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IL LICEO ARTISTICO E MUSICALE “A. PASSAGLIA” 

Il percorso del Liceo Artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. 

Favorisce l'acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la 

padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti necessari 

per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la 

presenza e il valore nella società odierna.  

Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 

competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale 

nell'ambito delle arti.  

 

 

 

 

1.​ PRESENTAZIONE INDIRIZZO DI STUDIO DESIGN  

 

1.1. Caratteri specifici dell’indirizzo di studio  

Il Liceo Artistico sta sperimentando un’articolazione che modifica leggermente il quadro orario 

ministeriale, al fine di ampliare i contenuti delle materie artistiche e fornire agli studenti una 

maggiore possibilità di approfondimento della preparazione artistica senza impoverire la 

formazione culturale. Per ottenere questo si è diviso l’orario di lezione settimanale in 39 unità 

didattiche (nel 1° biennio) e 40 unità didattiche (nel Triennio) di 50 minuti, corrispondente alle 

34 (o 35) ore ministeriali. Questo consente di assicurare agli alunni, nel 1° biennio, ulteriori 

unità didattiche di approfondimento in ciascuna delle materie artistiche fondamentali: discipline 

pittoriche, geometriche e plastiche.  

Per l’indirizzo di studio Design si è scelto di approfondire una delle materie artistiche non 

presenti nel piano di studi ministeriale, Discipline plastiche, garantendo così agli studenti 

l’interdisciplinarietà degli studi artistici.  

 



1.2. Piano orario Liceo Artistico - Indirizzo Design - Materie ore previste per anno 

 

 

 

 



   

1.3. Profilo culturale, educativo e professionale in uscita  

 
Risultati di apprendimento dell’area comune  

Gli studenti, al termine del percorso di studio, dovranno:  

 

            Area relazionale-educativa  

●​ Saper riflettere criticamente sull’esperienza scolastica e sulla ricerca della propria identità, 

aumentando la conoscenza di sè, la fiducia nelle proprie capacità e l’esercizio 

dell’autonomia.  

●​ Aver maturato la partecipazione alla vita scolastica, alla vita sociale in genere, 

condividendo valori civili e assumendosi le responsabilità.  

●​ Imparare a utilizzare il linguaggio dei sentimenti, delle emozioni e dei simboli, tenendo 

conto delle differenze storiche e culturali di cui sono espressione, riconoscendo la 

ricchezza e la varietà delle dimensioni relazionali dell’esperienza umana.  

Area metodologica  

●​ Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre 

ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi 

superiori.  

●​ Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati nei vari ambiti disciplinari ed essere 

in grado di valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.  

●​ Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 

discipline.  

 

Area logico-argomentativa  

●​ Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni 

altrui.  

●​ Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a 

individuare possibili soluzioni. 

●​  Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione.  



Area linguistica e comunicativa  

●​ Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:  dominare la scrittura in tutti i 

suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi 

complessa, precisione e ricchezza di lessico, anche letterario e specialistico), modulando 

tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; saper leggere e 

comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di 

significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto 

storico e culturale;  curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.  

●​ Aver acquisito, in un lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di 

Riferimento.  

●​ Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare 

ricerca, comunicare.  

 

Area storico-umanistica  

●​ Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali 

ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e 

i doveri che caratterizzano l’essere cittadini.  

●​ Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 

importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità 

sino ai giorni nostri.  

Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), 

concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, 

senso del luogo) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini 

dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per 

l’analisi della società contemporanea.  

●​ Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 

filosofica, religiosa italiana ed europea, attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 

correnti di pensiero più significativi ed acquisire gli strumenti necessari per confrontarli 

con altre tradizioni e culture.  

●​ Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 

artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della 

necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.  

●​ Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 

tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee.  



●​ Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, ​

compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive.  

●​ Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei ​

paesi di cui si studiano le lingue. 

 

Area matematica, scientifica e tecnologica 

●​ Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le 

procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie 

che sono alla base della descrizione matematica della realtà.  

Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali, 

padroneggiando le procedure ed i metodi di indagine. 

 

Risultati di apprendimento dell’area artistica  

Gli studenti, al termine del percorso di studio, dovranno: 

 

Competenze generali in ambito artistico  

●​ Conoscere la storia della produzione artistica pittorica, scultorea e il significato delle opere 

d’arte nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di studio 

prescelti. Cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali delle opere artistiche.  

●​ Conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree e architettoniche e 

saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici.  

●​ Conoscere i processi progettuali ed operativi ed utilizzare in modo appropriato tecniche e 

materiali in relazione agli indirizzi prescelti.  

Conoscere ed applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e 

della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni.  

 

             Competenze indirizzo Design industriale 

●​ Il corso tende a fornire agli studenti ed alle studentesse competenze relative alla 

conoscenza delle regole progettuali, alla sensibilità nell'organizzazione degli arredi 

d'interni (interior design) dell'arredo urbano, dello spazio espositivo, dell'oggettistica in 

generale in uso quotidiano. Tali competenze verranno verificate nelle attività laboratoriali, 

nelle quali la tridimensionalità eseguita con mezzi informatici diventa ricerca e verifica 

progettuale dei procedimenti tecnici messi in atto dallo studente, che al tempo stesso 



costituiscono fasi della sperimentazione. Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, 

dovranno: 

●​ conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma; 

●​ avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie 

espressive proprie dei vari ambiti del design e delle arti applicate tradizionali; 

●​ saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto 

progetto-funzionalità-contesto, nelle diverse finalità relative a beni, servizi e produzione; 

●​ saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto 

grafico, del prototipo e del modello tridimensionale; 

●​ conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate; conoscere e saper applicare 

i principi della percezione visiva e della composizione della forma. 

 

Nel corso dell’ultimo anno scolastico sono stati potenziati i collegamenti interdisciplinari, 

tra Italiano, Storia, Filosofia, Inglese, Storia dell’arte e tra Discipline progettuali Design, 

Laboratorio del design e Storia dell’arte. Le materie di indirizzo hanno sempre lavorato in 

stretta collaborazione tra loro ed anche con le Discipline plastiche e scultoree. 

 

Il piano di studio del triennio conclusivo è orientato a fornire una formazione teorico- 

pratica nell’ambito delle arti visive, in relazione alle forme grafiche, pittoriche e scultoree 

ed alle loro interazioni con l’ambiente architettonico, urbano e paesaggistico. La 

conoscenza approfondita di tali linguaggi artistici si completa con l’applicazione delle 

relative tecniche espressive e comunicative della forma bidimensionale e tridimensionale, 

come adeguato e coerente presupposto per consentire all'alunno di esprimere e sviluppare 

compiutamente le sue doti di creatività, con una specifica acquisizione delle tecniche 

operative del disegno tecnico e figurativo.  

●​ Le possibilità professionali al termine del corso degli studi sono le seguenti:  

Facoltà Universitarie con particolare attenzione ai Corsi di Laurea in Lettere con 

indirizzo Storico Artistico, Scienze dei Beni Culturali, Scienze e Tecnologie delle Arti 

Figurative, della Musica, dello Spettacolo e della Moda, Scienze della Comunicazione, 

Scienze Umanistiche. 

L’Alta Formazione Artistica - Accademia delle Belle Arti e Istituto Superiore Industrie 

Artistiche.  

Corsi di Specializzazione Post Diploma ed altre opportunità di formazione superiore nei 

vari settori dell’ambito artistico (Design, Moda, Restauro, Cinema, Arredamento, Arti 



Grafiche, ecc...): 

●​ nel sistema dell’Alta Formazione Artistica (Accademia di Belle Arti) i Corsi in Pittura, 

Scenografia, Design, Scultura, Decorazione, Grafica d’Arte;  

●​ nel sistema Universitario: i Corsi di Laurea in Architettura, Ingegneria Edile ed 

Architettura; 

●​ disegno Industriale, Urbanistica e Scienze della Pianificazione Territoriale ed Ambientale, 

D.A.M.S., Cinema, Musica, Teatro.  

 

Per quanto riguarda le altre opportunità post-diploma si possono segnalare: la Scuola 

dell’Opificio delle Pietre Dure e Laboratori di Restauro, l’Istituto Europeo di Design, il 

Polimoda, la Scuola Nazionale di Cinema, Scuola Internazionale dei Comics.  

Il diploma è valido, come tutti i titoli di Scuola Superiore, sia per l’inserimento nel 

pubblico impiego, mediante regolare concorso, che nel settore privato, in attività inerenti 

all’indirizzo Artistico- Progettuale. 

 

2. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

2.1.​Composizione della classe 

 

La classe VA è composta da 18 alunni. 

     

 a.s. 2023/24 a.s. 2024/25 a.s. 2025/26 

n. di studenti 22 20 18 

 

2.2. Elenco dei docenti che compongono il consiglio di classe  

Docente Materia Continuità 

didattica 

Dianda Manuela LINGUA STRANIERA-INGLESE  IV - V 

Siragusa Marina MATEMATICA, FISICA III - IV -V 

Luciani Antonella  STORIA, LING. LETT. ITALIANA III - IV - V 

Marchetti Andrea  RELIGIONE CATTOLICA III - IV - V 

Cascio Stefano FILOSOFIA V 

Giannella Sonia STORIA DELL' ARTE III - IV - V 

Petroni Alessandro LABORATORIO DEL DESIGN III -  IV - V 



Pistelli Paolo  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  III -IV - V 

Giovannetti Irene DISCIPLINE PROGETTUALI 

DESIGN 

 IV -V  

Galafassi Marco DISCIPLINE PLASTICHE 

SCULTOREE 

III – IV - V 

Rotella Teresa SOSTEGNO IV - V 

Del Testa Sabrina SOSTEGNO III - IV - V 

Nannizzi Matteo SOSTEGNO V 

 

 

                                            2.3. Andamento didattico-disciplinare 

 

La classe è composta da diciotto studenti, con una prevalenza femminile. Il gruppo ha subito 

un’evoluzione sia nel numero, che si è abbassato (alla fine del primo anno del triennio due alunni 

hanno cambiato indirizzo ed un’alunna non è stata ammessa alla classe quarta, nel secondo anno 

del triennio un’alunna è stata inserita, un alunno si è ritirato ed un’alunna non è stata ammessa alla 

classe quinta) sia nella partecipazione alle attività scolastiche, la quale è divenuta più responsabile, 

anche se non per la totalità degli alunni. 

Per quanto riguarda le relazioni la classe manifesta equilibrio ed un comportamento disposto 

all’accoglienza. All’inizio del triennio le dinamiche relazionali non erano distese, la formazione di 

piccoli gruppi ostacolava i rapporti; qualche episodio di conflittualità è stato discusso e rielaborato 

dall’intera classe; inoltre, in seguito ad un intervento mirato dei docenti e di specialisti, la 

convivenza ha raggiunto, in particolare in quest’ultimo anno, un discreto livello di maturazione, 

partecipazione e dialogo tra docenti ed alunni. Tuttavia alcuni studenti sono più comunicativi ed 

aperti al dialogo, mentre altri risultano timidi e riservati; le sollecitazioni degli insegnanti e dei 

compagni hanno condotto questi ultimi ad una modesta apertura.  

Da rilevare comunque una diffusa fragilità emotiva, spiccata in alcuni, che ancora frena la 

comunicazione e lo scambio reciproco. Alcuni studenti hanno vissuto e/o tuttora vivono 

condizioni difficili e complesse in ambito familiare o personale, che hanno influito sulla 

frequenza, sulla partecipazione alla vita scolastica e sul rendimento. 

Ognuno ha sviluppato una riflessione sulla ricerca della propria identità, accrescendo la 

conoscenza di se stesso, la fiducia nelle proprie capacità e l’esercizio dell’autonomia. 

E’ avvenuta una crescita personale e del gruppo-classe, determinanti per la vita scolastica e sociale 

in genere, condividendo i valori civili ed assumendosi le responsabilità. 

La frequenza per una parte degli alunni non è stata regolare nel primo quadrimestre, mentre si è 



regolarizzata nella seconda parte dell’anno scolastico. 

Per quanto concerne l’impegno nello studio e l’interesse sono stati costanti solo per pochi alunni. 

Si è manifestato, in generale,  un atteggiamento distratto, un approccio superficiale in alcune 

discipline, un’attenzione selettiva ed uno studio esclusivamente in corrispondenza delle verifiche. 

I ragazzi nel corso di  quest’anno sono divenuti più attivi nel dialogo formativo, sviluppando una 

maggiore maturazione e disponibilità ad approfondire le conoscenze, tuttavia alcuni manifestano 

passività ed una pacata partecipazione, lasciandosi stimolare ed orientare. 

La classe, nel triennio, si è distinta nella partecipazione a concorsi relativi all’indirizzo di studio, 

ottenendo buoni risultati. 

Il gruppo, riguardo le conoscenze specifiche delle singole discipline e sotto il profilo delle capacità 

e competenze risulta eterogeneo. 

Gli alunni hanno consolidato e approfondito le competenze e le conoscenze nelle materie e 

potenziato il metodo di studio, secondo le loro possibilità, in base al livello di partenza ed anche 

alla loro situazione personale. 

Ciò che è stato espresso ha contribuito a definire i livelli di rendimento nelle aree disciplinari, i 

quali possono essere sintetizzati secondo quanto segue:  

* Nelle discipline di indirizzo la classe si presenta divisa in livelli, con valutazioni 

diverse; un gruppo ha dimostrato disponibilità, interesse, un impegno costante e 

puntuale nelle consegne, ottenendo buoni risultati sia pratici che teorici; la restante 

parte, pur lavorando con sufficiente costanza e denotando un iter progettuale corretto 

metodologicamente, non sempre è stata puntuale nelle consegne, dimostrando un 

evidente lentezza di fondo e capacità teoriche soddisfacenti. I criteri sono stati 

improntati nel rispetto di ciascun alunno in rapporto alle proprie possibilità, cercando 

di stimolare e coinvolgere la classe, lasciando ampio spazio e libertà alla creatività e 

all’ideazione, pur nel rispetto dello sviluppo del programma, i cui obiettivi sono stati 

conseguiti. 

* Nelle discipline dell’area comune la maggior parte degli alunni ha manifestato una 

partecipazione ed un impegno nell’insieme adeguati, conseguendo un livello di 

espressione orale e scritta sufficiente/discreto, una modesta/soddisfacente capacità di 

rielaborazione personale e di approfondimento anche extrascolastico. Nel corso del 

triennio sono state consolidate le competenze ed è stato acquisito globalmente un grado 

discreto/accettabile di conoscenze, tuttavia la classe risulta divisa: una parte, esigua, si 

è applicata con interesse, impegno e senso di responsabilità, sia a scuola che nello 

studio a casa, ottenendo risultati positivi; l’altra parte, più numerosa, invece ha lavorato 

su sollecitazione, magari con interesse, ma con scarso impegno, ottenendo perciò 

risultati generici, dimostrando ancora difficoltà di organizzazione; per alcuni alunni 



permangono difficoltà, incertezze e lacune nelle conoscenze e competenze disciplinari. 

Gli obiettivi programmati sono stati complessivamente raggiunti. 

Per la disciplina filosofia la classe, durante il triennio, ha subito cambi di insegnante, 

nonostante ciò non è stato pregiudicato lo svolgimento del programma. 

 

Nel mese di febbraio 2026 la classe ha partecipato al viaggio d'istruzione a Vienna. 

Nel mese di marzo 2026 la classe ha svolto le prove Invalsi di italiano, matematica, inglese 

(reading e listening) come da direttive ministeriali.  

Il giorno 11 aprile 2026 la classe ha svolto la simulazione della prima prova d’esame, mentre nei 

giorni 4-5-6 maggio quella della seconda prova.  

Ulteriori informazioni sul pregresso scolastico o sugli ambiti di formazione personale degli 

studenti sono visionabili nel curriculum dello studente, entrato in vigore il 6 aprile 2021 e 

promulgato con decreto n. 88 del 6 agosto 2020. 

 

 
 

2.4. Metodi e strumenti dell’azione didattica 

 
METODI DELL’AZIONE DIDATTICA  

Per perseguire gli obiettivi prefissati all’interno delle singole discipline sono state utilizzate le 

seguenti modalità trasversali:  

●​ Lezione frontale  

●​ Lezione dialogata  

●​ Dibattito  

●​ Esercitazioni individuali  

●​ Elaborazione di schemi/mappe concettuali  

●​ Relazioni su ricerche individuali e collettive  

●​ Esercitazioni grafiche, plastiche e progettuali  

●​ Correzione collettiva di esercizi ed elaborati vari svolti sia in classe che in video lezione e 

lavori assegnati  

●​ Esecuzione di lavori e ricerche. 

 

 



STRUMENTI DELL’AZIONE DIDATTICA  

●​ Libro di testo  

●​ Dispense  

●​ Fotografie  

●​ Fotocopie  

●​ Internet  

●​ Incontri con esperti/conferenze  

●​ Proiezione brevi filmati/films  

●​ Lavagna luminosa  

●​ Materiale fornito dagli insegnanti 

●​ Powerpoint 

 

STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, DI VALUTAZIONE E DI VERIFICA  

I docenti del Consiglio di Classe, nella valutazione finale, hanno tenuto conto dei seguenti 

elementi:​

 

●​ Risultati conseguiti nelle verifiche. 

●​ Livello raggiunto rispetto alla situazione di partenza. 

●​ Interesse, impegno, partecipazione attiva e fattiva, puntualità nelle consegne richieste.  

 

TIPOLOGIA DELLE PROVE  

●​ Prove tradizionali: interrogazioni orali, verifiche scritte; 

●​ Prove semi-strutturate: produzione di testi argomentativi, analisi dei testi;  

●​ Attività di ricerca, riassunti e relazioni, questionari a risposta aperta, tipologia mista, 

risoluzione di problemi;  

●​ Prove strutturate: test a scelta multipla, corrispondenze, questionari a risposta chiusa, prove 

di comprensione.  

Altre tipologie: esercizi di grammatica e sintassi, esecuzione di calcoli, elaborati grafici e 

pittorici, elaborati plastici, esercizi e test motori. 

 Per gli alunni certificati DSA le prove si sono svolte secondo le indicazioni della legge 

170(8 ottobre 2010). 

 



 

 

2.5. Criteri di assegnazione dei crediti formativi  

 
Crediti formativi che contribuiscono alla definizione del credito scolastico da assegnare in sede di 

scrutinio finale agli alunni delle classi del secondo biennio e dell'ultimo anno:  

●​ media dei voti uguale o superiore a metà della fascia di riferimento;  

●​ partecipazione ad attività extracurricolari (proposte dalla scuola, attività esterne, attività 

sportive e/o di volontariato);  

●​ partecipazione attiva al dialogo didattico-educativo/frequenza. 

Per l'assegnazione del punteggio più alto della fascia è necessario che sia verificata l'esistenza di 

almeno due punti su tre.  

Il punteggio più alto nell’ambito della fascia individuata, sulla base della media dei voti, può 

essere attribuito solo se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi (DM 

150/2024). 

Agli studenti con media dei voti maggiore a 9 verrà assegnato di default il punteggio massimo 

della fascia.  

Agli studenti ammessi alla classe successiva con valutazioni insufficienti, verrà attribuito  di 

default il punteggio minimo della fascia di riferimento.  

Agli studenti ammessi alla classe successiva con una media inferiore al 6, saranno attribuiti 6 

punti di credito ( O. M. 11 del 16 maggio 2020)  

Per gli studenti delle classi V: le ore di FSL eccedenti almeno del 20% il monte ore previsto dalla 

normativa (oltre 90 ore totali nel triennio) possono essere considerate nel secondo punto.  

 

 

 

 

 



2.6. Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (FSL)   

Durante il triennio gli studenti hanno svolto vari Percorsi per le Competenze Trasversali e di 

Orientamento in presenza, oltre alla formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

Quasi tutti gli studenti hanno svolto nel triennio più di 90 ore di FSL (monte ore minimo per i 

licei). 

               

 

 
 

PERCORSI FSL SVOLTI DAGLI STUDENTI DELLA CLASSE 5A 
 
IN TERZA 
 
PERCORSO STRUTTURA 
Formazione obbligatoria in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs 81/08 

Centro Formazione Innovazione SRL 

Percorsi di Orientamento pomeriggi scuola aperta  Liceo Artistico Musicale “A. 
Passaglia” 

Laboratori Artistici (individuali) Scuola Elementare San Vito - Lucca 
Progetto TUTOR ITACA – Imparare ad Imparare Lucca e Capannori 

Visita e partecipazione attività Dynamo Camp Oasi Dynamo - Pistoia 

Progetti FSL estivi (individuali)  

​
IN QUARTA 
 
PERCORSO STRUTTURA 
Percorsi di Orientamento pomeriggi scuola aperta Liceo Artistico Musicale “A. Passaglia” 
Progetti e Concorsi Artistici: 
Concorso ‘Martinelli Luce’ S.P.A. 
Progetto ‘New Design’ 
Progetto Restyling funzionale sede Piazza Napoleone 
Concorso Il Logo delle Idee 
 

 
Liceo Artistico Musicale ‘A. Passaglia’ 
Liceo Artistico Musicale ‘A. Passaglia’ 
Liceo Artistico Musicale ‘A. Passaglia’ 
Liceo Artistico Musicale ‘A. Passaglia’ 

Progetti FSL estivi (individuali)  
​
​
IN QUINTA 
 
PERCORSO STRUTTURA 
Progetti e Concorsi Artistici Progetto PROMOSSO – corso sicurezza II° 

livello 
Corsi FSL online (individuali) Sito Educazionedigitale.it 
 



PROGETTI E ATTIVITA’ EXTRA-CURRICOLARI 
 
“Cinema al cinema”; spettacoli teatrali Teatro del Giglio; progetto Mafalda; visite guidate a mostre 
artistiche; partecipazione ad incontri e conferenze; viaggio d’istruzione (capitale europea); 
certificazioni Cambridge lingua inglese; progetto interdisciplinare sulla storia del design; progetto 
“Martinelli Luce”; evento Creactivity. 
 

 
 

MODULO DI ORIENTAMENTO FORMATIVO (30 ore) 

 

Docente Tutor dell’Orientamento: Prof.ssa Dianda Manuela 

Attività prevista Breve descrizione 
Ore svolte 

Partecipazione a progetti, 
incontri con artisti e 
aziende, visite a musei o 
mostre ed altro 

  

●​ Progetto Creactivity 
●​ Concorso Una Luce per Te 
●​ Visita guidata mostra Rothko 
●​ Giornata internazionale delle donne nella 

scienza 
●​ Viaggio di istruzione 

 

4 

3 

2 

2 

 

14 

Partecipazione a concorsi 
artistici 

  

●​ Evento Creactivity 12 

Attività di didattica 
orientativa  

  

●​ Progetto MUSA per l’Orientamento 
●​ Incontro con tutor dell’orientamento per 

illustrare il percorso universitario e compilare 
l’e-portfolio. 

15 

10 

Percorsi di orientamento 
in uscita presso 
Università, AFAM, 
Imprese, Centri per 
l’Impiego o altro 

●​ Salone dello Studente di Carrara 
●​ Salone dello Studente di Firenze 
●​ Open days Ateneo di Pisa 
●​ Politecnico di Milano 
●​ Università private e parificate, tra cui ISIA e 

LABA (Firenze) 

 

10 

 
 
 
 

 

 

 



2.8. Simulazioni prove d’esame e griglie di valutazione 

La classe ha svolto le simulazioni delle due prove scritte d’esame secondo il seguente calendario: 

-​ 11 aprile - prima prova 

-​ Dal 4 al 6 maggio - seconda prova, Discipline progettuali design.  
Maggiori informazioni sulle griglie di valutazione e sulle prove sono contenute negli allegati. 

 

ATTIVITÀ SVOLTE: 
-Spettacoli teatrali “Il fu Mattia Pascal” e “La coscienza di Zeno”-  Teatro del Giglio - Lucca. 

-Visione del film-documentario: “No Other Land” – Cinema Moderno - Lucca. 

-Mostra Artista Rothko, Palazzo Strozzi -Firenze. 

-Conferenza “Donne e scienza”, promossa da UNICEF. 

-Incontro con una docente di diritto pubblico dell’Università di Pisa su Costituzione e referendum. 

-Incontro con noti Designer, promosso dall’Azienda “Martinelli Luce" (Lucca). 

Uscite didattiche: 

Viaggio di istruzione a Vienna dal 16 al 20 Febbraio. 

 

 
 
 
 
3. RELAZIONI PERSONALI DEI DOCENTI E PROGRAMMI SVOLTI 

 
  

                                                    3.1. ITALIANO E STORIA   
RELAZIONE  

 
La classe ha vissuto una continuità per le discipline italiano e storia, ha dimostrato un andamento 

scolastico caratterizzato da momenti di studio responsabile alternati ad altri di minore impegno, 

acquisendo un livello soddisfacente nelle competenze, capacità e conoscenze. Gli alunni, 

complessivamente, hanno manifestato un interesse per queste materie, partecipando alle lezioni 

talvolta però in maniera distratta, concentrando l’attenzione e lo studio prevalentemente nei 

momenti precedenti alle verifiche, limitandosi in tal modo ai contenuti basilari, mancando di 

approfondimenti e manifestando poche capacità di confronto e rielaborazione personale. Per 

alcuni sono state necessarie sollecitazioni ed il loro impegno non è sempre stato costante.  

La frequenza è stata regolare per quasi tutti gli studenti ed il comportamento nel complesso 

corretto.  

Sono state maturate le capacità espressive sia scritte che orali; in generale la classe non presenta 

difficoltà nell’operare in autonomia scelte linguistiche e lessicali adeguate; una parte esigua degli 

studenti incontra qualche ostacolo nell’argomentazione e nell’esposizione orale e scritta, 



necessitando di essere guidata nell’attività di analisi; la restante parte è in grado di decodificare ed 

analizzare i testi con strumenti adeguati e di cogliere le peculiarità di un movimento letterario, del 

pensiero e della poetica di un autore. 

E’ stato consolidato il metodo di studio; nel complesso la classe sa sintetizzare i percorsi letterari 

studiati, mentre incontra alcune difficoltà ad affrontare la produzione scritta di testi di varia natura, 

riguardo l’argomentazione e la morfosintassi. 

Sono state potenziate ed accresciute le conoscenze relativamente al quadro storico-culturale- 

letterario del Romanticismo, del Positivismo, del Decadentismo, del periodo tra le due guerre 

mondiali e del secondo dopoguerra; la maggior parte degli alunni conosce i dati fondamentali di 

vita, opere e contesto storico degli autori affrontati, sebbene non tutti abbiano studiato con 

impegno costante, in tal caso conoscono le caratteristiche dei testi in maniera superficiale e poco 

approfondita, a causa di un approccio mnemonico. Gli studenti sono capaci di effettuare modesti 

confronti e contestualizzazioni; un esiguo gruppo ha evidenziato un’autonomia rielaborativa.  

Qualche alunno presenta ancora, nonostante l’attività di recupero e consolidamento svolta durante 

l’anno e l’impegno dimostrato, carenze nell’organizzazione dei contenuti e nella loro esposizione, 

anche per timidezza ed emotività o per problemi soggettivi legati al vissuto personale.  

Particolare interesse ha destato la partecipazione a due spettacoli teatrali (Il fu Mattia Pascal – La 

coscienza di Zeno) presso il Teatro del Giglio–Puccini di Lucca, la quale ha permesso, oltre ad un 

coinvolgimento emotivo, una maggiore comprensione del contenuto delle opere e della poetica 

degli autori. 

Le conoscenze, competenze e capacità sono state conseguite a livelli diversi secondo la situazione 

di partenza dei singoli alunni, le loro possibilità, l’impegno e l’iter formativo personale. Alcuni di 

essi hanno raggiunto un livello buono, altri un livello discreto-sufficiente, mentre pochi un livello 

sufficiente nel complesso, permangono infatti per questi ultimi difficoltà nell’espressione scritta, 

timidezza nell’esposizione orale e un sapere mnemonico. 

 

                                      
 
                                              
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
PROGRAMMA di ITALIANO 

 
NOTA - Per quanto riguarda i romanzi e le opere teatrali è stata effettuata una lettura antologica. 

CONOSCENZE – CONTENUTI 

*Romanticismo - Leopardi: vita, pensiero, opere, poetica; Zibaldone (alcuni estratti), Primi idilli: 

L’Infinito, Alla luna, La sera del dì di festa; Operette morali: Dialogo della natura e di un 

islandese, Dialogo di un venditore di almanacchi; Grandi Idilli: A Silvia, Canto notturno di un 

pastore errante nell’Asia, Il sabato del villaggio; La ginestra (sintesi). 

*Positivismo, Naturalismo, Verismo. 

G. Verga: vita, pensiero, poetica, opere. 

I Malavoglia; Mastro don Gesualdo; Nedda; Vita dei campi: Rosso Malpelo, La lupa; Novelle 

rusticane: La roba, Libertà. 

*Decadentismo, Simbolismo ed Estetismo. 

Baudelaire, I fiori del male, L’albatro. 

G. D’Annunzio: vita, pensiero, opere, poetica. 

Il piacere; Notturno; Alcyone: La sera fiesolana, La pioggia nel pineto. 

G. Pascoli: vita pensiero, poetica, opere. 

Il fanciullino; Myricae: Lavandare, X agosto, Temporale, Il tuono, L’assiuolo.  

Canti di Castelvecchio: La mia sera, Il gelsomino notturno.  Italy. 

L. Pirandello: vita, pensiero, poetica, opere. 

L’umorismo; Novelle per un anno: Il treno ha fischiato, La patente. Romanzi: Il fu Mattia Pascal; 

Uno, nessuno centomila. Teatro: Così è (se vi pare); Sei personaggi in cerca d’autore. 

Svevo: vita, pensiero, poetica, opere. 

La coscienza di Zeno 

*La poesia tra le due guerre 

*Ermetismo 

G. Ungaretti: vita, pensiero, poetica, opere. 

L’Allegria: Veglia, I fiumi, Mattina, Soldati, San Martino del Carso. 

Sentimento del tempo: La madre.    Il dolore: Non gridate più. 

E. Montale: vita, pensiero, poetica, opere. 

Ossi di seppia: I limoni, Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere ho incontrato, Non 

chiederci la parola. 

Le occasioni: La casa dei doganieri. 

La bufera e altro: L’anguilla. 

Satura: Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale. 

S. Quasimodo: vita, pensiero, poetica, opere. 



Acque e terre: Ed è subito sera. 

Giorno dopo giorno: Uomo del mio tempo, Alle fronde dei salici. 

U. Saba: vita, pensiero, poetica, opere. 

Il Canzoniere: A mia moglie, Città vecchia, Amai. 

*Il romanzo del secondo Novecento 

Lettura integrale di un’opera a scelta dell’alunno nell’ambito del Neorealismo. 

 

 

COMPETENZE e CAPACITA’ 

Comprendere autori, opere, generi e correnti della letteratura italiana ed effettuare 

contestualizzazioni. 

Analizzare criticamente un testo letterario e non letterario individuandone gli scopi comunicativi 

ed espressivi, inquadrandolo nel contesto storico. 

Produrre testi di vario tipo (analisi del testo, tema argomentativo nelle varie tipologie). 

Esporre le conoscenze acquisite con un lessico specifico, problematizzando e con uno spirito 

critico. 

STRUMENTI DIDATTICI 

Libro di testo: Cataldi, Angiolini, Panichi, “Letteratura plurale, vol.3A-B, Palumbo; fotocopie 

integrative, letture antologiche, letture critiche, articoli, schemi e mappe concettuali. 

METODOLOGIA 

Lezione frontale e partecipata, lavoro individuale domestico, analisi guidata dei testi sia a livello 

contenutistico che formale, discussione guidata, costante azione di recupero in itinere. 

VERIFICHE 

Analisi di testi letterari e non letterari, testi a carattere argomentativo, colloquio. 

INDICATORI PER LA VALUTAZIONE 

Ottimo (10-9), buono-discreto (8-7), sufficiente (6), mediocre (5), insufficiente-gravemente 

insufficiente (inferiore a 5). 

                                                   

 

3.2. PROGRAMMA di STORIA 

 

CONOSCENZE e CONTENUTI 

Il 1848 in Italia e in Europa 

L’Unità d’Italia 

Destra e Sinistra storica 

L’età giolittiana 

Situazione europea tra Ottocento e Novecento. 



La prima guerra mondiale: cause, evoluzione, trattati di pace. 

La rivoluzione russa 

Il periodo tra le due guerre in Europa e l’avvento dei regimi totalitari: fascismo, nazismo, 

stalinismo; la guerra civile spagnola. 

Gli Stati Uniti e la crisi del 1929; Roosvelt e il New Deal. 

La seconda guerra mondiale: cause, evoluzione, la Resistenza, i trattati di pace. 

L’Italia nel secondo dopoguerra: le scelte politiche ed istituzionali, il boom economico. 

Il bipolarismo e la guerra fredda. 

 

COMPETENZE e CAPACITA’ 

Comprendere eventi storici (cause, evoluzione, conseguenze) ed effettuare correlazioni in una 

dimensione sia diacronica che sincronica. 

Analizzare criticamente eventi storici e documenti storiografici. 

Esporre organicamente fatti e tematiche utilizzando il linguaggio storiografico ed operando 

collegamenti con discipline affini. 

STRUMENTI DIDATTICI 

Libro di testo: Fossati, Luppi, Zanette, “Storia, concetti e connessioni”, vol.3, Bruno Mondadori; 

fotocopie, cartine e letture storiche, documenti, articoli, schemi e mappe concettuali. 

METODOLOGIA 

Lezione frontale e partecipata, lavoro individuale domestico, discussione guidata, costante azione 

di recupero in itinere. 

VERIFICHE 

Colloquio, domande aperte. 

INDICATORI PER LA VALUTAZIONE 

Ottimo (10-9), buono-discreto (8-7), sufficiente 86), mediocre (5), insufficiente-gravemente 

insufficiente (inferiore a 5). 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 



 
3.3 PROGRAMMAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA (33 ore) 

 
Disciplina/docente Competenze/Obiettivi 

di apprendimento 
Proposta di lezione 
didattica e/o attività 
interdisciplinare 
laboratoriale 

Ore da 
svolgere 

Italiano – Storia 
Docente – Luciani 
Antonella 

Costituzione - 
Competenza 1.1 - 1.2 - 
1.4 - 1.5 - 2.4 - 3.5 - 3.6  
Comprendere, nelle 
linee essenziali, 
l’evoluzione delle 
istituzioni 
rappresentative degli 
organi e 
delle funzioni degli 
stati moderni 
- Conoscere ruoli, 
compiti e funzioni delle 
istituzioni dello Stato 
italiano 
- Conoscere 
l’organizzazione 
politica ed 
amministrativa del 
nostro Paese e i valori 
che ispirano la 
nostra Costituzione. 
-Conoscere ruoli, 
compiti e funzioni delle 
istituzioni dell’Unione 
europea e dei più 
importanti 
organismi 
internazionali. 
Sviluppo e 
sostenibilità 
Competenza 9.2 
-Riflettere sui temi 
della parità di 
opportunità, 
sull’eliminazione di 
tutte le forme di 
violenza nei confronti 
delle donne e 
sull’uguaglianza dei 

Lettura ed analisi di 
alcuni articoli della 
Costituzione, con 
riferimenti ai documenti 
delle epoche storiche 
analizzate e confronti.  
Analisi: Statuto albertino, 
Manifesto della razza, 
UE, ONU; enti umanitari 
– Croce Rossa, Amnesty, 
Emergency.  
Visione documentario: 
“No other land”.  
Attività curricolari in 
aula. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attività curricolari in 
aula. 

     6 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2 
 
 
 
 
 
 
 
  



diritti a tutti i livelli di 
partecipazione. 

Scienze motorie  
Docente  
Pistelli Paolo  

Sensibilizzazione alla 
donazione del sangue  

Incontro con la Croce 
Rossa Italiana di Lucca  

2 

Scienze motorie  
 

Conoscere le manovre 
salvavita della 
respirazione 
cardio-polmonare  

Lezione teorico pratica 
BLSD  

5 

    
Inglese 
Docente 
Dianda Manuela 

Conoscere il percorso 
compiuto dai 
movimenti femminili di 
fine Ottocento-primi 
Novecento verso 
l’ottenimento del diritto 
di voto. 

The Suffragettes: lezione 
frontale + video (flipped 
classroom) 

2 

Inglese 
 

Gestire l’identità 
digitale e i dati della 
rete, salvaguardando la 
propria e l’altrui 
sicurezza negli 
ambienti digitali. 

Lettura: ‘Invasive Tech 
Trends: have we crossed a 
line?’ + class discussion 

2 

Discipline 
Progettuali del 
Design 
Docente 
Giovannetti Irene 
 
 

Competenza n. 9 
Maturare scelte e 
condotte di contrasto 
alla illegalità. 
9.1 Analizzare la 
diffusione a livello 
territoriale delle varie 
forme di criminalità, in 
particolare di quelle 
contro la persona e i 
beni pubblici e privati. 
Analizzare, altresì, la 
diffusione della 
criminalità organizzata, 
i fattori storici e di 
contesto che possono 
avere favorito la nascita 
delle mafie e la loro 
successiva diffusione 
nonché riflettere sulle 
misure di contrasto alle 
varie mafie. Analizzare 
infine gli effetti della 
criminalità sullo 

Proiezione 
cinematografica: 
Visione e dibattito 
(analisi, discussione, 
riflessione) in classe sulla 
proiezione del film “Il 
traditore” film del 2019 
diretto da Marco 
Bellocchio. 
 

11 



sviluppo 
socioeconomico 
e sulla libertà e 
sicurezza delle persone. 

Fisica 
Docente 
Siragusa Marina 

Nucleo Tematico: 
Costituzione (Art. 3 - 
Uguaglianza) e Agenda 
2030 (Obiettivo 5 - 
Parità di Genere) 
Titolo del Progetto: La 
scienza ha il volto di 
donna. 

 

Attraverso le interviste e 
la ricerca, gli studenti 
hanno appreso a: 
• Identificare pregiudizi di 
genere nei testi scolastici 
e nei media. 
• Utilizzare tecniche di 
comunicazione diverse 
(scrittura creativa per le 
simulazioni, intervista 
giornalistica per le 
scienziate reali). 
• Comprendere 
l'importanza della parità 
di accesso all'istruzione 
come motore di sviluppo 
economico e 
sociale. 

 

 
8 

    
    

 
                        
                      INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA 

RELAZIONE  

L'Educazione Civica è una disciplina trasversale introdotta con la L. 92/2019, il cui insegnamento 

è affidato in contitolarità ai docenti.  

Le tematiche oggetto dell’insegnamento di Educazione Civica sono: 

1.​ Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli organismi 

internazionali; storia della bandiera e dell’inno nazionale; 

2.​ Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni 

Unite il 25 settembre 2015; 

3.​ educazione alla cittadinanza digitale (l’articolo 5 approfondisce questa tematica); 

4.​ elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro; 

5.​ educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle 

identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali ed agroalimentari; 

6.​ educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 

7.​ educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici 

comuni; 



8.​ formazione di base in materia di protezione civile. 

                                                          PROFILO DELLA CLASSE  

La classe ha manifestato una partecipazione positiva alla vita scolastica; il 

comportamento è risultato globalmente corretto, nel rispetto delle regole. Alcuni alunni 

sono stati attivi durante le lezioni con richieste di spiegazioni e/o contributi personali, 

altri invece sono stati stimolati e coinvolti. L’interesse e l’impegno sia nelle attività 

scolastiche che nello studio individuale sono stati nel complesso soddisfacenti. 

                                                      OBIETTIVI 

●​ Comprendere, nelle linee essenziali, l’evoluzione delle istituzioni rappresentative degli 

organi e delle funzioni degli stati moderni. 

●​ Conoscere ruoli, compiti e funzioni delle istituzioni dello Stato italiano. 

●​ Conoscere l’organizzazione politica ed amministrativa del nostro Paese e i valori che 

ispirano la nostra Costituzione. 

●​ Conoscere ruoli, compiti e funzioni delle istituzioni dell’Unione europea e dei più 

importanti organismi internazionali. 

●​ Conoscere i trattati europei e le norme consuetudinarie che regolano i rapporti tra gli Stati 

per una cittadinanza globale. 

●​ Riflettere sui temi della parità di opportunità tra donne e uomini nello sviluppo economico, 

l’eliminazione di tutte le forme di violenza nei confronti di donne e ragazze e 

l’uguaglianza di diritti a tutti i livelli di partecipazione.        

●​ Riflettere sull’importanza della definizione di “bene paesaggistico”. 

●​ Riflettere sulle cause e sulle conseguenze del danneggiamento e della distruzione di un 

bene culturale.  

●​ Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità ed eccellenze 

produttive.  

●​ Sensibilizzare alla donazione del sangue e alla cultura del dono. 

●​ Conoscere le varie opportunità in ordine al Servizio Civile Universale e al Volontariato  

internazionale. 

●​ Riflettere criticamente sul tema dell’informazione digitale, sul riconoscimento delle false 

notizie e su un rapporto “ecologico” di fronte ai media.  

 
 

 



 
 
3.4. Discipline Progettuali del Design- Prof. Giovannetti Irene 

RELAZIONE PERSONALE DEL DOCENTE 
  

Profilo della classe 
La classe è costituita da 18 alunni e alunne. La partecipazione alle attività didattiche è migliorata rispetto 

all’anno precedente (come riscontrato anche da una parte del CdC) e si è dimostrata generalmente 

costante e attiva. Nell'insieme la classe ha mostrato interesse e impegno per gli argomenti trattati e per la 

riuscita delle esercitazioni assegnate. 

Il gruppo è risultato maggiormente coeso e inclusivo, a favore di un clima ulteriormente positivo, 

collaborativo e dinamico. L’organizzazione del lavoro svolto in classe e fuori classe in gruppo durante 

l’evento Creactivity (come confermato anche dai ragazzi) ha contribuito all’affiatamento, all’interazione e 

alla condivisione tra tutti gli studenti non solo della propria classe e a un miglioramento della propria 

autonomia organizzativa ed esecutiva. Il comportamento è risultato nel complesso adeguato e rispettoso 

sia delle regole scolastiche sia delle modalità di esecuzione delle prove. L’esperienza della visita di 

istruzione a Vienna ha favorito ulteriormente la coesione con i pari e con i docenti coinvolti contribuendo 

alla costruzione e al rafforzamento di un clima positivo e il lavoro all’interno della classe. 

A causa delle esigenze degli studenti e in previsione dell’esame di maturità, si è provveduto 

all’approfondimento di alcuni argomenti degli anni precedenti. Questi argomenti poi sono stati ripresi e 

implementati con i nuovi, in costante collegamento con le altre materie (in chiave multidisciplinare e 

interdisciplinare). Inoltre, le attività e i progetti organizzati, attraverso il confronto costante degli elaborati 

svolti sia singolarmente sia in piccoli gruppi o con la totalità della classe, hanno contribuito al 

miglioramento in merito all’autonomia organizzativa ed esecutiva e al clima collaborativo in generale. 

Questi fattori, nonostante alcune fragilità per gran parte della classe, hanno contribuito complessivamente 

all’ottenimento di soddisfacenti e buoni risultati.  
 
Obiettivi specifici della disciplina 
Nell’ambito delle Discipline del Design, suddivise tra la Progettazione e il Laboratorio del Design e 

relativamente al quinto anno, lo studente deve dimostrare di aver acquisito ed essere in grado di applicare 

le conoscenze, abilità e competenze adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 

all’inserimento nel mondo del lavoro e coerenti con le capacità e le scelte personali. Deve quindi essere in 

grado, in modo autonomo e in funzione anche dell’esame di stato, di utilizzare gli strumenti culturali e 

metodologici, utili per una comprensione approfondita del processo progettuale e della produzione in 

serie, forniti nel corso del secondo biennio, ponendosi con atteggiamento razionale, creativo e critico di 

fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi per risoluzione di problemi dati e alla realizzazione del 

proprio prodotto di design. 

Nell’ambito delle Discipline Progettuali del Design, lo studente è stato accompagnato verso 

l’approfondimento e la gestione autonoma e critica del processo progettuale, prestando particolare 

attenzione alla produzione industriale contemporanea e agli aspetti funzionali e tecnologici della ricerca di 

settore. Lo studente è stato guidato verso la sperimentazione di tecniche di comunicazione grafica 

contemporanee e verso lo studio dei principali materiali utilizzati dall’industrial design in funzione delle 

plurime tematiche affrontate. Lo studente ha sviluppato una ricerca artistica individuale, conoscendo i 

principi essenziali che regolano il sistema della committenza e del mercato dell’industrial design (anche dal 

punto di vista storico), l’iter esecutivo, il circuito produttivo con le relative figure professionali e ha 

acquisito competenze nel lavoro di gruppo. 

Lo studente è in grado di applicare, in merito a: 

Processi progettuali 



–       Principi fondamentali per la ricerca, la valutazione e la rielaborazione delle informazioni. 

–       Principi della percezione visiva e della composizione. 

–       Codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma. 

–       Procedure nel rapporto progetto-funzionalità-contesto. 

–       Linguaggio specifico. 

Disegno e modellazione solida 

–       Disegno a mano libera. 

–       Tecniche e sistemi di rappresentazione bidimensionale e tridimensionale. 

–       Mezzi multimediali e tecnologie digitali 2D e 3D. 

Fondamenti culturali, teorici e storico-stilistici 

–       Patrimonio culturale e tecnico del design industriale. 

–       Radici storiche, linee di sviluppo e diverse strategie espressive. 

Lo studente, in merito agli obiettivi specifici di apprendimento, è in grado di: 

in riferimento alle conoscenze 

–       Conoscere le tecniche di rappresentazione bidimensionale e tridimensionale. 

–       Conoscere i principali strumenti per il disegno geometrico e saper rappresentare correttamente 

oggetti dell’industria e dell’artigianato. 

–       Conoscere l’esatta scansione dell’iter progettuale. 

–       Conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma 

(tradizionali: disegno a mano libera e disegno tecnico; informatici: CAD utilizzo di texture 

rendering). 

–       Conoscere i punti caposaldo della storia del Design moderno e contemporaneo. 

in riferimento alle abilità 

–       Sviluppare ed elaborare le idee acquisite attraverso un’interpretazione personale dello studio dei 

riferimenti. 

–       Verificare il progetto con la realizzazione di plastici di studio o modelli tridimensionali dell’intero 

plastico o parte di esso, sia esso materico o digitale. 

–       Distribuire in modo autonomo gli oggetti progettati negli spazi di un determinato ambiente. 

–       Saper applicare le teorie essenziali della percezione visiva, i principi e le regole della composizione 

della forma. 

–       Saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto-funzionalità-contesto. 

–       Saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto grafico, del 

modello tridimensionale e del prototipo. 

–       Saper analizzare, comprendere e rielaborare i caratteri specifici del prodotto di design. 

in riferimento alle competenze 

–       Competenze teoriche di base sui parametri dello spazio fenomenico e sulle regole della 

percezione. 

–       Saper motivare le scelte progettuali durante lo sviluppo di un tema assegnato. 

–       Saper organizzare l’iter progettuale anche su temi di notevole difficoltà. 

–       Saper mediare l’azione creativa con la fattibilità del progetto, la scelta dei materiali e le richieste 

del progetto. 

–       Saper sviluppare le idee, nate da intuizioni personali, ricercate su riviste e testi specializzati o 

direttamente da manufatti esistenti, mediante il processo progettuale studiato. 

Al termine del quinto anno l'alunno/a è in grado di: 

APPLICARE UNA CORRETTA METODOLOGIA PROGETTUALE. Particolare attenzione è stata rivolta verso: 

–   ​ approfondimento di quanto effettuato durante il biennio precedente rafforzando la propria 

autonomia operativa. 

–   ​ approfondimento e gestione in modo autonomo e critico delle fondamentali procedure 

progettuali del design, con attenzione alla contemporanea ricerca e al rapporto 

estetica-funzione-destinatario. 



–   ​ Acquisire la più completa conoscenza, padronanza e senso di sperimentazione rispetto alle 

tecniche progettuali. 

–   ​ Essere consapevoli delle interazioni tra tutti i settori di produzione del design e tra le altre forme 

di produzione artistiche. 

CONOSCERE I MATERIALI DEL SETTORE E LE PRINCIPALI LAVORAZIONI. Particolare attenzione è stata rivolta 

verso: 

–   ​ sviluppo di una ricerca artistica personale e una approfondita conoscenza dei principi essenziali 

che regolano il sistema della committenza e della produzione industriale. 

UTILIZZARE LE PRINCIPALI TECNICHE DI RAPPRESENTAZIONE. Particolare attenzione è stata rivolta verso: 

–       Consolidare le capacità espositive del proprio progetto, grafiche o verbali, avendo cura 

dell'aspetto estetico-comunicativo della propria produzione e contemplando le diverse 

metodologie di presentazione. 

Lo svolgimento delle esercitazioni, sia quelle svolte in autonomia sia quelle come attività interdisciplinare 

svolte con la materia di Laboratorio del Design e quelle anche con la materia di Storia dell’Arte, hanno 

fatto emergere le competenze acquisite dallo studente in merito, tra gli altri, all’organizzazione del lavoro, 

alla gestione dei tempi, alla conoscenza degli argomenti svolti, all’uso delle varie tecniche a mano e/o 

digitali in funzione della seconda prova dell’esame di maturità.  
 

OBIETTIVI TRASVERSALI 
Obiettivi socio-affettivi/comportamentali 
Assunzione di atteggiamenti responsabili e corretti nei confronti dello studio, del gruppo classe, dei 
docenti, nonché delle strutture scolastiche attraverso: 
- una partecipazione, sempre più attiva, al dialogo educativo nel rispetto del pluralismo culturale e 
ideologico; 
- il conseguimento, di fronte alla realtà e nelle relazioni interpersonali, di atteggiamenti di responsabilità, 
di autonomia e di collaborazione costruttiva e personale, al fine di superare atteggiamenti egocentrici e di 
saper lavorare in gruppo stimolando e al tempo stesso valorizzando il lavoro di ciascuno; 
- la capacità di autocontrollo e di interiorizzazione delle norme del vivere civile; 

- lo sviluppo dell’interesse e il potenziamento della partecipazione al processo educativo.  
 
Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 
Lezione frontale dialogata sollecitata da domande per aumentare la riflessione sugli argomenti trattati con 
l'ausilio delle dispense, del libro di testo, di materiali e strumenti multimediali quando necessario e 
corredate dalle proprie esperienze personali. Didattica laboratoriale e revisioni collettive degli elaborati 

realizzati.  
 
Obiettivi cognitivi trasversali 
- Imparare a imparare: organizzare e gestire il proprio apprendimento al fine di realizzare un metodo di 
studio e di lavoro autonomo e, il più possibile, articolato. 
- Progettare: elaborare e realizzare, sulla base delle conoscenze pregresse e di idonee strategie operative, 
progetti aventi obiettivi significativi e realistici, di cui verificare, nella fase conclusiva, i risultati raggiunti. 
- Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di 
complessità diversa, trasmessi utilizzando i vari tipi di linguaggio (verbale, matematico, scientifico, 
simbolico, etc.) mediante supporti cartacei, informatici e multimediali. 
- Collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e responsabile: interagire in gruppo in modo attivo e 
consapevole, contribuendo all’apprendimento comune, sulla base del rispetto del pluralismo ideologico, 
che si fonda sul riconoscimento dei propri e degli altrui diritti e doveri e che consente la concretizzazione 
di attività collettive, in cui siano valorizzate le capacità di ogni singolo componente. 
- Risolvere problemi: realizzare, con il contributo delle discipline interessate, soluzioni a situazioni 
problematiche, utilizzando fonti e risorse adeguate, secondo una operatività di carattere scientifico. 
- Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare collegamenti e relazioni, analogie e 
differenze tra fenomeni ed eventi anche lontani nello spazio e nel tempo, in un’ottica, il più possibile, 



interdisciplinare. 
- Acquisire e interpretare l’informazione: acquisire e interpretare criticamente le informazioni ricevute 
distinguendo i fatti dalle opinioni, valutandone l’attendibilità e l’utilità. 
La materia di Discipline Progettuali del Design è in stretta collaborazione con il Laboratorio del Design (che 
ha la funzione di approfondimento e ampliamento delle tematiche affrontate nella materia di Discipline 
Progettuali del Design) quindi i moduli sono monitorati regolarmente con tale disciplina. Lo scopo è quello 
di far acquisire agli studenti conoscenze e competenze interdisciplinari per una completa progettazione, 
risoluzione, rappresentazione e realizzazione (sia con tecniche manuali sia digitalizzate) di temi 

compositivo-strutturali di Design ma anche ad esempio di Architettura, Scenografia e Grafica Pubblicitaria.  
 
Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 
Si è provveduto a stimolare la riflessione sulle attività svolte attraverso la lezione dialogata in classe con 
l'aiuto delle dispense, del libro di testo, l'invio dei materiali didattici sulla piattaforma istituzionale (Google 
Drive, Classroom) e ausili multimediali (come la lavagna interattiva, link di collegamento). Il tutto è stato 
affiancato dalla cura della rappresentazione grafica e dall'acquisizione delle varie tecniche di 
rappresentazione (sia manuali sia digitali), utili per il raggiungimento del fine ricercato in un’ottica sempre 
di multidisciplinarietà e di interdisciplinarietà. Altro aspetto fondamentale è stata la scelta di esercitazioni 
da svolgere singolarmente o in gruppo, alcune con tempi ristretti. Questo ha permesso di acquisire e/o 
implementare competenze diverse sia a livello didattico sia di relazione. Infatti l’organizzazione dei tempi e 
del lavoro sia da parte del singolo sia del gruppo è stata oggetto di specifiche esercitazioni, con attenzione 
alla divisione dei compiti e all’organizzazione del lavoro all’interno dei gruppi. Ad esempio le esercitazioni 
concepite come workshop per l’approfondimento, scambio e confronto di idee tra gli studenti, hanno 
previsto la suddivisione in gruppi eterogenei e il lavoro in un tempo limitato; questo ha permesso di 
sviluppare, tra le altre, competenze laboratoriali e capacità di sintesi da parte degli studenti. La 
restituzione dei lavori (anche durante la premiazione, nel caso del Creactivity) e il confronto in classe, 
hanno permesso di verificare, da parte dell’insegnante e degli studenti (autovalutazione), gli effettivi 
miglioramenti. Queste esperienze (con tempi e richieste ristretti anche da “Committenze” diverse rispetto 
a quelle scolastiche), oltre all’utilizzo di strumenti digitali per l’esecuzione degli elaborati, hanno permesso 
di sviluppare ulteriori competenze da spendere anche in ambito professionale. 
Si specifica inoltre che: 
La stretta correlazione tra le materie di DISCIPLINE PROGETTUALI DEL DESIGN e LABORATORIO DEL 
DESIGN, 
così come delineata dal progetto ministeriale, suggerisce obiettivi comuni e un’organizzazione del lavoro in 
stretta connessione tra le due discipline che, oltre a prevedere tematiche analoghe e percorsi di lavoro 
paralleli, si spinge, laddove possibile, fino alla progettazione in sincrono da parte dei Docenti. Pertanto i 
materiali, le dispense, gli appunti... (tutto quanto concorre alla definizione di un argomento), sono stati 
condivisi tra gli insegnanti e la divisione per materia è stata effettuata solo all’atto della valutazione (per le 
esercitazioni svolte in partecipazione tra le due discipline) o nella scelta di esercitazioni indipendenti (pur 
condividendo i materiali e i risultati), tutto questo in funzione del continuo confronto tra le discipline. La 
condivisione dei materiali è inoltre stata facilitata dall’utilizzo del libro di testo, l'invio dei materiali didattici 
sulla piattaforma istituzionale (Google Drive, Classroom) e ausili multimediali (come la lavagna interattiva, 
link di collegamento). Altro aspetto importante è stato l’uso condiviso di programmi per la grafica e il 
disegno digitale 2D e 3D (Autocad, Photoshop, Illustrator, Rhino), spendibili anche per il proseguo 
dell’attività didattica, per l’esame di stato e a livello professionale nel campo del Design, Architettura o 
simili. La valutazione ha tenuto conto dei rispettivi obiettivi e di aspetti specifici che rispondono alle 
particolarità delle singole materie. 
Inoltre, il costante riferimento e collegamento con le altre discipline della classe, nell’affrontare i vari 
argomenti della materia ha permesso un’importante attività per la costruzione del proprio pensiero critico 
e riflessivo sulle tematiche non solo del Design ma del rapporto uomo/cultura/creatività in generale.  
 
ATTIVITA’ MULTIDISCIPLINARI E INTERDISCIPLINARE 
Per quanto riguarda le attività multidisciplinari e interdisciplinari, oltre al costante riferimento e 

collegamento con le altre discipline della classe, si evidenzia che: 

La stretta correlazione tra le materie di DISCIPLINE PROGETTUALI DEL DESIGN e LABORATORIO DEL 

DESIGN, così come delineata dal progetto ministeriale, suggerisce obiettivi comuni e un’organizzazione del 

lavoro in stretta connessione tra le due discipline che, oltre a prevedere tematiche analoghe e percorsi di 



lavoro paralleli, si spinge, laddove possibile, fino alla progettazione in sincrono da parte dei Docenti. 

Pertanto i materiali, le dispense, gli appunti... (tutto quanto concorre alla definizione di un argomento), 

sono stati condivisi tra gli insegnanti e la divisione per materia è stata effettuata solo all’atto della 

valutazione (per le esercitazioni comuni) o per le esercitazioni gestite in autonomia (pur mantenendo la 

condivisione dei materiali e le informazioni). La valutazione ha tenuto conto dei rispettivi obiettivi e di 

aspetti specifici che rispondono alle particolarità delle singole materie. 

Oltre alla costante correlazione tra la disciplina in oggetto e le materie di indirizzo, sono state organizzate 

alcune attività multidisciplinari e interdisciplinari in base alle esigenze della classe, come: 

-        Esercitazioni varie (compresa la simulazione di prova strutturata per la preparazione alla 

seconda prova d’esame di maturità) svolte come attività interdisciplinare svolta con la materia 

di LABORATORIO DEL DESIGN. 

-    Partecipazione all’evento "CREACTIVITY” edizione 2025 (rif. Mod. 4 – FUNZIONE E 
TECNOLOGIA). Partecipazione alle conferenze e al concorso con suddivisione della classe in 
gruppi di lavoro (attività multidisciplinare e interdisciplinare tra le materie di indirizzo e 
curricolari - come Fisica, Matematica, Inglese e Italiano). 

-        EDUCAZIONE CIVICA - Competenza n. 9 - Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità 
– 9.1 (rif. Mod. 6 – CREATIVITA’ E LEGALITA’). 

Proiezione cinematografica: Visione e dibattito (analisi, discussione, riflessione) in classe sulla 
proiezione del film “Il traditore” film del 2019 diretto da Marco Bellocchio (materia trasversale con 
le altre discipline della classe). 
-        Esercitazione “Scuola nuova” (rif. Mod. 9 – Progetto interdisciplinare e multidisciplinare). 

Progetto di uno o più elementi di arredo per un nuovo edificio scolastico (attività 
interdisciplinare svolto con la materia di LABORATORIO DEL DESIGN e in collaborazione con la 
materia di STORIA DELL’ARTE), riferimento alle metodologie progettuali e laboratoriali 
affrontate. 

(si rimanda alle attività, compresi i progetti FSL e di Orientamento, indicate dal Consiglio di Classe e 
documentate nella Programmazione Educativo-Didattica della classe e dal successivo documento del 15 
maggio).  
 
 

METODI DELL’ AZIONE DIDATTICA (evidenziare le voci interessate con una X) 

  
X Lezione frontale   X Elaborazione di schemi/mappe 

concettuali 

X Lezione dialogata   X Relazioni su ricerche individuali e 
collettive 

X Dibattito in classe   X Esercitazioni grafiche, plastiche, 
progettuali 

X Esercitazioni individuali in classe   X Correzione collettiva di esercizi ed 
elaborati vari svolti in classe 

  Esercitazioni a coppia in classe   X Peer Tutoring e gruppi di lavoro e 
approfondimento, anche a classe intera 

X Esercitazioni per gruppi e piccoli gruppi in 
classe 

  X Invio materiale didattico in vari formati 
(.jpeg, .pdf, link di collegamento…) sulla 
piattaforma istituzionale (es. Google Drive 
e Classroom) 

  
STRUMENTI DELL’AZIONE DIDATTICA (evidenziare le voci interessate con una X) 

  
X Libro di testo   X Visite guidate 

X Dispense     Uscite didattiche 

X Fotografie   X Incontri con esperti/conferenze 

X Fotocopie   X Proiezione film 

X Internet     Registratore audio 

X Software didattici   X Lavagna interattiva/pc 



X Strumenti per la grafica e la modellazione   X Uso della piattaforma istituzionale (es. 
Google Drive e Classroom), link di 
collegamento e approfondimenti vari. 

X Lavagna luminosa     Altro………………………………………
………………… 

  
VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 

Tipologia delle prove (evidenziare le voci interessate con una X) 

  
Prove tradizionali   Prove strutturate 

  Interrogazione orale     Test a scelta multipla 

  Esercizi di traduzione     Corrispondenze 

  Temi     Questionari a risposta chiusa 

  Altro………………………………………
………………… 

    Altro………………………………………
………………… 

Prove semi-strutturate   Altre tipologie 
  Produzioni di testi     Esercizi di grammatica, sintassi 

  Composizioni/saggi brevi     Esecuzione di calcoli 

X Attività di ricerca   X Simulazioni 

X Riassunti e relazioni   X Esperienze di laboratorio 

  Questionari a risposta aperta   X Elaborati grafici e pittorici 

  Risoluzione di problemi   X Elaborati plastici 

  Altro………………………………………
………………… 

    Esercizi e test motori 

  Altro………………………………………
………………… 

    Altro………………………………………
………………… 

 NUMERO DELLE PROVE SVOLTE 
Prove Discipline e numero prove previste per quadrimestre 

Orali n. 1 nel primo quadrimestre (relativa alla materia di Educazione civica). 

Scritte   

Grafiche n. 3 nel primo quadrimestre e n. 5 nel secondo quadrimestre. 

Pratiche n. 1 nel secondo quadrimestre. 

  
Nota: Per le discipline con valutazione orale potranno essere effettuate anche prove scritte. 

  

Eventuali INTERVENTI DI RECUPERO/APPROFONDIMENTO 
  

Gli interventi di recupero/approfondimento sono stati svolti in itinere. 
  
  
Lucca, 15/05/2026 Il docente 

IRENE GIOVANNETTI 
 
 
 
 
 
  

Programma Svolto 
  

DOCENTE: IRENE GIOVANNETTI 

  



DISCIPLINA: CLASSE: 
DISCIPLINE PROGETTUALI DEL DESIGN 5A 

  
  

 
ARGOMENTI all’interno della disciplina 
  
Gli argomenti della disciplina hanno riguardato: 
  
Didattica Interdisciplinare e multidisciplinare: Le Discipline Progettuali del Design e il Laboratorio del 
Design sono coinvolte in progetti comuni dove si sviluppano idee e si concretizzano con plastici 
tridimensionali (attraverso la modellazione plastica e digitale), si controllano, correggono e si riproducono 
nuovamente anche in scala. 
Lo svolgimento delle esercitazioni (attività interdisciplinare svolta con la materia di LABORATORIO DEL 
DESIGN) entra nel merito anche dell’organizzazione del lavoro, della gestione dei tempi, della conoscenza 
degli argomenti svolti (compreso l’uso corretto dei materiali e dei particolari costruttivi) e dell’uso delle 
varie tecniche a mano e/o digitali soprattutto in funzione della seconda prova dell’esame di maturità. 
  
PRIMO PERIODO: 
Mod. 1 – LAVORO ESTIVO - Conclusione del LAVORO ESTIVO – “MUSEO E ALLESTIMENTO MUSEALE”. Visita 
ad almeno una mostra (d’arte, design o altro tema) a scelta dello studente: 
Visita e descrizione di almeno un allestimento museale (all’aperto o all’esterno) a scelta dello studente, 
con particolare attenzione agli argomenti trattati a lezione. 
- Elaborati richiesti: 

●​ Blocco con schizzi realizzati a mano (tecniche a piacere) durante la visita alla mostra. Analisi degli 
aspetti caratteristici dell’allestimento e delle scelte effettuate da parte del Curatore (es. scelte 
principali, generali e di dettaglio, in merito a sito, struttura e rapporto interno/esterno; 
organizzazione degli accessi, percorsi, zonizzazioni; scelte tematiche; realizzazione 
dell’allestimento con elementi inseriti, materiali, particolari costruttivi, colori, descrizioni e 
chiarezza espositiva; studio delle luci naturali e artificiali; elementi pubblicitari, tra cui strumenti di 
comunicazione reale e virtuale usati, elementi scelti banner e brochure o altri, grafica, colori, 
efficacia; attenzione al fruitore, ecc…); 

●​ Breve presentazione multimediale (esposta alla classe al rientro dalle vacanze estive) con sintesi e 
riflessioni in merito all’esperienza vissuta, sintesi degli schizzi realizzati, foto esaustive e riflessioni 
personali. 

Particolare cura e attenzione è stata posta alle scelte di marketing effettuate e alla realizzazione 
dell’allestimento, in funzione degli spazi, del fruitore e della tematica scelta. Fondamentale è stata l’analisi 
dei relativi punti di forza e debolezza in merito anche alla corrispondenza tra i risultati attesi e all’effettiva 
realizzazione dell’intervento. 
Gli spunti di riflessione emersi sono stati poi analizzati in classe al momento della presentazione dei lavori. 
  
Mod. 2 – FUNZIONE E TECNOLOGIA – Partecipazione all’evento "CREACTIVITY, edizione 2025” (promosso 
da: Comune di Pontedera, Fondazione Piaggio, ISIA Firenze, MBVision, Pontech, Scuola Superiore 
Sant’Anna, Pont-Tech, Istituto Modartech e 3D Academy) – Presso il Museo Piaggio di Pontedera, due 
giornate di Workshop Workout e relativo concorso. Tema di quest’anno “Micro&Macro” declinato nelle tre 
aree Social Design, Beyond Mobility e Design Tech, con tre aree progettuali: Micro&Macro BEYOND 
MOBILITY, Micro&Macro DESIGN TECH, Micro&Macro SOCIAL DESIGN. Partecipazione alle conferenze e al 
concorso con suddivisione della classe in gruppi di lavoro (attività multidisciplinare e interdisciplinare tra le 
materie di indirizzo e curricolari - come Fisica, Matematica, Inglese e Italiano). 
  
Mod. 3 – MUSEO - Spazi espositivi e Allestimento museale - “Progetto di allestimento museale a tema 
DESIGN”. Progettazione del percorso espositivo per una selezione di oggetti di design scelti dagli studenti 
secondo una tematica e strategia personale (attività interdisciplinare svolta con la materia di 
LABORATORIO DEL DESIGN). 
- Esercitazione 1: 



-        Progettazione dello spazio espositivo e/o museo, fino al livello definitivo. Studio delle funzioni 
e dei percorsi (zonizzazioni e diagrammi di flusso, con separazione tra personale di servizio e 
fruitore) in base alle scelte progettuali relative al percorso museale; 

-        Analisi di uno spazio tridimensionale in relazione agli oggetti da esporre, (scelta del sito della 
Cavallerizza nel centro storico di Lucca), rappresentazione e rapporto di scala; 

-        Progettazione, fino al livello definitivo, di una teca o espositore a scelta dello studente; 
-        Progettazione della grafica delle tavole e dell’eventuale manifesto pubblicitario e/o grafica per 

la promozione della mostra; 
-        Descrizione dell’iter progettuale e gestione delle fasi progettuali: 

            ​ 1. PRIMA PARTE - Fase di studio: ha lo scopo di concretizzare le idee e di impostare il lavoro. 
            ​ 2. SECONDA PARTE - Progetto Preliminare: proposta progettuale relativa alle esigenze della  
                    Committenza. 
            ​ 3. TERZA PARTE - Progetto Definitivo: produzione di tutti gli elaborati definitivi necessari a ​  
                      raccontare in maniera esaustiva il progetto.  
Gli elaborati della prima fase (progetto preliminare) mostrano le scelte in merito alle strategie di: 

-        selezione degli oggetti da esporre; 
-        modalità e stile dell’allestimento pensato; 
-        in funzione anche della figura del curatore, pubblicità, strumenti e tecniche, organizzazione 

percorsi e funzioni, luci, rapporto con il volume/contesto interno esterno, in riferimento anche 
agli argomenti introdotti lo scorso anno. 

Gli elaborati definitivi, da 12 a 30 tavole, raccontano il progetto utilizzando vari livelli di scala (da una 
visione complessiva, ai singoli espositori, fino ai dettagli costruttivi) e sono stati suddivisi in: 

1.​ Copertina - Elaborato grafico di presentazione del tema dell’esposizione. Il titolo della 
copertina/nome della mostra e composizione della tavola (utilizzo degli spazi sul foglio e scelta: 
font, immagini, colori, etc..) con le stesse caratteristiche dell’ipotetica locandina della mostra. 

2.​ Analisi della tematica progettuale - Analisi dei riferimenti progettuali e delle scelte di selezione 
degli oggetti da esporre, attraverso l’uso di moodboard per ispirazione visiva e stilistica. Schizzi 
preliminari a mano libera o digitali. 

3.​ Iter progettuale - Schemi, schizzi ed immagini utili a raccontare il processo creativo ideato dallo 
studente. 

4.​ Tavole tecniche - Disegno in scala adeguata attraverso: viste ortogonali, particolari costruttivi, 
materiali e colori. 

5.​ Viste tridimensionali - Reale percezione dell’ambiente progettato attraverso delle viste 
tridimensionali (assonometrie e/o prospettive). 

6.​ Locandina e comunicazione visiva – Progettazione della locandina e gli altri materiali utili alla 
comunicazione dell’allestimento come flyer, totem, striscioni e campagna promozionale. 

Sono state realizzate esemplificazioni grafico-espressive, coloristiche e tecnico-grafiche attraverso 
elaborati, plastici e/o modelli tridimensionali e/o viste renderizzate/ambientazioni a mano e/o con 
strumenti e programmi digitali (è stato consigliato l’uso dei software AutoCad, Rhinoceros 3D e Illustrator). 
Realizzazione del plastico della “Cavallerizza” (con la materia di Laboratorio del Design) e dell’eventuale 
plastico del proprio allestimento. 
  
Mod. 4 – CREATIVITA’ E LEGALITA’ - EDUCAZIONE CIVICA - Competenza n. 9 - Maturare scelte e condotte di 
contrasto alla illegalità. 
9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle 
contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i 
fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione 
nonché riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo 
sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle persone (materia trasversale con le altre 
discipline, si rimanda alle attività indicate nella Programmazione Educativo-Didattica della classe e al 
successivo documento del 15 maggio). 

-        Proiezione cinematografica del film “Il traditore” film del 2019 diretto da Marco Bellocchio: 
·        Visione del film; 
·        dibattito (analisi, discussione, riflessione) e approfondimenti in merito alla situazione 

nazionale e internazionale attuale. 
  
SECONDO PERIODO: 



Mod. 5 – GIOCO, MULTIFUNZIONALITA’ E PERCEZIONE SENSORIALE - “Progetto di arredo ludico-sensoriale, 
per una scuola dell’infanzia”, traccia d’esame di maturità. Progettazione di un oggetto multifunzionale 
attraverso criteri di eco-sostenibilità, replicabilità e serialità industriale (attività interdisciplinare svolta con 
la materia di LABORATORIO DEL DESIGN). 
- Esercitazione 2: 

-        Progettazione della grafica delle tavole e realizzazione della copertina. 
-        Descrizione dell’iter progettuale e gestione delle fasi progettuali: 

            ​ 1. PRIMA PARTE - Fase di studio: ha lo scopo di concretizzare le idee e di impostare il lavoro. 
            ​ 2. SECONDA PARTE - Progetto Preliminare: proposta progettuale relativa alle esigenze della  
                    Committenza. 
            ​ 3. TERZA PARTE - Progetto Definitivo: produzione di tutti gli elaborati definitivi necessari a ​  
                      raccontare in maniera esaustiva il progetto.  
Gli elaborati definitivi raccontano il progetto utilizzando vari livelli di scala (da una visione complessiva fino 
ai dettagli costruttivi). 
Sono state realizzate esemplificazioni grafico-espressive, coloristiche e tecnico-grafiche attraverso 
elaborati, plastici e/o modelli tridimensionali e/o viste renderizzate/ambientazioni a mano e/o con 
strumenti e programmi digitali (è stato consigliato l’uso dei software Autocad, Rhinoceros 3D e Illustrator). 
  
Mod. 6 – VERIFICA DI RECUPERO/POTENZIAMENTO - ESERCITAZIONE A TEMPO. “Analisi di un oggetto 
iconico di Design”. Riferimento alle metodologie progettuali e laboratoriali affrontate, rif. argomenti di 
Teoria di Discipline del Design, suddivisione della classe in gruppi, tempo 3 ore. 

1.      FASE 1 – Scelta dell’oggetto e organizzazione del lavoro: 
Divisione in gruppi, scelta a piacere di un oggetto iconico relativo agli argomenti di Teoria di 
Discipline del Design svolti e organizzare il lavoro. 
2.      FASE 2 – Analisi dell’oggetto scelto e produzione degli elaborati (in gruppo) con tecniche e 

materiali a piacere: 
·        Tav. 1 (max n.2) – Grafica. Tavola di analisi dell’oggetto scelto, con grafica e 

rappresentazione a piacere (uso di tecniche a mano e digitali), con sintesi del 
progetto, spiegazione del processo creativo e ogni elemento necessario a mettere in 
evidenza le caratteristiche principali dell’oggetto scelto; 

·        Plastico in scala rappresentativo delle caratteristiche principali realizzato con materiali 
a scelta (anche di riuso). 

Gli elaborati richiesti sono stati prodotti in modo sintetico ed esaustivo ma avendo come riferimento, 
come sempre, la suddivisione del lavoro in fasi. 
Particolare cura è stata posta, oltre alla divisione dei compiti e all’organizzazione del lavoro, alle richieste, 
ai tempi e agli aspetti affrontati in precedenza relativamente a: progetto di layout d’impaginazione, 
descrizione esaustiva con schizzi, particolari, viste, tecniche grafiche, ecc... in funzione del tema richiesto e 
della realizzazione degli elaborati. 
L’esercitazione è stata concepita come momento per l’approfondimento, scambio e confronto di idee tra 
gli studenti, in funzione della richiesta da svolgere. La suddivisione in gruppi, l’uso di strumenti e materiali 
adeguati e il lavoro in classe in un tempo limitato consentono inoltre lo sviluppo delle proprie competenze 
laboratoriali e capacità di sintesi in funzione anche dell’esame di maturità. 
  
Mod. 7 – ARREDO URBANO – Esercitazione progettuale “Progetto di un arredo urbano, a scelta dello 
studente, per un Comune di una città Italiana”, traccia d’esame di maturità. Realizzata con materiali di uso 
comune e/o attraverso la strumentazione digitale. Verifica dell'autonomia di lavoro e della capacità di 
saper restituire compiutamente le tavole di presentazione dei progetti. Relazione tecniche descrittive 
(attività interdisciplinare svolta con la materia di LABORATORIO DEL DESIGN). 
- Esercitazione 3: 

-        Progettazione della grafica delle tavole e realizzazione della copertina. 
-        Descrizione dell’iter progettuale e gestione delle fasi progettuali: 

            ​ 1. PRIMA PARTE - Fase di studio: ha lo scopo di concretizzare le idee e di impostare il lavoro. 
            ​ 2. SECONDA PARTE - Progetto Preliminare: proposta progettuale relativa alle esigenze della  
                ​ Committenza. 
            ​ 3. TERZA PARTE - Progetto Definitivo: produzione di tutti gli elaborati definitivi necessari a ​  
                  ​ raccontare in maniera esaustiva il progetto.  
Gli elaborati definitivi raccontano il progetto utilizzando vari livelli di scala (da una visione complessiva fino 



ai dettagli costruttivi). 
Sono state realizzate esemplificazioni grafico-espressive, coloristiche e tecnico-grafiche attraverso 
elaborati, plastici e/o modelli tridimensionali e/o viste renderizzate/ambientazioni a mano e/o con 
strumenti e programmi digitali (è stato consigliato l’uso dei software Autocad, Rhinoceros 3D e Illustrator). 
  
Mod. 8 – Simulazione di prova strutturata per la preparazione alla seconda prova d’esame di maturità. 
Realizzata con materiali di uso comune e/o attraverso la strumentazione digitale. Verifica dell'autonomia 
di lavoro e della capacità di saper restituire compiutamente le tavole di presentazione dei progetti. 
Relazione tecniche descrittive. Valutazioni e autovalutazione finali (attività interdisciplinare svolta con la 
materia di LABORATORIO DEL DESIGN). 
  
Mod. 9 – Progetto interdisciplinare e multidisciplinare, “Scuola nuova”. Progetto di uno o più elementi di 
arredo per un nuovo edificio scolastico (attività interdisciplinare svolto con la materia di LABORATORIO 
DEL DESIGN e in collaborazione con la materia di STORIA DELL’ARTE), riferimento alle metodologie 
progettuali e laboratoriali affrontate. 
- Esercitazione 4: 
LAVORO PRELIMINARE 

-        Scelta da parte dello studente dell’Architetto o Movimento del Novecento (es. Le Corbusier, 
Walter Gropius, il Bauhaus, oppure anche un architetto fuori dal programma di Storia 
dell’Arte) in riferimento alle tendenze dell’Architettura del Novecento studiate. Temi scelti: 

·        Charles Rennie Mackintosh 
·        Richard Neutra 
·        Frank L. Wright 
·        Mies Van De Rohe 
·        Marcel Breuer 
·        Walter Gropiu 
·        Brutalismo 
·        Le Corbusier 
·        Oscar Niemeyer 
·        Alvar Aalto 
·        Charlotte Perriand 
·        Architettura Organica 

-        Analisi delle esigenze della scuola contemporanea, relativamente anche agli spazi didattici, 
collettivi, servizi, esigenze moderne (es. sostenibilità ambientale, luce naturale, tecnologie 
digitali, inclusività). 

FASE ESECUTIVA 
-        Stesura della lettera di incarico per l’ipotetico Architetto o Movimento del Novecento (svolta 

con la materia di STORIA DELL’ARTE); 
-        Progettazione e realizzazione degli elaborati, rappresentativi di: 

· ​ n. 1 Tavola (max n. 3) in formato A3, realizzate a mano e in digitale: 
- 1 elemento di arredo (possibilmente due). Esempi: banco modulare, sedia ergonomica, 
libreria flessibile, tavolo per lavoro di gruppo; 
- Scheda tecnica per ogni elemento progettato; 
- Breve relazione di progetto. 

· ​ n. 1 Plastico di studio (realizzato con materiali a piacere, anche di riuso). 
-        Collegamento finale con spiegazione di come gli arredi e l’edificio rispecchiano le idee 

dell’Architetto o del Movimento scelto e in che modo migliorano l’esperienza scolastica. 
  
Sono stati approfonditi inoltre i seguenti argomenti: 

-    teorie di allestimento e museografia (rif. Mod. 3 – MUSEO - Spazi espositivi e Allestimento 
museale), es. film "Dove vai in vacanza - Le vacanze intelligenti", A. Sordi; "Il ponte delle spie", 
Steven Spielberg; 

-    collegamenti interdisciplinari e riferimenti di Storia del cinema e Arte, Educazione Civica: “Il 
traditore”, Marco Bellocchio (educazione civica); "Il ponte delle spie", Steven Spielberg 
(educazione civica, concetti di "traccia", "separazione", "muro", ecc...); "Il gabinetto del Dott. 
Calligari", Cinema Espressionista (arredi, sensazioni, follia, critica alla società, ecc...); "Dove vai 
in vacanza - Le vacanze intelligenti", A. Sordi (museo e critica sociaetà, ecc...); "Mon oncle", J. 



Tati (materiali, oggetti, critica alla società, ecc...);                      ​  
-    ulteriori specifiche in merito a: marketing, pubblicità prodotto, spazio-funzione, proporzioni, 

materiali e metodi di rappresentazione; 
-    Il design non solo dell'oggetto. L'ecologia. (il packaging design; il design ecologico, criteri di 

eco-sostenibilità, replicabilità e serialità industriale); 
-     aspetti di Pedagogia (rif. Mod. 5 – GIOCO, MULTIFUNZIONALITA’ E PERCEZIONE SENSORIALE); 
-     approccio e metodo di risoluzione delle varie tracce di esame di maturità, in previsione della 

seconda prova: brainstorming, analisi traccia (anche con scemi e parole chiave), tempi, fasi e 
organizzazione del lavoro, compresa la grafica delle tavole, progetto, iter progettuale, tecniche 
di rappresentazione in riferimento all’argomento e temi trattati; 

-    Argomenti di Teoria del Design (rif. Storia dell’Arte, es.: Punto, Linea e Superficie; Arts & Crafts 
e Bauhaus; Mondrian e De Stijl; fino ad oggi) e nello specifico: 

· Argomenti anni precedenti (Sezione 1 - Che cos’è il design, Sezione 2 - Il linguaggio, accenno 
Sezione 3 - I materiali, Sezione 4 - Ambiti di applicazione e settori di produzione; Rapporto tra 
Architettura e Design: progettare spazi, arredi e oggetti; La struttura dello spazio:      ​ gli 
elementi dell'equilibrio e della regola; Forma e Funzione; Gli aspetti caratterizzanti lo spazio; 
Elementi tecnici; La grafica e la rappresentazione. Grafica pubblicitaria); 
· Ambiti di applicazione e settori di produzione (es. gioielli e moda);·           
·  Storia del design del XX e XXI secolo: 

-        Dalla Rivoluzione industriale ai primi anni del Novecento: 
-  La cultura del design. (es. locomotori); 
-  William Morris e il rinnovamento delle arti applicate. (es. arredi, tessuti e carte da 
parati); 
-  Christopher Dresser e l’approccio analitico-sintetico. (es. tessuti, oggetti e 
riedizioni); 
-  Il caso Thonet. (es. eleganza, semplicità, funzionalità, leggerezza reale e visiva, 
semplicità di imballaggio e facilità di assemblaggio, rif. Le Corbusier e influenze); 
-  L’Art Nouveau: uno stile internazionale. (es. Henry Van De Velde, Victor Horta, 
Hector Guimard, Louis Majorelle, Émile Gallé, Charles Rennie Mackintosh, Margaret 
Macdonald, Joseph Maria Olbrich, Josef Hoffmann, Carlo Bugatti, Ernesto Basile, 
Antoni Gaudí); 
-  La produzione in serie. (es. Peter Behrens); 
-  Gli USA e la costruzione per parti. (es. Ford); 
-  Gli Shakers. (es. arredi e influenze); 
-  Adolf Loos e l’assenza di ornamento. 

-        Dalla Prima guerra mondiale al periodo tra le due guerre: 
-  Il Neoplasticismo e Gerrit Thomas Rietveld. (es. Piet Mondrian, Theo van 
Doesburg); 
-  Alla ricerca del dinamismo: il Futurismo. (es. Nicolaj Diulgheroff, Giacomo Balla, 
Fortunato Depero, pubblicità Campari); 
-  Bauhaus: la scuola e i suoi protagonisti. (es. Lyonel Feininger, Walter Gropius, 
balletti, vestiti, rappresentazioni sceniche, Irene Hoffman, Vasilij Kandinskij, Marcel 
Breuer); 
-  Il mobile in tubolare metallico: un’idea della Bauhaus. (es. Mart Stam, Ludwig 
Mies van der Rohe, Marcel Breuer); 
-  Le Corbusier, una figura di riferimento per l’architettura e il design; 
-  Mobili che sostengono. (es. Le Corbusier, Charlotte Perriand e Pierre Jeanneret); 
-  L’Art Déco e il contesto del 1925. (es. Jacques-Emile Ruhlmann, Marc Ducluzeau, 
Charles Bernel, Paul Poiret, Alfonso Bialetti, Eileen Gray, Margarete 
Schütte-Lihotzky); 
-  Un’icona di stile: Coco Chanel; 
-  Gli Stati Uniti dall’Art Déco allo Stile Aerodinamico. (es. William Van Alen, Henry 
Dreyfuss, Raymond Loewy, Walter Dorwin Teague); 
-  Il Design organico negli Stati Uniti. (es. Frank Lloyd Wright, Charles Eames, Eero 
Saarinen, Charles e Ray Eames); 
-  Il Design organico in Europa. (es. Kaare Klint, Carl Malmsten, Arne Jacobsen, Alvar 
Aalto); 



Il periodo tra le due guerre è caratterizzato dallo sviluppo di due tendenze 
all’interno di quello che complessivamente prende il nome di Movimento Moderno 
o Modernismo: una deriva dalla razionalità funzionalista, e dalla Bauhaus, e l’altra, 
senza rinnegare funzionalità e semplicità, cerca valori più profondi, come il legame 
con la natura. 

-        L’Italia nel secondo Dopoguerra - verso il Made in Italy: 
-   Il fondamentale binomio funzionalità-bellezza. (es. Giovanni Muzio, Renzo Frau, 
Giuseppe Terragni, Roberto Sambonet, Franco Albini, BBPR, Gio Ponti, Giuseppe 
Valtolina, Pier Luigi Nervi, Marco Zanuso, Gino Sarfatti, Marcello Nizzoli, Natale 
Cappellaro, Richard Sapper, Dante Giacosa); 
-   Il grande interprete del Razionalismo italiano: Franco Albini; 
-   La Olivetti. (es. Carlo Scarpa, Ettore Sottsass jr., Roberto Pieraccini, Perry A. King); 
-   L’espressività degli oggetti anonimi: i fratelli Castiglioni; 
-   La precisione e la leggerezza: Gio Ponti; 
-   Le forme imprevedibili di Carlo Mollino; 
-   Salvatore Ferragamo, il “calzolaio dei sogni”; 
-   Bruno Munari, tra gioco e rigore; 
-   A partire dal materiale: Angelo Mangiarotti. 

-        Tra gli anni ’50 e gli anni ’80: nuove visioni e nuovi materiali: 
-  La Scuola di Ulm e la ricerca della “buona forma”. (es. Max Bill, Hans Gugelot, Hfg, 
Hans Roericht, Dieter Rams, Otto Aicher); 
-  Il mobile in plastica: da Panton a Kartell. (es. Marco Zanuso, Richard Sapper, 
Gruppo Strum, Jonathan De Pas, Donato D’Urbino, Paolo Lomazzi con Carla Scolari, 
Anna Castelli Ferrieri); 
-  Joe Colombo, trasformabilità ma non solo; 
-  Gaetano Pesce: il grande sperimentatore delle plastiche; 
-  Dal Radical Design ad Alchimia e Memphis. (es. Superstudio, Archizoom Associati, 
Alessandro Mendini, Ettore Sottsass, Archigram); 
-  Il Postmoderno e Aldo Rossi. (es. Hans Hollein, Charles Moore); 
-  Quando l’alta tecnologia incontra la creatività: il design High Tech. (es. Jean 
Nouvel, Norman Foster, Richard Sapper, Marco Zanuso, David Hill, Tom Takahashi). 

-        I temi del design dagli anni Novanta a oggi: 
-  Una molteplicità di esperienze. (es. Iris van Herpen, Claudio Silvestrin, Giorgio 
Armani, Tokujin Yoshioka, Nendo, Jonathan Ive, Fattelo!, Droog Design, Giulio 
Iacchetti, Torben Vestergaard Frandsen, Patricia Urquiola, Ronan & Erwan 
Bouroullec). 

• Pluralismo e sperimentazione 
• Nuovo High-Tech e Design digitale 
• Art Design 
• Minimalismo 
• Ironia e gioco 
• Autoproduzione autocostruzione 
• Design sostenibile e Social design.​  

-  Il sistema del design-star, Philippe Starck; 
-  Art Design, una fertile terra di confine. (es e rif. Elsa Schiaparelli, Salvador Dalí, 
Marc Newson); 
-  Design e scultura: il caso Ron Arad. (es. Anish Kapoor); 
-  Ingo Maurer e la luce come emozione; 
-  Riccardo Dalisi, tra design ed etica; 
-  Michele De Lucchi: “fare” per creare benessere; 
-  Jasper Morrison e l’interesse per il super normal. (rif. Marcel Duchamp); 
-  I fratelli Campana, l’ambiente e la società; 
-  Sfarzo e sinuosità: Fabio Novembre; 
-  Il Narrative design di Formafantasma. 

  
L’approfondimento di argomenti a introduzione alle esercitazioni con riferimenti interdisciplinari e 
multidisciplinari ed elementi di teoria (con riferimento anche agli anni precedenti), sono stati affrontati 



come costante riferimento e collegamento con le altre discipline della classe, come importante attività per 
la costruzione del proprio pensiero critico e riflessivo sulle tematiche non solo del Design ma del rapporto 
uomo/cultura/creatività in generale. 
Attenzione inoltre è stata posta alla rappresentazione della forma nello spazio e ai metodi proiettivi del 
disegno tecnico attraverso anche la comunicazione visiva, i codici di rappresentazione relativi, le regole 
della geometria descrittiva, il colore come codice comunicativo, le scale di rappresentazione adeguate, 
grafica e impaginazione delle tavole, spessori e tipologie di linee, norme di rappresentazione e uso degli 
strumenti del disegno tradizionale e digitale (uso dei Programmi AutoCad, Rhinoceros 3D e per la grafica, 
attività interdisciplinare svolta con la materia di LABORATORIO DEL DESIGN). 
Per facilitare ulteriormente la comprensione e il consolidamento degli argomenti trattati, si è ritenuto 
necessario provvedere all’ausilio di materiali di approfondimento e di riferimenti interdisciplinari e 
multidisciplinari, si è provveduto quindi, ad integrare il libro di testo, con l’utilizzo di materiali aggiuntivi 
anche multimediali (come approfondimenti, dispense, Padlet e link di collegamento) inseriti nella 
piattaforma istituzionale di Google (Drive e Classroom). 

  
Altre attività svolte: 

-   Partecipazione all'evento partecipazione all’evento proiezione del film NO OTHER LAND + 
Incontro Live trasmesso in streaming (come da circolare n.120); 

-        Visita di istruzione a Vienna; 
-        Prove Invalsi di Inglese Reading e Listening come da circolari n. 393 e 394; 
-        Incontro Job Shadowing 13-17 Aprile con Nicolas e Yasmina Champalou; 
-        Incontro Informativo sul Referendum come da circolare n. 501; 
-        Corso Orientamento classi quinte, progetto Musa, come da circolare n. 403; 
-        Simulazione seconda prova esame di maturità; 
-        Simulazioni prova orale esame di maturità e ripasso argomenti di teoria; 
-    sono state inoltre svolte le attività (si rimanda alle attività indicate dal Consiglio di Classe e 

documentate nella Programmazione Educativo-Didattica della classe e nel successivo 
documento del 15 maggio). 

  
Educazione civica: 

-        CREATIVITA’ E LEGALITA’ - Competenza n. 9 - Maturare scelte e condotte di contrasto 
alla illegalità. (rif. Mod. 6 – CREATIVITA’ E LEGALITA’ - EDUCAZIONE CIVICA). 

9.1 Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in 
particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, altresì, la 
diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere 
favorito la nascita delle mafie e la loro successiva diffusione nonché riflettere sulle misure 
di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo 
socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle persone (materia trasversale con le altre 
discipline, si rimanda alle attività indicate nella Programmazione Educativo-Didattica della 
classe e al successivo documento del 15 maggio). 
Proiezione cinematografica del film “Il traditore” film del 2019 diretto da Marco 
Bellocchio: 

·        Visione del film; 
·        dibattito (analisi, discussione, riflessione) e approfondimenti in merito alla 

situazione nazionale e internazionale attuale. 
  
 
Lucca, 15/05/2026 Il docente 

IRENE GIOVANNETTI 
 
  
 
 
 
 



 
 
 
 
 
3.5. RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE: Alessandro Petroni 
 

DISCIPLINA: Laboratorio del Design 
Classe: V°A  

 
QUADRO GENERALE DELLA CLASSE: La classe 5A è composta da 18 studentesse e studenti. 
 
Dinamiche di Classe e Comportamento: Il gruppo classe presenta ad oggi una sufficiente coesione interna. 
Rispetto al precedente anno scolastico, il clima relazionale appare più stabile, sebbene permanga in una parte 
degli studenti un atteggiamento talvolta passivo o poco propositivo. La classe ha dimostrato di saper rispettare 
le norme che regolano la vita scolastica; i richiami disciplinari sono rimasti circoscritti a un ristretto numero di 
alunni. 
 
Partecipazione: La partecipazione all’attività didattica si attesta su livelli complessivamente soddisfacenti. 
Nonostante la persistenza di un piccolo gruppo di studenti caratterizzato da un approccio più passivo, le lezioni 
sono state seguite con una sufficiente e costante attenzione. La classe ha mostrato una discreta capacità di 
interazione, collaborando in modo adeguato alla costruzione del percorso formativo. 
Impegno: L'impegno profuso nel lavoro domestico e scolastico è risultato adeguato e puntuale, sebbene non 
sempre supportato da un adeguato approfondimento o da uno scrupolo metodologico costante. In diversi casi 
si riscontrano ancora lacune pregresse, riconducibili a un impegno che, nel corso del triennio, è risultato 
talvolta superficiale o discontinuo. Tuttavia, in vista della fine del percorso di studi, si è registrata una generale 
aderenza alle consegne e alle scadenze prefissate. 
 
Metodo di studio: Il metodo di studio ha raggiunto un livello di consolidamento sufficiente, sebbene 
permangano differenze nell'approccio tra le diverse componenti della disciplina. Per quanto concerne l’aspetto 
tecnico-pratico, gli studenti mostrano un approccio corretto, talvolta sostenuto da una curiosità personale che 
porta ad approfondimenti autonomi. Per quanto riguarda invece l’ambito teorico-scientifico, l’approccio risulta 
meno analitico e, in alcuni casi, ancora legato a una modalità di apprendimento eccessivamente mnemonica. 
L'esposizione e la rielaborazione dei contenuti non risultano sempre rigorose o approfondite a causa di uno 
studio che sovente rimane sulla superficie dei temi trattati. 
 
Ritmo di apprendimento: Il ritmo di apprendimento è stato regolare, mantenendosi in linea con la 
programmazione didattica definita per l'anno conclusivo. La classe ha saputo adattarsi alla complessità dei temi 
trattati, nonostante i fisiologici rallentamenti dovuti alla densità del programma di quinta superiore. La 
progressione nell'acquisizione dei contenuti è stata costante per la maggior parte degli alunni. 
 
Frequenza: Salvo alcune singolarità, la frequenza è stata generalmente regolare. 
 
Competenze e abilità acquisite: Le competenze e le abilità sono state sufficientemente acquisite. Gli studenti 
dimostrano di aver raggiunto gli obiettivi minimi previsti dalla programmazione educativa e didattica, 
mostrando una preparazione generale sufficiente, seppur con i distinguo relativi alle capacità individuali di 
rielaborazione critica e approfondimento dei contenuti teorico-scientifici. 
​
 

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA (in relazione alla Programmazione iniziale) 
Salvo alcuni casi specifici, gli obiettivi di apprendimento sono stati raggiunti, a vari livelli, da tutta la classe. 
Durante il secondo anno del secondo biennio gli studenti hanno:  
Processi progettuali: 

●​ applicato e approfondito tecniche e procedure operative specifiche, sia grafiche sia digitali; 
●​ applicato i metodi, le tecniche, le tecnologie e i processi di lavorazione ai prodotti studiati e ai 

rispettivi progetti, utilizzando mezzi manuali e digitali, strumentazioni industriali e artigianali; 



●​ approfondito le procedure relative all’elaborazione progettuale del prodotto di Design 
(individuando la funzione, gli elementi estetici, comunicativi e commerciali), attraverso l’analisi e la 
gestione della forma, della materia, del colore e delle strutture geometriche e meccaniche e 
coniugando, altresì, le esigenze estetiche con la componente strutturale; 

●​ approfondito le capacità espositive del proprio progetto: grafiche (manuale, digitale) e verbali; 
●​ approfondito e personalizzato il metodo/iter progettuale, la ricerca e il rapporto tra 

estetica-funzione-comunicazione; 
●​ conosciuto i principi essenziali che regolano il sistema della committenza, della produzione 

artigianale ed industriale; 
●​ conosciuto i principi essenziali dell’iter esecutivo e del circuito produttivo con le relative figure 

professionali. 
 
Disegno e modellazione solida grafica e digitale: 

●​ effettuato campionature, bozzetti, modelli e prototipi; 
●​ realizzato elaborati polimaterici e multimediali; 
●​ Padroneggiato in modo opportuno i diversi tipi di rappresentazione spaziale; 
●​ Ideato un proprio metodo di resa grafica adatto alle varie fasi del progetto. 

 
Fondamenti culturali, teorici e storico-stilistici: 

●​ approfondito lo studio dei materiali, sia dal punto di vista delle caratteristiche materiche e fisiche 
sia dal punto di vista delle caratteristiche meccaniche e tecnologiche; 

●​ Conosciuto l’evoluzione del Design nei suoi aspetti sociali e produttivi. 
Inoltre: 

●​ assolto regolarmente agli impegni scolastici e partecipato con continuità alle lezioni. 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE PER: Modulazione dell’orario curricolare 
della disciplina: 8 unità didattiche  

U.D. – Modulo – Percorso Formativo - Approfondimento Periodo e n° ore 
(u.o.) 

Approfondimento di Modellazione tridimensionale e Rendering: Produzione di modelli 3D 
e di rendering attraverso l’utilizzo del programma Rhino. Impiego del programma Rhino per la 
modellazione tridimensionale mirata alla redazione di un’immagine fotorealistica (Render) da 
accompagnare al progetto come elemento coadiuvante la comprensione dello stesso. 
EXE.01 - 3D e tinte piatte 

Primo 
Periodo: 

Settembre - 
Ottobre 
12  u.o. 

Studio dei materiali: Approfondimento delle caratteristiche fisiche, tecniche e meccaniche dei 
principali materiali di impiego nel settore dell’Industrial Design. Controllo tecnologico dei 
materiali e studio delle loro qualità in funzione all’utilizzo. Campionatura e rappresentazione dei 
materiali. Realizzazione di prototipi tridimensionali (materici e/o digitali) funzionali alla 
progettazione e allo studio dei dettagli costruttivi.   
EXE.02 - I Metalli 
EXE.03 - La Pietra 
EXE.04 - La Plastica 

Primo 
Periodo: 

Settembre - 
Maggio 
55 u.o. 

Approfondimento di Grafica digitale ADOBE: Adobe Creative Suite approfondimento 
operativo del pacchetto di programmi ADOBE (photoshop, illustrator e indesign) e applicazioni 
grafiche su esercitazioni guidate. Applicazioni operative per la redazione delle tavole di 
Progettazione. 
CARTELLINA 25/26 - Cartellina dei lavori del corso per l’a.s. 25/26 

Primo 
Periodo: 
Ottobre  
6  u.o. 

PROGETTI: progettazione di un oggetto di Design su tema assegnato (Allestimento 
Museale, Design Ludico/Sensoriale e Urban Design): didattica interdisciplinare, le Discipline 
Progettuali del Design e il Laboratorio del Design sono coinvolte in progetti comuni dove si 
sviluppano idee e si concretizzano con plastici tridimensionali (attraverso la modellazione 
plastica e digitale), si controllano, si correggono e si riproducono nuovamente anche in scala.  
Particolare attenzione sarà rivolta alla: 

1.​ Fase Definitiva: Redazione di elaborati tecnici definitivi, sia a mano sia attraverso l’uso 
della strumentazione digitale; 

 
Primo e 
Secondo 
Periodo: 
Ottobre - 
Maggio  
80  u.o. 



2.​ Fase Esecutiva: redazione di elaborati di dettaglio, studio dei materiali, redazione di 
relazioni descrittive e correzione e messa a punto di tutte le modifiche segnalate nelle 
fasi progettuali precedenti. 

Storia del Design: Approfondimenti relativi agli argomenti trattati nella materia di Discipline 
Progettuali del Design e realizzazione di prototipi anche di dettaglio, se necessario, per 
analizzare e approfondire gli argomenti affrontati. 
EXE.TIMER 01 - Gioco Bauhaus 
EXE.TIMER 02  - Il Tubolare Metallico e la Nuova Oggettività 
EXE.INTERDISCIPLINARE: scuola nuova - Con Storia dell’Arte 

Secondo 
Periodo: 

Febbraio - 
Maggio  
24  u.o. 

LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA (in programmazione): Applicazioni laboratoriali per la 
rappresentazione del progetto di design eseguito a mezzo di disegni esecutivi, in scala e 
debitamente quotati, che abbiano un’efficace comunicazione e una sintetica trasmissione di 
dati.  Controllo dei tempi di realizzazione dei progetti per il rispetto delle consegne.  
EXE.FINALE: BOOK MATERIALI 
EXE.INTERDISCIPLINARE: Memory Brioni 
SIMULAZIONE II° PROVA ESAME DI MATURITÀ 

Secondo 
Periodo: 
Maggio - 
Giugno 
40  u.o. 

 
 
METODOLOGIE DELL’AZIONE DIDATTICA EFFETTIVAMENTE UTILIZZATE 
Le lezioni si sono svolte in presenza e le metodologie didattiche utilizzate sono state adattate ogni volta al 
singolo contesto di apprendimento: 

●​ Lezione frontale; 
●​ Lezione dialogata per coinvolgere la classe nel dialogo educativo; 
●​ Laboratori didattici ed extempore; 
●​ Seminari; 
●​ Dibattito in classe; 
●​ Lezioni laboratoriali e pratiche; 
●​ Esercitazioni individuali in classe; 
●​ Esercitazione grafiche, plastiche e progettuali; 
●​ elaborazione di schemi/mappe concettuali; 
●​ Invio di file audio e video su ClassRoom; 
●​ Invio di materiale didattico in vari formati (word, pdf, power point …); 
●​ Correzione/revisione collettiva dei progetti. 

 
 

 

 

 

 

MATERIALI DIDATTICI EFFETTIVAMENTE UTILIZZATI 

Libro di testo: 
MANUALI D’ARTE - DESIGN: volume unico + atlante. Diegoli, Barbaglio. Editore Electa Scuola. 
Materiale autoprodotto e condiviso attraverso il ClassRoom.  Consultazione di altri testi, articoli o materiale 
proposto e condiviso dall’insegnante. 

 
 
 
 



 
 
 
TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

●​ Interrogazione orale e presentazione dei progetti; 
●​ Attività di ricerca; 
●​ Esercitazioni pratiche; 
●​ Elaborati grafici progettuali; 
●​ Esercitazioni grafiche digitali. 

 
NUMERO DELLE PROVE: Si conferma che le valutazioni sono state effettuate su tutti gli elaborati realizzati 
nel corso dell’anno scolastico. I lavori e le varie fasi della progettazione che hanno contribuito a produrre 
materiale per la valutazione sono, indicativamente, così raggruppati e suddivisi per tipologia: 

●​ n° 9 Esercitazioni svolte in classe e/o a casa e propedeutiche all’argomento trattato; 
●​ n° 4 Progetti (Allestimento Museale, Arredo Ludico/Sensoriale, Urban Design e Simulazione II° prova 

Esame di Stato) 
 
Inoltre, si precisa che, ai fini della valutazione finale, è stato tenuto conto della partecipazione, 
dell’acquisizione di autonomia nell’elaborazione dei progetti e, infine, della puntualità nello svolgere gli 
esercizi e gli elaborati richiesti nelle plurime consegne. 
 

ATTIVITÀ DI SOSTEGNO, RECUPERO/POTENZIAMENTO: In itinere ed ogni qual volta gli studenti ne 

hanno fatto richiesta. 
 
OBIETTIVI TRASVERSALI: si rimanda agli obiettivi trasversali indicati dal Consiglio di Classe e 
documentati nella Programmazione Educativo-Didattica della classe specificando, inoltre, i seguenti 
obiettivi:  

●​ Saper sempre più correlare Progettazione e Studio di Fattibilità, in una continua sinergia 
tra quelle che sono le scelte dettate da considerazioni progettuali e creative a scelte 
legate alla realizzabilità del progetto stesso. 

●​ Saper scegliere la struttura in funzione dei materiali e delle tecnologie messe in campo 
dalla progettazione. 

●​ Saper calcolare, in sede di studio dei dimensionamenti, superfici e volumi in stretta 
collaborazione con il corso di matematica. 

●​ Utilizzare linguaggi specifici per relazionare il contenuto dei vari progetti ideati, anche in 
lingua inglese. 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
Obiettivi socio-affettivi/comportamentali 
Si rimanda agli obiettivi socio-affettivi/comportamentali indicati dal Consiglio di Classe e documentati 
nella Programmazione Educativo-Didattica della classe, specificando inoltre: 

●​ puntualità nella presenza alle prime ore di lezione o negli spostamenti da un'aula all'altra; 
●​ maggior concentrazione possibile durante le spiegazioni del docente e partecipazione costruttiva a 

tutte le attività didattiche; 
●​ continuità nello studio, puntualità nella consegna di esercitazioni e compiti a casa e maggior cura 

possibile nella loro esecuzione; 
●​ limitazione delle richieste di uscita durante le ore di lezione ai casi di effettiva necessità; 
●​ consolidamento dell'abitudine a portare sempre i materiali occorrenti e, su richiesta, i libri di testo 

e/o gli appunti; 
●​ disponibilità ad approfondimenti tematici suggeriti e/o guidati dal docente; 
●​ abitudine a svolgere in modo ordinato, disciplinato e responsabile qualsiasi attività (soprattutto 

quelle pratiche o di laboratorio che comportano l'uso di attrezzature o strumenti), rispetto per 
l'edificio, le suppellettili e i materiali scolastici;  

●​ disponibilità e correttezza nel rapporto con i compagni di classe e gli altri studenti della scuole, e 
con tutto il personale in servizio nell'Istituto. 

 
Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 
Si rimanda strategie indicate dal Consiglio di Classe e documentate nella Programmazione 
Educativo-Didattica della classe. 
​
Obiettivi cognitivi trasversali 

Si rimanda agli obiettivi cognitivi trasversali indicati dal Consiglio di Classe e documentati nella 
Programmazione Educativo-Didattica della classe, specificando inoltre: 
  
CONOSCENZE 

●​ Conoscere i principali strumenti per il disegno geometrico e saper rappresentare correttamente 
oggetti dell’industria e dell’artigianato, sia bidimensionalmente sia tridimensionalmente. 

●​ Conoscere l’esatta scansione dell’iter progettuale specialmente la fase esecutiva del progetto.  
●​ Conoscere le caratteristiche fisiche, tecniche e meccaniche dei principali materiali usati 

nell’industrial design. 
COMPETENZE 

●​ Sviluppare ed elaborare le idee acquisite attraverso un’interpretazione personale dello studio dei 
riferimenti.  

●​ Verificare il progetto con la realizzazione di plastici di studio o modelli tridimensionali dell’intero 
plastico o parte di esso, sia a livello plastico sia a livello multimediale. 

CAPACITÀ 
●​ Saper organizzare l’iter progettuale anche su temi di notevole difficoltà. 
●​ Padroneggiare in modo opportuno i diversi tipi di rappresentazione spaziale. 
●​ Concretizzare un proprio metodo di comunicazione grafica, adatto alle varie fasi del progetto, al 

fine di riuscire a comunicare in modo completo e personale le proprie intenzioni progettuali. 
●​ Realizzare prototipi finali del prodotto progettato o studiato, attraverso la scelta motivata di 

materiali e dei relativi spessori adeguati. 

 
Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 



Si rimanda strategie indicate dal Consiglio di Classe e documentate nella Programmazione 
Educativo-Didattica della classe.  
 
 
ATTIVITA’ MULTIDISCIPLINARE E INTERDISCIPLINARE: si rimanda alle strategie indicate dal Consiglio 
di Classe e documentate nella Programmazione Educativo-Didattica della classe, specificando inoltre che 
 

la stretta correlazione tra le materie di DISCIPLINE PROGETTUALI DEL DESIGN e LABORATORIO DEL 
DESIGN, così come delineata dal progetto ministeriale, suggerisce obiettivi comuni e un’organizzazione 
del lavoro in stretta connessione tra le due discipline che, oltre a prevedere tematiche analoghe e 
percorsi di lavoro paralleli, si spinge, laddove possibile, fino alla progettazione in sincrono da parte dei 
Docenti. È auspicabile, pertanto, che quando necessario i materiali, le dispense, gli appunti… (tutto 
quanto concorre alla definizione di un argomento), saranno condivisi tra gli insegnanti e la divisione per 
materia sarà effettuata solo all’atto della valutazione. Quest’ultima terrà conto dei rispettivi obiettivi e 
di aspetti specifici che rispondono alle particolarità delle singole materie. 

 
PROPOSTE DI ATTIVITA’ MULTIDISCIPLINARE E INTERDISCIPLINARE: Si rimanda alle attività indicate 
dal Consiglio di Classe e documentate nella Programmazione Educativo-Didattica della classe, ponendo 
l’accento a quanto ampiamente descritto nelle strategie da mettere in atto per il conseguimento degli 
obiettivi cognitivi trasversali suddetti. Si specifica inoltro quanto segue: 
 

●​ Partecipazione all’evento "CREACTIVITY, edizione 2025” (rif. Mod. 2 – FUNZIONE E TECNOLOGIA). 
Partecipazione alle conferenze e al concorso con suddivisione della classe in gruppi di lavoro. 

●​ Attività multidisciplinare e interdisciplinare tra le materie di indirizzo e curricolari - come Fisica, 
Matematica, Inglese, Italiano e Storia dell’Arte). 

 
GRADO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLE CLASSE: 
In relazione agli obiettivi programmati, la classe ha conseguito un livello di preparazione 
complessivamente sufficiente. All'interno del gruppo si distingue un piccolo nucleo di studentesse che ha 
maturato una preparazione pienamente soddisfacente, dimostrando di saper applicare con sicurezza e 
autonomia le conoscenze e le abilità acquisite nel Laboratorio del Design; tale risultato è sostenuto, per 
alcune, da spiccate attitudini personali, da un vivo interesse per le tematiche d'indirizzo e da una costante 
curiosità intellettuale. Per la restante parte degli studenti, la preparazione si attesta su livelli essenziali ma 
comunque adeguati agli obiettivi minimi previsti. Per quest’ultimi, sebbene le competenze 
tecnico-operative risultino nel complesso sufficienti, la rielaborazione teorica risente dei limiti già 
evidenziati in termini di approfondimento e costanza nello studio, mantenendosi su una soglia di 
sufficienza funzionale al superamento delle prove d'esame. 
 
Lucca, 15 Maggio 
2026 

 

                                                                                   Il docente 
                                                                                     Alessandro Petroni 

  
     

 
 
 

Programma Svolto 
 

DOCENTE:  Alessandro Petroni 
 

DISCIPLINA: CLASSE: 
Laboratorio del Design 5A 



 
 
 
ARGOMENTI ALL’INTERNO DELLA DISCIPLINA 
 
APPROFONDIMENTO DI MODELLAZIONE TRIDIMENSIONALE E RENDERING: Produzione di modelli 3D e di 
rendering attraverso l’utilizzo del programma Rhino. Impiego del programma Rhino per la modellazione 
tridimensionale mirata alla redazione di un’immagine fotorealistica (Render) da accompagnare al progetto 
come elemento coadiuvante la comprensione dello stesso. Momento di confronto, di verifica e di 
sperimentazione in itinere al fine di incrementare il proprio processo operativo con autovalutazione e 
critica. 

●​ EXE.01 - 3D e tinte piatte 

 
STUDIO DEI MATERIALI: Approfondimento delle caratteristiche fisiche, tecniche e meccaniche dei 
principali materiali di impiego nel settore dell’Industrial Design. Controllo tecnologico dei materiali e 
studio delle loro qualità in funzione all’utilizzo. Campionatura e rappresentazione dei materiali. 
Realizzazione di prototipi tridimensionali (materici e/o digitali) funzionali alla progettazione e allo studio 
dei dettagli costruttivi. Nel Dettaglio: 
 
I Metalli: 

●​ L'evoluzione dei materiali metallici: dalla preistoria all'industrial design. 
●​ Le caratteristiche fisiche, tecnologiche e meccaniche dei metalli.  
●​ Classificazione dei metalli e il loro maggior impiego nell'ambito del design.  
●​ Tecniche di lavorazione e taglio dei metalli.  
●​ Assemblaggio e saldatura.  
●​ Il design High-Tech: l'estetica della tecnica. 
●​  Esempi: Centre Pompidou Renzo Piano, 30 St Mary Axe Londra Norman Foster e Tizio Lamp di Richard Sapper.  

I materiali Lapidei: 
●​ Le rocce ignee, sedimentarie e metamorfiche.  
●​ Le pietre preziose e le pietre dure. L’estrazione delle pietre e gli attrezzi per la lavorazione. 
●​ La macchina a filo diamantato. 
●​ L’intaglio diretto e l’intaglio indiretto.  
●​ L’assemblaggio.  

I materiali Plastici: 
●​ Definizione della plastica.  
●​ Le proprietà delle materie plastiche e gli svantaggi. 
●​ La classificazione delle plastiche (naturali, semisintetiche e sintetiche).  
●​ La produzione delle plastiche e i processi di polimerizzazione.  
●​ Le resine termoplastiche e termoindurenti. 
●​ Gli additivi. 
●​ La lavorazione delle materie plastiche.  
●​ esempi: caucciù, pupazzi e il succhiotto anatomico su prototipo del 1900, custodia iPhone, Telefono FACE F51, lampada 

Nesso di Artemide, vaso Pompitu II Large di Gaetano Pesce.  

 
●​ EXE.02 - I Metalli 
●​ EXE.03 - La Pietra 

●​ EXE.04 - La Plastica. 

 
APPROFONDIMENTO DI GRAFICA DIGITALE ADOBE: (Adobe Creative Suite) approfondimento operativo 
del pacchetto di programmi ADOBE (photoshop, illustrator e indesign) e applicazioni grafiche su 
esercitazioni guidate. Applicazioni operative per la redazione delle tavole di Progettazione. 
 
PROGETTI: progettazione di un oggetto di Design su tema assegnato (Allestimento Museale, Design 
Ludico/Sensoriale e Urban Design): didattica interdisciplinare, le Discipline Progettuali del Design e il 
Laboratorio del Design sono coinvolte in progetti comuni dove si sviluppano idee e si concretizzano con 
plastici tridimensionali (attraverso la modellazione plastica e digitale), si controllano, si correggono e si 
riproducono nuovamente anche in scala.  Particolare attenzione sarà rivolta alla:​
 

●​ Fase Definitiva: Redazione di elaborati tecnici definitivi, sia a mano sia attraverso l’uso della strumentazione digitale; 



●​ Fase Esecutiva: redazione di elaborati di dettaglio, studio dei materiali, redazione di relazioni descrittive e correzione e 
messa a punto di tutte le modifiche segnalate nelle fasi progettuali precedenti. 

 
STORIA DEL DESIGN: Approfondimenti relativi agli argomenti trattati nella materia di Discipline Progettuali 
del Design e di Storia dell’Arte. Realizzazione di prototipi (anche di dettaglio) per analizzare e approfondire 
gli argomenti affrontati.​
 

●​ Bauhaus: Il Design del Gioco e la Funzione della Forma. Il Contesto Storico e la Rivoluzione del Linguaggio. Alma 
Siedhoff-Buscher e il "Bauhaus Bauspiel". Josef Hartwig e la Geometria del Movimento. Peter Keler e la Culla Bauhaus.  

●​ Il tubolare metallico: approfondimento sulle opere/temi di Marcel Breuer - Wassily Chair (Modello B3, 1925), La 
Sottrazione di Le Corbusier, Perriand, Jeanneret - LC4 (1928) e La Machine à Reposer Jasper Morrison: Thinking Man’s 
Chair (1986).​
 

●​ EXE.TIMER 01 - Gioco Bauhaus 

●​ EXE.TIMER 02  - Il Tubolare Metallico e la Nuova Oggettività 

●​ EXE.INTERDISCIPLINARE: scuola nuova - Con Storia dell’Arte 
 

LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA: Applicazioni laboratoriali per la rappresentazione del progetto di design 
eseguito a mezzo di disegni esecutivi, in scala e debitamente quotati, che abbiano un’efficace 
comunicazione e una sintetica trasmissione di dati.  Controllo dei tempi di realizzazione dei progetti per il 
rispetto delle consegne. (Attività programmate e da concludere entro il termine delle lezioni).​
 

●​ Ripasso degli argomenti di discipline geometriche. Le proiezioni cilindriche ortogonali e assonometriche. I quattro 
elementi di una proiezione. 

●​ I sistemi di misurazione e di quote. Le scale metriche di riduzione e d'ingrandimento. 
●​ Le proiezioni coniche prospettiche e i vari criteri di impostazione di una prospettiva.​

 
●​ EXE.FINALE: BOOK MATERIALI 
●​ EXE.INTERDISCIPLINARE: Memory Brioni 
●​ SIMULAZIONE II° PROVA ESAME DI MATURITÀ 

 

ATTIVITÀ SVOLTE: Si rimanda alle attività indicate dal Consiglio di Classe e documentate nella 
Programmazione Educativo-Didattica della classe, ponendo l’accento a quanto ampiamente descritto nelle 
strategie da mettere in atto per il conseguimento degli obiettivi cognitivi trasversali suddetti. Si specifica 
inoltro quanto segue: 

●​ Partecipazione ai seminari tenuti dalla Martinelli Luce e dall’Architetto Emiliana Martinelli 
nell’ambito del concorso “una luce per te” 2026 per quanto concerne la parte relativa 
all’Orientamento in Uscita. 

●​ Partecipazione all’evento "CREACTIVITY, edizione 2025” (rif. Mod. 2 – FUNZIONE E TECNOLOGIA). 
Partecipazione alle conferenze e al concorso con suddivisione della classe in gruppi di lavoro. 

​
 

●​ Attività multidisciplinare e interdisciplinare tra le materie di indirizzo e curricolari - come Fisica, 
Matematica, Inglese, Italiano e Storia dell’Arte). 

 
 
Lucca, 15 Maggio 2026​ ​ ​ ​ ​ ​               
                                                                                                                                    Docente 

                                                                                         Alessandro Petroni 
​ ​ ​ ​ ​               
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
3.6. DISCIPLINE PLASTICHE e SCULTOREE  
 

Anno scolastico: 2025-26 
Materia:                                                 
Approfondimento Discipline Plastiche  

Classe 5A, sez. Design 
Professore: Galafassi Marco 
 
Profilo della classe 
La 5A risulta essere una classe eterogenea, con alunni che manifestano diversi gradi di capacità 
escludendo le personali difficoltà certificate. L'interesse per la materia è risultato in generale 
soddisfacente e tra gli studenti si sono creati nel tempo gruppi di lavoro affiatati e alcune ricerche 
estetiche individuali di pregio. Si denota un buon livello di collaborazione nel gruppo classe e un 
buon livello di socializzazione. In generale il clima è sempre stato sereno e rispettoso del contesto 
scolastico. 
 
 
Obiettivi didattici raggiunti: competenze, abilità, conoscenze 

-​ Discrete capacità grafiche della rappresentazione dell'oggetto e della resa tridimensionale. 
-​ Conoscenza di alcune tecniche per la realizzazione di prototipi e modelli in scala, 

come modellazione dell’argilla e della carta macerata e precedente sviluppo di 
armature. 

 
-​ Corretta elaborazione di calchi in gesso a doppia valva e a tasselli.  
 
-​ Discreta elaborazione di dime e matrici per la riproduzione di immagini tramite la stampa 

manuale. 
 
-​ Corretta elaborazione di stencil per la decorazione parietale di interni ed esterni. 
 
-​ Sviluppo capacità creativo-critiche, processo creativo e di analisi. 

-​ Sono capaci di elaborare un progetto partendo da un’ intuizione o da una richiesta data. 

-​ Hanno una discreta autonomia nello sviluppo graduale di un elemento tridimensionale. 
-​ Sufficiente autonomia nella ricerca della tecnica più adatta per la realizzazione dell’elaborato 

tramite esplorazioni autonome. 
 
-​ Sanno lavorare in team raccogliendo le competenze tra loro. 



Metodologia didattica 

Ogni progetto è stato esposto alla classe tramite lezione frontale e condivisione dei pensieri e 
pareri individuali. In un secondo momento sono stati condivisi i vari metodi applicativi 
possibili, stimolando gli studenti nella ricerca dei materiali e della cura delle varie fasi 
progettuali. Il lavoro è stato svolto singolarmente in classe o in equipe. 
 

 
Metodo di verifica 

Lo strumento principale di verifica si è basato sulla verifica dei progressi degli elaborati, con 
controlli frequenti durante le fasi progettuali e di esecuzione. 
 
 
 

 
Criteri di valutazione 

La valutazione è fatta su temi comuni a tutta la classe e sulle prerogative del progetto 
sviluppato che sono: impegno e precisione esecutiva, approfondimento e attenzione 
dimostrata verso le discussioni fatte in classe. Gli elaborati sono messi a confronto 
analizzando capacità esecutiva, inerenza al tema dato e sensibilità espressiva. Si è tenuto 
conto del livello di partenza, dell'impegno dimostrato e della comprensione delle 
indicazioni date e del risultato estetico finale. 
 
 
 
 
 

Lucca, 28-04-2026                                                            
​                                                                         Docente  Galafassi Marco                                   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROGRAMMA SVOLTO  

DISCIPLINA: CLASSE: 

APPROFONDIMENTO DI 
DISCIPLINE PLASTICHE E 
SCULTOREE 

5A 

 

ARGOMENTI ALL’INTERNO DELLA DISCIPLINA 

 

Settembre-Ottobre 
Linguaggio dello stencil - street art e libertà di espressione 
Lo stencil nel design di interni 
Il museo coreano e le immagini l’incensiere BAJEKE da stensilizzare 

Ottobre-Novembre 
Visione e studio delle opere di Lorenzo Mattoti. 
Studio del disegno e tecniche di copia e ingrandimento a mano libera. 

Novembre-Dicembre 
Impostazione lab. dell’abbraccio. Studio sulla tecnica della carta macerata e della preparazione 
delle armature e rispettive imbottiture. 

Gennaio-Febbraio 
Assenza del professore per malattia 

Marzo 
Patinatura delle sculture con cera, alcol e pigmenti  
Preparazione del piedistallo per l’esposizione della scultura (quando necessario). 

Aprile-Maggio 
Studio per la tassellazione periodica di una superficie piana. Studio per la configurazione spaziale 
degli stencil. 
Preparazione di un campionario di stencil per la decorazione parietale che funge anche da gioco in 
scatola ( Memory). 

 
 
 
Lucca, lì 28.04.202                                                                    Il docente        Galafassi Marco 



 3.7. FILOSOFIA 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE: Prof. Cascio Stefano 

CLASSE 5 A 

Presentazione della classe 

Il gruppo classe ha dimostrato, nel corso dell'anno scolastico, un comportamento corretto e 
rispettoso, favorendo lo svolgimento delle lezioni in un clima di reciproca fiducia, sia tra pari 
che nel rapporto con il docente. 
Dal punto di vista dell'andamento didattico, la classe ha dovuto affrontare una significativa 
frammentarietà nel triennio, avendo cambiato docente di Filosofia ogni anno. Ciò ha 
comportato la necessità, da parte degli alunni, di adattarsi a diversi stili di insegnamento 
della disciplina. Ciononostante, la classe ha mostrato una buona capacità di adattamento e 
maturità nell’affrontare la materia. Si tratta di alunni sensibili e interessati alla disciplina. 

Sviluppo del programma e scelte metodologiche 

Il percorso didattico si è concentrato sui nodi cruciali del pensiero dell’800, con alcune 
aperture al primo Novecento. Sono stati affrontati, come segnalato nella descrizione dei 
contenuti, i nuclei principali della filosofia di Hegel, Schopenhauer, Kierkegaard, Marx, 
Nietzsche, Freud. A causa del numero ridotto di ore previsto dal piano orario e del tempo 
dedicato alle diverse attività scolastiche, il programma ha trovato la sua conclusione naturale 
con la figura di Freud e non ha potuto toccare la filosofia del Novecento. .In accordo con le 
esigenze della classe, si è scelto di dedicare l'ultima parte dell'anno al potenziamento e al 
ripasso dei nuclei concettuali principali di questi autori, piuttosto che introdurre in modo 
superficiale la filosofia del Novecento. Tale scelta è stata dettata dalla volontà di garantire 
una preparazione più consapevole in vista della prova d'esame. 

Livelli di apprendimento e valutazione del profitto 

Il profitto della classe si presenta variegato, con una distribuzione delle competenze che può 
essere riassunta in tre livelli. Un esiguo numero di studenti è riuscito con impegno ad 
ottenere buoni risultati, conosce i nuclei concettuali centrali del programma svolto, si 
esprime con discreta correttezza e utilizza il linguaggio specifico della disciplina in modo 
abbastanza opportuno. Un secondo gruppo, più numeroso, si muove tra i diversi contenuti 
con competenze di livello complessivamente discreto. Un terzo gruppo, più fragile, necessita 
di una maggiore guida nell’esposizione e nel confronto tra le diverse teorie filosofiche. In 
questo contesto, occorre sottolineare come, in sede di verifica e valutazione, si sia tenuto 
conto di certe fragilità. La classe nel complesso ha partecipato attivamente alla proposta 
didattica dell’insegnante, dimostrando interesse verso la disciplina e una buona capacità di 
interiorizzare e applicare al proprio vissuto i temi e le problematiche emerse nello studio dei 
diversi autori. Infine, non si è dato al programma una particolare curvatura artistica, per cui, 
laddove possibile - es. in Hegel, Schopenhauer- sì è parlato dell’arte, ma in generale gli 
autori sono stati trattati in modo complessivamente tradizionale, sottolineando  i temi più 
significativi e culturalmente importanti dei diversi approcci. 



PROGRAMMA SVOLTO 

Contenuti 

Hegel: il filosofo è stato affrontato attraverso una dispensa a cura dell’insegnante 

●​ Il vero e l’intero 
●​ Il principio di uniformità della natura applicato alla conoscenza storica 
●​ Reale e razionale 
●​ La Fenomenologia dello Spirito 
●​ La dialettica servo-padrone 
●​ Tripartizione della Filosofia dello Spirito 
●​ Spirito soggettivo (determinazioni generali) 
●​ Spirito oggettivo  (determinazioni generali) 
●​ Spirito assoluto  (determinazioni generali) 

Testi 

●​ Estratti da Lezioni di Filosofia della Storia (1826) 

 

Kierkegaard 

●​ L’esistenza e il singolo 
●​ La scelta 
●​ Vita estetica e vita etica 
●​ La vita religiosa e la scelta di Abramo 
●​ La fede come paradosso e scandalo 

Testi 

Estratti da Aut-Aut (1843) e da Timore e Tremore (1843)  

●​ La scelta 
●​ Stadio estetico ed etico 
●​ La figura di Abramo 

Schopenhauer 

●​ I presupposti kantiani del pensiero di Schopenhauer 
●​ Il mondo fenomenico come “illusione” 
●​ Il corpo come via d'accesso al noumeno 
●​ La volontà di vivere 
●​ La sofferenza universale 



●​ Le vie di liberazione dal dolore 

 Testi 

Letture da Il mondo come volontà e rappresentazione (1844) 

●​ L’amore e il genio della specie 
●​ Il genio 
●​ Il volere come desiderio inappagato 
●​ Come essere felici 
●​ La concezione pessimistica della vita 

Feuerbach 
●​ La critica della dialettica hegeliana 
●​ La prospettiva materialistica 
●​ L’alienazione religiosa 
●​ Dio come immagine dell’essere umano 
●​ La filosofia dell’avvenire 
●​ L’essenza della religione 

 
Testi 

●​ Lettura da L’essenza del cristianesimo (1841) 

Marx 

●​ Critica al giustificazionismo hegeliano e allo Stato liberale moderno 
●​ Emancipazione politica ed umana 
●​ La concezione della religione 
●​ La concezione materialistica della storia 
●​ Struttura e sovrastruttura 
●​ La storia come lotta di classi 
●​ La rivoluzione comunista 
●​ La teoria del plusvalore 
●​ L’alienazione  
●​ La rivoluzione proletaria 
●​ Il comunismo e la dittatura del proletariato 

 
Testi 

Estratti da Il manifesto del partito comunista (1848) e da L’ideologia tedesca (1845) 

Nietzsche 

●​ Apollineo e dionisiaco, le origini della decadenza nella cultura greca 
●​ La polemica contro lo storicismo 
●​ La genealogia della morale 
●​ La morte di Dio 



●​ Zarathustra e l’avvento dell’Oltreuomo 
●​ L’eterno ritorno dell’uguale 
●​ La volontà di potenza 

Testi 

Brani tratti da Così parlò Zarathustra e da La Gaia scienza 

●​ Del cammino del creatore 
●​ Delle tre metamorfosi 
●​ Dello spirito di gravità 
●​ L’annuncio della morte di Dio 

Freud 

●​ Il metodo psicoanalitico  
●​ Le libere associazioni 
●​ L’interpretazione dei sogni 
●​ La teoria della sessualità 
●​ Il ruolo dello psichiatra 
●​ Teoria delle pulsioni (principio del piacere e principio di realtà) 
●​ Prima e seconda topica 
●​ Il disagio della civiltà e la sublimazione nell’arte 

Testi 

●​ La negazione 
●​ Innamoramento e ipnosi, in Psicologia delle masse e analisi dell’Io 
●​ L’ipnosi, in Ipnotismo e suggestione  (Scritti 1888-1892) 
●​ Eros e Thanatos 
●​ Contenuto latente e contenuto manifesto nel sogno, in Opere, vol.VI, Cinque 

conferenze sulla psicoanalisi 

Libro di testo: Ferraris M., Il gusto del pensare, vol. 3, Paravia  

Lucca, 15 maggio 2026 

Prof. Cascio Stefano  

 
 

 
 
  

 
 
 
 



3.8. MATEMATICA  -  PROF.SSA Siragusa Marina 
 

RELAZIONE PERSONALE DELLA DOCENTE 

 
 
Profilo della classe 
Nel corso del triennio, la classe ha compiuto un percorso di formazione e di maturazione 
attraverso il raggiungimento degli obiettivi didattici previsti dalle due discipline di studio ed 
ha delineato una propria fisionomia caratterizzata mediamente da interesse, partecipazione 
alle lezioni, e da una certa eterogeneità, per quanto riguarda l’impegno. 
Gli alunni sono stati attenti, interessati e partecipi al lavoro scolastico. Anche il profitto può 
considerarsi soddisfacente, poiché si sono impegnati costantemente. Il comportamento è 
corretto e responsabile. 
Le competenze acquisite e i risultati conseguiti sono diversificati a seconda delle attitudini 
dei ragazzi, della continuità nello studio e delle abilità di rielaborazione personale. 
Metodologia 
È stata utilizzata la lezione frontale dialogata, generalmente introdotta dalla formulazione di 
una problematica atta a motivare la successiva trattazione, durante la quale si sono alternate 
spiegazioni a momenti di partecipazione attiva degli alunni, opportunamente stimolati. La 
fase introduttiva è sempre stata seguita dallo svolgimento di un numero adeguato di esercizi 
svolti in classe. Ogni interrogazione è stata occasione di ripasso, consolidamento e offerta di 
ulteriori chiarimenti. 
• Lezione frontale; 
• Lezione dialogata; 
• Dibattito in classe; 
• Esercitazioni individuali in classe; 
• Elaborazione di schemi/mappe concettuali; 
• Correzione collettiva di esercizi ed elaborati vari svolti in classe. 
 
Verifiche 
• Interrogazioni orali 
• Verifiche scritte 
• Test 
• Lavori di gruppo 
Attività di sostegno, recupero/potenziamento 
• In itinere (all’inizio di ogni lezione per valutare la comprensione degli argomenti trattati e 
nei 
periodi di settembre e fine primo quadrimestre). 
 
La docente: 
Prof.ssa Marina Siragusa 
 
 



PROGRAMMA SVOLTO - MATEMATICA 
 
Docente: Prof.ssa Siragusa Marina 
Scansione oraria: 2 unità didattiche settimanali 
Libro di testo: La matematica a colori, ed azzurra. Sasso. 
 
Contenuti disciplinari 
LE FUNZIONI E LE LORO PROPRIETÀ 
• Le funzioni reali di variabile reale; funzioni algebriche e trascendenti; 
• Dominio e codominio di una funzione; 
 
• Il concetto di limite, Limite destro e limite sinistro; 
• Limite finito o infinito di una funzione per x che tende a x0 ; 
• Limite finito o infinito di una funzione per x che tende a più o meno infinito; 
• Le operazioni sui limiti; Il calcolo del limite e le forme indeterminate: +∞ - ∞ , ∞/∞ , 0/0 
(per 
funzioni razionali intere e fratte); 
• Definizione di funzione continua in un punto; 
• Asintoti orizzontali, verticali e obliqui di una funzione; 
• Teorema degli zeri; 
• Definizione di derivata di una funzione in un punto; Definizione di funzione derivata; 
Derivate fondamentali; massimi e minimi di una funzione. 
. 
 
Come decisione del gruppo disciplinare, in previsione del nuovo esame di Stato, i ragazzi 
hanno lavorato molto sull’interpretazione/lettura dei grafici di una funzione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
3.9. FISICA - PROF.SSA Siragusa Marina 

 

RELAZIONE PERSONALE DELLA DOCENTE 

 
Linee generali e competenze: Al termine del percorso liceale lo studente avrà appreso i 
concetti fondamentali della fisica, le leggi e le teorie che li esplicitano, acquisendo 
consapevolezza del valore conoscitivo della disciplina e del nesso tra lo sviluppo della 
conoscenza fisica ed il contesto storico e filosofico in cui essa si è sviluppata. In particolare, 
lo studente avrà acquisito le seguenti competenze: 



osservare e identificare fenomeni; formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie 
e leggi; formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari 
rilevanti per la sua risoluzione. 
 
Obiettivi disciplinari raggiunti 
Cognitivi: 
• Acquisizione di capacità di astrazione. 
• Strutturazione razionale delle conoscenze. 
• Riconoscimento di strutture note e applicazioni. 
Competenze: 
• Utilizzo e comprensione del libro di testo. 
• Abitudine ad una esposizione chiara e organizzata. 
• Uso del linguaggio specifico. 
• Operare con formule. 
• Saper applicare le conoscenze per risolvere semplici problemi. 
• Padroneggiare le procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel 
campo delle scienze applicate 
• Essere in grado di comprendere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base 
della descrizione fisica della realtà. 
• Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati 
al 
percorso. 
• Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società 
Descrizione di cosa l’alunno deve saper fare: 
• Sapere riconoscere i fenomeni elettrici 
• Distinguere tra corpi conduttori e isolanti. 
• Comprendere ed utilizzare i concetti di campo elettrico, potenziale elettrico.  
• Analizzare il campo elettrico tra due lastre cariche di segno opposto. 
• Saper determinare le relazioni fra le grandezze elettriche. 
• Mettere a confronto campo elettrico e campo magnetico. 
 
Metodologia: L'insegnamento è stato condotto per problemi, con ricorso a lezioni frontali. 
Esercizi di tipo ripetitivo sono stati proposti come rinforzo dell'apprendimento. Le nozioni 
più astratte sono scaturite come sintesi di situazioni incontrate in vari settori. 
• Lezione frontale; 
• Lezione dialogata; 
• Dibattito in classe; 
• Esercitazioni individuali in classe; 
• Elaborazione di schemi/mappe concettuali; 
• Correzione collettiva di esercizi ed elaborati vari svolti in classe. 
 
Verifiche 
• Interrogazioni orali 
• Verifiche scritte 



• Test 
• Lavori di gruppo 
 
Esempi di richieste: Calcola la forza attrattiva/repulsiva o la distanza o l’intensità tra cariche 
elettriche, sapendo le altre caratteristiche del sistema in esame. Calcola il campo elettrico o la 
distanza o l’intensità tra cariche elettriche, sapendo le altre caratteristiche del sistema in 
esame. Calcola la differenza di potenziale tra cariche, sapendo le altre caratteristiche del 
sistema in esame In un condensatore. Calcola la capacità elettrica o la distanza tra le armature 
o la d.d.p. o l’intensità della carica sapendo le altre caratteristiche del sistema in esame. 
Calcola la resistenza o la d.d.p. o l’intensità di corrente, sapendo le altre caratteristiche del 
sistema in esame. 
 
Attività di sostegno, recupero/potenziamento: In itinere (all’inizio di ogni lezione per valutare 
la comprensione degli argomenti trattati e nei periodi di settembre e fine primo quadrimestre). 
La docente 
Prof.ssa Marina Siragusa 
 
 
PROGRAMMA SVOLTO - FISICA 
 
Docente: Prof.ssa Siragusa Marina 
Scansione oraria: 2 unità didattiche settimanali 
Libro di testo: F come Fisica, vol. II, SEI. 
 
Contenuti disciplinari 
Modulo 1: La carica elettrica e la legge di Coulomb 
• La carica elettrica 
• Tipi di elettrizzazione 
• La legge di Coulomb 
Modulo 2: Campo elettrico 
• Campo elettrico 
Modulo 3: Il potenziale elettrico 
• Potenziale elettrico 
Modulo 4: Fenomeni di elettrostatica 
• Capacità di un conduttore 
• Condensatore 
• Attività multidisciplinare tra componenti elettroniche e arte 
Modulo 5: La corrente elettrica continua 
• La corrente elettrica 
• Leggi di Ohm 
• Fenomeni magnetici fondamentali 
• Magneti naturali e artificiali 
• Confronto tra fenomeni elettrici e magnetici 
• Il campo magnetico 



 
PERCORSO TEMATICO INTERDISCIPLINARE DI CLASSE PER 
L’EDUCAZIONE CIVICA 
 
Nucleo Tematico: Costituzione (Art. 3 - Uguaglianza) e Agenda 2030 (Obiettivo 5 - Parità di 
Genere) 
Titolo del Progetto: La scienza ha il volto di donna. 
1. Introduzione e Motivazioni 
Il percorso è nato dalla necessità di analizzare il "gender gap" nelle carriere STEM (Science, 
Technology, 
Engineering, Mathematics). L’obiettivo è stato duplice: onorare il contributo spesso invisibile 
delle donne nel progresso scientifico e riflettere sulle barriere sociali e culturali che ancora 
oggi limitano l’accesso delle ragazze a questi studi. 
2. Sviluppo del Percorso 
Il progetto si è articolato in tre fasi principali: 
• Fase 1: Analisi Storica e Legislativa. Studio dell'Articolo 3 della Costituzione (uguaglianza 
formale e sostanziale) e dell'Obiettivo 5 dell'Agenda 2030. È stata analizzata la figura di 
scienziate penalizzate dal cosiddetto "Effetto Matilda" (es. Rosalind Franklin). 
• Fase 2: Interviste Simulate (Il dialogo con il passato). Gli studenti hanno messo in scena 
interviste impossibili a figure iconiche come Marie Curie, Rita Levi-Montalcini e Katherine 
Johnson. Questa attività ha permesso di umanizzare il dato scientifico, esplorando le 
difficoltà personali e le discriminazioni subite da queste pioniere. 
• Fase 3: Interviste Reali (Il presente). La classe ha contattato tramite mail Daniela 
Lucangeli,scienziata contemporanea . Le domande si sono concentrate sulla conciliazione 
vita-lavoro, sulla passione per la ricerca e sui consigli per chi vuole intraprendere questa 
carriera oggi. 
3. Competenze Acquisite 
Attraverso le interviste e la ricerca, gli studenti hanno appreso a: 
• Identificare pregiudizi di genere nei testi scolastici e nei media. 
• Utilizzare tecniche di comunicazione diverse (scrittura creativa per le simulazioni, intervista 
giornalistica per le scienziate reali). 
• Comprendere l'importanza della parità di accesso all'istruzione come motore di sviluppo 
economico e sociale. 
Metodologie e Strumenti 
• Role-playing: Per la realizzazione delle interviste simulate. 
• Ricerca documentale: Consultazione di archivi digitali e biografie. 
• Incontri seminariali: Dialogo diretto con professioniste del settore. 
5. Considerazioni Finali 
L’attività ha suscitato un forte dibattito in classe, portando gli studenti a concludere che la 
scienza non ha genere, ma che il progresso dipende dalla capacità della società di valorizzare 
il talento ovunque si trovi. 
 

 



​

3.10. LINGUA INGLESE 

RELAZIONE FINALE 

CLASSE V A 

a.s. 2025-26 

 
Profilo della classe 
Nel presente anno scolastico 2025-6, la programmazione di letteratura inglese prevista è stata 
svolta regolarmente ed ha seguito l’ordine cronologico, dal Romanticismo, attraverso l’Età 
Vittoriana, fino all’Età Moderna e Contemporanea, con opportuni collegamenti 
interdisciplinari, sia con letteratura italiana che con storia e storia dell’arte.  
Le tematiche privilegiate sono state la discriminazione e la perdita delle libertà individuali nei 
regimi totalitari, la caduta dell’American Dream, il tema del doppio, lo sfruttamento minorile, 
l’emancipazione femminile, la frammentazione dell’Io. 
Nel corso dell’anno la classe ha spesso manifestato un atteggiamento passivo e poco 
partecipe, svolgendo in maniera non sempre approfondita i compiti assegnati per casa, 
generalmente concernenti lo studio individuale degli argomenti di letteratura. 
A fronte di una maggioranza che ha raggiunto risultati sufficienti e, a volte, buoni, alcuni 
studenti si sono attestati su una sufficienza non consolidata, continuando a manifestare 
difficoltà di produzione orali e scritte, specialmente se non guidate, e a volte mostrando di 
non comprendere le spiegazioni in lingua della docente. Nonostante l’utilizzo di schemi e 
mappe concettuali, hanno evidenziato lacune nel formulare semplici frasi di senso compiuto, 
utilizzando un lessico attivo non sufficientemente ampio per un’efficace comunicazione.  
Diversi studenti hanno mostrato difficoltà ad esprimere un pensiero critico e una riflessione 
personale autonoma e, anche se stimolati, solamente alcuni sono riusciti ad effettuare 
collegamenti interdisciplinari significativi e a richiamare le conoscenze pregresse.  Una parte 
ha necessitato del costante aiuto e guida dell’insegnante per poter compiere un percorso di 
apprendimento significativo. 
Tutto ciò è dovuto ad una concomitanza di fattori, tra cui le numerose lacune pregresse, lo 
scarso impegno e fiducia nelle proprie capacità, la poca volontà di migliorare e una generale 
superficialità nell’affrontare i doveri scolastici. Anche l’alunna madrelingua, pur compiendo 
un discreto percorso di apprendimento personale,  non sempre ha saputo apportare un fattivo 
contributo per spronare i compagni ad un impegno e partecipazione maggiori. 
Tutti gli studenti hanno instaurato con la docente un rapporto di collaborazione e di rispetto, 
mentre tra di loro non sempre sono riusciti a formare un gruppo coeso, che fosse basato 
sull’aiuto e il sostegno reciproco.  
 
 Obiettivi specifici della disciplina 
 Comprensione della lingua orale 

●​ Cogliere le parole chiave in un testo orale per ricavarne appunti; 



●​ Comprendere il significato generale di un testo orale; 

●​ Capire le intenzioni comunicative dei parlanti; 

●​ Riconoscere alcune variabili della situazione comunicativa; 

●​ Capire istruzioni e comandi complessi; 

●​ Individuare informazioni specifiche; 

●​ Dedurre informazioni non specificate. 

 Comprensione della lingua scritta 
●​ Comprendere il significato generale di un testo scritto; 

●​ Individuare parole ed elementi chiave di un testo; 

●​ Capire le intenzioni comunicative dello scrittore; 

●​ Individuare le caratteristiche dei tipi di testo esaminati; 

●​ Dedurre il significato di parole non conosciute; 

●​ Comprendere messaggi, annunci pubblicitari, brani e semplici articoli di giornale; 

●​ Individuare nel testo i concetti principali; 

●​ Individuare nel testo informazioni specifiche; 

●​ Mettere in relazione dati ed informazioni di un testo secondo un ordine logico; 

●​ Riconoscere gli elementi coesivi di un testo; 

●​ Riconoscere la divisione di un testo in paragrafi; 

●​ Dedurre informazioni non specificate; 

●​ Saper usare un dizionario bilingue. 

  
Produzione della lingua orale 

●​ Interagire con corretta pronuncia e intonazione ad una conversazione con i compagni 
e   l’insegnante; 

●​ Rispettare i rapporti interni alla frase; 

●​  Utilizzare in modo appropriato gli elementi extralinguistici; 

●​ Esporre le proprie opinioni; 

●​ Formulare correttamente frasi in rapporto a situazioni definite, usando le funzioni 
appropriate; 



●​ Raccontare fatti e storie osservando i nessi logici. 

●​ Riferire correttamente testi di vario tipo (biografie, poesie, estratti da romanzi, testi di 
civiltà, etc.) 

Produzione della lingua scritta 
●​  Scrivere parole ortograficamente corrette;  

●​ Compilare griglie, moduli e schede; 

●​ Completare questionari; 

●​ Prendere appunti in forma sempre più complessa; 

●​ Scrivere un testo (lettere, dialoghi, brani) corretto e appropriato dal punto di vista 
lessicale e morfo-sintattico, riguardo a situazioni ben definite; 

●​ Esprimere le proprie opinioni e le opinioni altrui; 

●​ Relazionare le proprie e le altrui esperienze; 

●​ Saper rispondere a questionari su argomenti storici, artistici, letterari; 

●​ Descrivere quadri e immagini in modo dettagliato, sufficientemente corretto dal punto 
di vista grammaticale e con lessico appropriato. 

 
   Obiettivi trasversali 

●​  Acquisire la consapevolezza di appartenere ad una società plurilingue; 

●​ Comprendere che ogni lingua riflette modi diversi di esprimersi; 

●​ Sviluppare le capacità di confronto tra i differenti registri linguistici; 

●​ Comprendere l’importanza della lingua come strumento di comunicazione sempre più 
necessario nella società attuale. 

●​  Riflettere sulla propria cultura; 

●​ Sviluppare atteggiamenti di relativismo culturale; 

●​ Accettare la diversità; 

●​ Acquisire concetti come il plurilinguismo per poter attuare il confronto tra le diverse 
lingue proposte. 

 
Metodi dell’azione didattica 

●​ Lezione frontale 

●​ Lezione dialogata 



●​ Dibattito in classe 

●​ Esercitazioni collettive in classe 

●​ Correzione collettiva di esercizi svolti in classe 

●​  Elaborazione di schemi/mappe concettuali 

●​  Relazioni su ricerche individuali e collettive 

●​  Invio di file audio 

●​ Invio di file video 

●​  Invio di materiale didattico in vari formati (word, pdf, power point) 

●​  Lavori a coppie e piccoli gruppi 

●​  Flipped classroom 

  
Modulazione dell’orario curricolare della disciplina 
3 unità didattiche di 50 minuti, per un totale di h 2,30 settimanali 
 
Strumenti dell’azione didattica 

●​ Libro di testo 

●​ Dispense 

●​ Fotocopie 

●​ Internet 

●​ Software didattici 

●​ Proiezione film 

●​ Registratore audio 

●​ LIM/Active Panel 

 

Verifica e valutazione dell’apprendimento 
●​ Interrogazione orale 

●​ Esercizi/produzioni di testi scritta 

●​  Attività di ricerca 

●​ Riassunti e relazioni 



●​ Questionari a risposta aperta 

●​ Questionari a risposta chiusa 

●​ Test a scelta multipla 

 

 Numero delle prove 
·         N° 2 test scritti nel 1°quadrimestre 
·         N° 1/2 interrogazioni orali nel 1° quadrimestre 
·         N°2 test scritti nel 2° quadrimestre 
·         N°1/2 interrogazioni orali nel 2° quadrimestre 
 
 Attività di sostegno, recupero/potenziamento 
Nella settimana di recupero, svoltasi dal 17 al 23 febbraio, in itinere ed ogni qual volta gli 
studenti ne hanno fatto richiesta. 
 

Libri di testo in adozione: M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, Performer Shaping 
Ideas, vol.2, ed. Zanichelli. 
 Lucca, 15/05/2026                                                                    La docente: Manuela Dianda 

      
 
 

PROGRAMMA SVOLTO di LINGUA e LETTERATURA INGLESE 
CLASSE VA 
a.s. 2025-6 

Docente: Prof.ssa Dianda Manuela 

Scansione oraria: 3 unità didattiche settimanali di 50 minuti ciascuna. 

Libri di testo: Performer, Shaping Ideas, ed. Zanichelli   

 

1° MACRO UNITA’: The Romantic spirit 
●​ Romantic poetry 

●​ William Wordsworth, Daffodils 

●​ William Wordsworth, She dwelt among the untrodden ways 

●​ William Wordsworth, My heart leaps up 

●​ William Wordsworth and Leopardi: estratto da Canto notturno di un pastore errante 

dell’Asia 

 

2° MACRO UNITA’: The Victorian Age: a two-faced reality 
●​ The early years of Queen Victoria’s reign 



●​ The Great Exhibition 

●​ City life in Victorian Britain 

●​ The Victorian frame of mind and the concept of Victorian compromise 

●​ The early Victorian novel 

●​ Charles Dickens, biographical notes and general characteristics of his novels 

●​ Charles Dickens: Oliver Twist, plot and themes 

●​ Charles Dickens, Oliver wants some more, excerpt 

●​ Dickens and Verga: Oliver Twist and Rosso Malpelo 

 
●​ The later years of Queen Victoria’s reign 

●​ The British Empire and the end of the Victorian Age 

●​ The late Victorian novel 

●​ Aestheticism 

●​ Oscar Wilde, biographical notes and general characteristics of his novels 

●​ Oscar Wilde, The Picture of Dorian Gray 

●​ Oscar Wilde, Basil’s studio, 1st excerpt 

●​ Oscar Wilde, I would give my soul, 2nd excerpt 

●​ Oscar Wilde, Dorian’s Death, 3rd excerpt 

●​ Wilde and D’Annunzio, Dorian Gray and Andrea Sperelli 

 
●​ Approfondimento 1: The Crystal Palace 

●​ Approfondimento 2: The Pre-Raphaelite Brotherhood: The Awakening Conscience by 

W.H.Hunt, Ophelia by J.E.Millais, Lady Lilith, by Dante Gabriel Rossetti 

●​ Approfondimento 3: Rudyard Kipling, The White Man’s Burden 

 
3° MACRO UNITA’: A Time of War 

●​ La Belle Epoque: society and progress in technology in the early 1900s 

●​ The Edwardian Age and the Suffragettes 



●​ Women’s rights in Victorian England 

●​ World War I 

●​ War Poets: Rupert Brooke and Wilfred Owen 

●​ R. Brooke, The Soldier 

●​ W. Owen, Dulce et Decorum Est 

 
●​ Approfondimento 1: I. Rosenberg, August 1914 and G. Ungaretti, Veglia 

●​ Approfondimento 2: video Youtube ‘The Suffragettes’ 

4° MACRO UNITA’: The Fragmentation of Reality 
●​ Britain in the 20s 

●​ The Modernist revolution 

●​ The modern novel: general characteristics 

●​ The stream of consciousness and the interior monologue, direct and indirect 

●​ James Joyce, biographical notes 

●​ James Joyce, Dubliners 

●​ James Joyce, Eveline 

●​ James Joyce, A painful Case 

 
●​ Approfondimento 1: Modernism in art: Pablo Picasso, Les Demoiselles D’Avignon 

●​ Approfondimento 2: Surrealism: Dalì, The Persistence of Memory and Sleep 

 
5° MACRO UNITA’: A World of Dystopias 

●​ Britain between the wars 

●​ The Thirties 

●​ World War II 

●​ The dystopian novel 

●​ George Orwell, biographical notes and characteristics of his novels 

●​ George Orwell, Animal Farm, plot, features and themes 

●​ George Orwell, Old Major Speech, 1st excerpt 



●​ George Orwell, The Execution, 2nd excerpt 

●​ George Orwell, Nineteen Eighty- Four, plot, features and themes 

●​ George Orwell, Big Brother is watching you, 1st excerpt 

●​ George Orwell, The Psychology of Totalitarianism, 2nd excerpt 

●​ George Orwell, Newspeak, 3rd excerpt 

​
 

●​ Approfondimento 1: American social realism in photography 

●​ Approfondimento 2: Animal Farm and the Russian Revolution 

●​ Approfondimento 3: video The Bauhaus 

 
PERCORSO TEMATICO INTERDISCIPLINARE DI CLASSE PER 

L’EDUCAZIONE CIVICA 
 

●​ Educazione all’uguaglianza di genere: reading ‘Women’s rights in Victorian England’ 
e video ‘The Suffragettes; 

●​ Uso consapevole della tecnologia: reading ‘Invasive Tech Trends: have we crossed a 
line?’ + class debate. 

 
 

       Lucca, 10/06/2025                                                                   La docente: Manuela Dianda  
 
 

                                                                                                           

 

 

 

 

 

 

 



3.11. STORIA DELL’ARTE  

PROF.SSA GIANNELLA SONIA 

RELAZIONE PERSONALE DELLA DOCENTE  

   
PROFILO DELLA CLASSE 
 
La programmazione disciplinare prevista ad inizio anno è stata svolta quasi nella sua 
interezza. Tuttavia l’approccio dialogico alle lezioni, volto a sviluppare il pensiero critico 
degli studenti e a sollecitare collegamenti autonomi tra le varie discipline, si è spesso 
scontrato con una certa tendenza alla procrastinazione e ad uno studio, per alcuni, 
caratterizzato da una forte ansia prestazionale e, per altri, piuttosto scarso. 
Uno dei limiti riscontrati nella maggior parte del gruppo classe è stato, a parte qualche 
eccezione, quello di una modalità di studio molto semplice e lineare, svolto solo in occasione 
delle verifiche, spesso privo di una reale rielaborazione personale e critica degli argomenti 
trattati, caratterizzato da modesti confronti e contestualizzazioni, limitando così le capacità di 
argomentazione alla semplice esposizione dei fatti.  
Solo pochi studenti hanno mostrato una certa autonomia nella rielaborazione dei contenuti 
proposti, raggiungendo un livello buono di conoscenze e competenze. Pochissimi gli alunni 
che hanno maturato una comprensione critica dei fatti storico-artistici e una visione 
interdisciplinare di quanto proposto. La maggior parte di loro, pur avendo raggiunto un 
discreto livello di conoscenze e competenze, presenta ancora incertezze espositive e 
organizzative. Per un piccolo gruppo gli obiettivi minimi sono stati raggiunti con difficoltà 
soprattutto a causa dello scarsa motivazione allo studio e poca applicazione. 
 
LINEE GENERALI E COMPETENZE 
Il quinto anno ha previsto lo studio dell’arte degli ultimi anni dell’Ottocento e del Novecento. 
La disciplina ha anche affiancato sul piano storico-culturale l’apprendimento dei processi 
progettuali e operativi e dei linguaggi specifici delle discipline artistiche, oltreché di 
ragguaglio e connessione con la storia, la letteratura italiana e la filosofia. Punto di partenza è 
stata la ricerca artistica dal Postimpressionismo, per poi proseguire trattando la rottura con la 
tradizione operata dalle avanguardie storiche; un accenno all’arte tra le due guerre e il ritorno 
all’ordine; le principali esperienze artistiche del secondo dopoguerra, cenni generali sugli 
anni cinquanta e sessanta. 
OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 
CONOSCENZE 

●​ Saper riconoscere il significato delle opere e dei movimenti artistici e saperli collocare 
nel contesto storico-artistico; 

●​ Evidenziare l’apporto individuale dell’artista, in particolare del pittore e dello scultore 
nella realizzazione dell’opera. 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

●​ Saper esporre e rielaborare i contenuti acquisiti; 
●​ Saper confrontare opere dello stesso periodo storico o di diversi periodi, riuscendo a 

coglierne gli aspetti fondamentali; 
●​ Usare un linguaggio disciplinare efficace; 



●​ Aver sviluppato un metodo di studio e di ricerca adeguato; 
●​ Saper impostare e condurre una ricerca; 
●​ Saper interpretare criticamente e applicare conoscenze e competenze con una certa 

autonomia e senso critico. 

METODOLOGIE DELL’AZIONE DIDATTICA 

●​ Lezioni frontali  
●​ Lezione partecipata in presenza e online 
●​ Visione di film, filmati e documentari inerenti gli argomenti studiati 
●​ Esercitazioni collettive in classe e correzione collettiva degli esercizi  
●​ Elaborazione di schemi/mappe concettuali 
●​ Relazioni su ricerche individuali e collettive 
●​ Invio di materiale didattico in vari formati (testo, audio e video) sulla piattaforma 

Google Classroom 

TIPOLOGIA PROVE DI VERIFICA 

●​ Verifiche orali: esposizione argomentative su argomenti trattati; 
●​ Verifiche scritte. 
●​ Lavori per piccoli gruppi 
●​ Compiti di realtà​

​
 

Lucca, 02/05/2025​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ La docente: ​ ​  
 
​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ Prof.ssa Sonia Giannella 
​
​
​
 

PROGRAMMA SVOLTO  - STORIA DELL’ARTE 
 
Docente: Prof.ssa Giannella Sonia  
Scansione oraria: 4 unità didattiche settimanali, due da 60 minuti e due da 50 minuti. 
 
Libro di testo:  Carlo Bertelli, Invito all’arte. Dal Postimpressionismo a oggi. Edizioni 
Scolastiche B. Mondadori. 
 

Postimpressionismo, Simbolismo e Secessioni 

●​ Postimpressionismo: periodizzazione e caratteristiche.  
●​ P. Cèzanne: “Giocatori di carte”, “Natura morta con mele ed arance”, “Le grandi 

bagnanti”, “La montagna Sainte-Victoire”.  
●​ G. Seurat: “Un bagno ad Asnières”, “Una domenica pomeriggio alla Grande Jatte”.   
●​ P. Gauguin: “La visione dopo il sermone”, “La Orana Maria”, “La Orana Maria”, 

“Manaò Tupapaù”, “Da dove veniamo, chi siamo, dove andiamo?”. Cenni sul 
Japonisme in pittura e introduzione al concetto di Primitivismo. 



●​ V. Van Gogh: “I mangiatori di patate”, “Autoritratto con l’orecchio bendato”, “La 
camera da letto”, “Notte stellata”, “La chiesa di Auvers-sur-Oise”, “Campo di grano 
con volo di corvi”. Breve video di M.G. Messina sul Postimpressionismo. 

●​ Simbolismo in Francia: G. Moreau “L’apparizione” e il tema della femme fatale.  
●​ Divisionismo: G. Previati “Maternità”, G. Segantini “Pascoli di primavera”, “Le due 

madri”; G. Pellizza da Volpedo “Il Quarto Stato”. 
●​ Le Secessioni di Monaco, Berlino, Vienna. Caratteristiche e maggiori esponenti. F. 

Von Stuck “Lucifero” e “Il Peccato”; E. Munch “La bambina malata”, “L’Urlo”, “Sera 
sul corso Karl Johan”, “Vampiro”; G. Klimt, “Fregio di Beethoven”, “Il bacio”, 
“Ritratto di Adele Bloch-Bauer I”, “Giuditta I”; J.M. Olbrich “Padiglione delle 
Secessione” a Vienna. 

●​ Le diverse declinazioni dell’Art Nouveau in Europa. Belgio: Horta, “Hotel Tassel” e 
“Hotel Solvay"; Hoffmann, “Palazzo Stoclet”. Parigi: le stazioni della metropolitana  
progettate da Guimard. Catalogna: Gaudì, “Casa Milà”, “Casa Batlò”, “Sagrada 
Familia”. Cenni sul liberty in Italia. 

●​ Cenni su Art Nouveau e arti applicate: E. Gallè, A.A. Daum, R.J. Lalique, H. van der 
Velde, C.R. Mackintosh, L.C. Tiffany. 

Il Novecento delle prime Avanguardie​  

●​ Introduzione storico artistica al Novecento; il concetto di Primitivismo nell’arte delle 
avanguardie; definizione delle avanguardie storiche. 

●​ Il colore come espressione: Fauves e Die Brücke. 
●​ Fauves: il Salon d’Automne del 1905.  H. Matisse: “Donna con cappello, “La gioia di 

vivere”, “Lusso, calma e voluttà”, “La danza”, cenni sui papier découpées.  
●​ Die Brücke; E.L. Kirchner: “Marcella”, "Potsdamer Platz” e cenni sulla ripresa della 

tecnica xilografica. 
●​ Espressionismo austriaco. E. Schiele: “Autoritratto con alchechengi”, “La morte e la 

fanciulla”; O. Kokoschka: “La sposa del vento”. 
●​ Cubismo: caratteristiche, genesi, sviluppo, la quarta dimensione, differenziazione in 

proto cubismo, cubismo analitico, cubismo sintetico, attraverso l’analisi delle opere 
presenti sul libro di testo.  

●​ P. Picasso: introduzione storica, cenni biografici. Opere: periodo blu (“Celestina”), 
periodo rosa (“I saltimbanchi”), “Ritratto di Gertrude Stein”, periodo cubista (“Les 
demoiselles d’Avignon”, “Natura morta con sedia impagliata”, “Ritratto di Ambroise 
Vollard”; “Guernica”; confronto con G. Braque (“Case all’Estaque”, “Violino e 
tavolozza”, “Aria di Bach”); collages, papier collés e assemblages. 

●​ Futurismo: F.T. Marinetti e “Il Manifesto” del 1909. U. Boccioni: “La città che sale”, 
“Forme uniche della continuità dello spazio”, serie de “Gli Stati d’animo”; C. Carrà: 
“Manifestazione interventista”; G. Balla: “Velocità astratta + rumore”, “Ragazza che 
corre sul balcone”.  

●​ Il Cavaliere Azzurro: tra espressionismo e astrattismo. 
●​ V. Kandinskij e l’astrattismo lirico: gli elementi fondamentali del suo pensiero 

artistico e cenni sull’attività teorica. Le associazioni tra musica, colori, forme ed 
emozioni. “Primo acquerello astratto”, “Composizione VIII”, “Movimento I”; P. Klee: 
“Cupole rosse e bianche”, “Strada principale e strade secondarie”, “Ad Parnassum”. 

L’arte tra le due guerre mondiali 

●​ Bauhaus: genesi, evoluzione, spostamenti di sede. Il concetto di design.  
●​ Video lezione sulla mostra “Arte degenerata” del 1937. 



●​ Neoplasticismo/De Stijl: caratteri generali. P. Mondrian: “Albero rosso”, “Albero 
blu”, “Albero grigio”, “Melo in fiore”, “Mulino al sole”, “Molo e Oceano”, 
“Composizione n. 11/Composizione in rosso, blu e giallo”, “Broadway 
Boogie-Woogie”. Concetto di teosofia.  

●​ Dadaismo: caratteri generali, Cabaret Voltaire, definizione di ready made. M. 
Duchamp: “Fontana”, “L.H.O.O.Q”. M. Ray: concetto di rayografia, "Rayograph", 
“Cadeau”.  

●​ L’arte dell’inconscio: il Surrealismo. Contesto storico-artistico. A. Breton e la 
definizione di automatismo psichico. Riferimenti alla psicoanalisi di S. Freud. M. 
Ernst: “La vestizione della sposa”; J. Mirò: “Il Carnevale di Arlecchino”. La 
misteriosa surrealtà di R. Magritte: “Il tradimento delle immagini”, “La condizione 
umana”. S. Dalì e il metodo paranoico-critico. Opere: “La Venere a cassetti”, “La 
persistenza della memoria”, “Sogno causato dal volo di un’ape”. 

●​ Cenni sull’Ecole de Paris: A. Modigliani; M. Chagall, C. Brancusi. 

●​ Approfondimento sulla mostra “Entartete kunst”. 

 

Architettura  

●​ I maestri del Movimento moderno. Gropius e la sede del Bauhaus a Dessau; L. Mies 
van der Rohe: “Casa Tugendhat”, Padiglione tedesco all’esposizione internazionale di 
Barcellona del 1929. Le Corbusier e i cinque punti dell’architettura razionalista, il 
concetto di modulor, villa Savoye, la Cappella di Notre-Dame a Ronchamps. 

●​ Cenni sul Razionalismo in Italia tra le due guerre: G. Terragni “Casa del fascio” a 
Como; G. Michelucci: “Stazione di Firenze S.M.N.”, “Chiesa di San Giovanni 
Battista”; M. Piacentini: il progetto per l’E42 e il “Palazzo della Civiltà italiana”. 

●​ L’architettura organica di F. L. Wright - le Prairie houses (caratteristiche generali), 
Fallingwater: la Casa sulla cascata; il Guggenheim Museum di New York - e Alvar 
Aalto, “Sanatorio di Paimio”. 

L’arte dopo la Seconda Guerra Mondiale 

●​ La scuola di New York e l’Espressionismo astratto. La figura di Peggy Guggenheim;  
J. Pollock e il concetto di dripping, action painting e all over. Opere: “Full Fathom 
Five”, “Blue Poles”. Visione del film “Pollock” (2000). 

●​ Colour field: caratteristiche generali. M. Rothko: visita guidata alla mostra di Palazzo 
Strozzi - Firenze.  

●​ Cenni sull’Informale in Europa: quadro storico-filosofico del tempo. L’informale 
materico (J. Fautrier: “Otage”, J. Dubuffet e il concetto di Art Brut).  

●​ L’informale in Italia: A. Burri (“Catrame”, “Rosso Plastica”; “Grande Cretto”, “Sacco 
e rosso”); L. Fontana, caratteristiche generali, buchi e tagli. Opere: “Concetto 
spaziale, 51 B 17”; “Concetto spaziale. Attese”.  

Programma da svolgere dopo il 15 maggio. 

●​ Cenni sul Design italiano dagli anni Cinquanta agli anni Settanta. 
●​ Pop Art in Inghilterra ed America: contesto storico, sociale e culturale. R. Hamilton: 

“Just What is that Makes Today’s Homes so Different, so Appealing?”; R. 
Lichtenstein (“Drowning Girl”,). Andy Warhol, vita e pensiero artistico, la Factory. 



Opere: “Marilyn Monroe”, “Campbell’s Soup Cans”, “White Car Crash 19 Times”, 
concetto di serigrafia.  

●​ Cenni alla Body Art e alle figure di G. Pane e M. Abramovic; concetto di happening. 
cenni alla Land Art e all’Arte Povera. 

Durante l’a.s. la classe ha effettuato un’uscita didattica a Firenze, presso Palazzo Strozzi, per 
visitare la mostra su Rothko e un viaggio d'istruzione a Vienna con la visita ai più importanti 
musei di arte moderna e contemporanea della città.  
 

Lucca, 02/05/2025​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ La docente: ​ ​
​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ Prof.ssa Sonia Giannella 

                                     

 

                              

       
 
 

3.12. SCIENZE MOTORIE  
Docente: Pistelli Paolo 

Materia: Scienze motorie e sportive 
Classe: 5A 

 
 
NOTIZIE GENERALI SULLA CLASSE 
L'atteggiamento del gruppo classe è nell'insieme corretto, rispettoso delle regole e con un buon livello 
di collaborazione tra alunni e docente. 
Ha risposto in modo positivo alle attività proposte, fatta eccezione per una piccola parte di esso, che 
talvolta ha rinunciato a partecipare alla lezione. 
Pertanto nel gruppo si possono individuare due livelli, in relazione alle capacità, alla preparazione, 
all'impegno e all'interesse. 
Il primo gruppo ha conseguito ottimi risultati. Il secondo gruppo è costituito da alunne e alunni che 
hanno mostrato impegno ed interesse non costante, conseguendo comunque buoni risultati. 
 
​
ATTIVITÀ PRATICHE 

- Corsa o camminata a passo svelto, all’aperto, con rilevamento dati. 

- Varie esercitazioni in palestra a regime aerobico 

- Esercitazioni in palestra a corpo libero con uso del tappetino. 

- Esercitazioni con uso di piccoli attrezzi. 

- Esercizi di stretching a corpo libero o a coppie. 



- Esercitazioni specifiche per l’incremento delle capacità coordinative con uso di attrezzi specifici 
(corda, bastoni, elastici, scaletta per la coordinazione) 

- Tecnica dei fondamentali dei giochi sportivi tipo: pallavolo, basket, dodgeball, badminton tennis 
tavolo, calcetto, frisbee 

- Tornei interni di pallavolo, calcetto, tennis da tavolo, basket, biliardino 

- Attività pomeridiane del gruppo sportivo scolastico 

- Partecipazione a manifestazioni sportive organizzate dalla Provincia, dal Comune, da Associazioni 
sportive 

 

ARGOMENTI DI TEORIA 

- Ripasso degli argomenti del primo e secondo biennio 

- Fair play 

- Cenni di storici sullo sport 

- Teoria e pratica di BLSD (manovre di respirazione cardio-polmonare e uso del defibrillatore) 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

● Consapevolezza degli effetti positivi dello sviluppo delle qualità fisico-muscolari per il 
mantenimento della salute e del benessere. 

● Saper esercitare in modo corretto ma con guida, le esercitazioni atte allo sviluppo delle qualità 
muscolari in relazione all’età e allo sviluppo acquisito. 

● Trasferire il concetto di lealtà sportiva in altri ambiti sociali nel rispetto della legalità. 

● Trasferire il controllo emotivo sviluppato nell’ambito sportivo in altri ambiti della vita sociale. 

● Consapevolezza della funzione educativa dei giochi sportivi e dello sport per la crescita psico-fisica 
e lo sviluppo della personalità. 

● Assumere comportamenti responsabili nell’ambito della legalità. 

● Assumere un corretto stile di vita. 

 

METODI E STRUMENTI DI LAVORO UTILIZZATI 

Lezione frontale, gruppi di lavoro, cooperative learning. 

Sono stati utilizzati piccoli attrezzi e materiale preparato dal docente, insieme alle dispense per la 
parte teorica.  

La classe ha partecipato al corso di BLSD organizzato e tenuto dalla Mirco Ungaretti Onlus. 

 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE EFFETTUATE 

Test sulle capacità coordinative e condizionali, in situazioni individuali e di squadra. 



 

VALUTAZIONE DEI RISULTATI RAGGIUNTI 

Le valutazioni hanno tenuto conto dell'impegno e della partecipazione dimostrata. In relazione alle 
attività svolte ed agli argomenti trattati, hanno raggiunto risultati complessivamente buoni. 

 

Lucca, 15 maggio 2026​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ Il docente 

​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ Pistelli Paolo 

 

 

 

 

                                        3.13. Materia: Religione 

RELAZIONE FINALE 5°A 
  
Materia: Religione 
Prof. Andrea Marchetti 
  
Partecipazione e impegno: 
  
 La classe è dotata di un buon livello di attenzione e di partecipazione, ha seguito con 
interesse le varie tematiche proposte confrontandosi seriamente sugli argomenti presenti nel 
programma e proponendo momenti di approfondimento in itinere. Dal punto di vista 
disciplinare la classe ha sempre mantenuto un comportamento corretto e rispettoso delle 
regole. Al termine dell'anno gli alunni hanno sviluppato le seguenti conoscenze, competenze 
e capacità: 
  
  
a. Conoscenze 
  
-La persona umana fra le novità tecnico-scientifiche e le ricorrenti domande di senso. 
-La Chiesa di fronte ai conflitti e ai totalitarismi del XX secolo. 
-Cogliere i rischi e le opportunità delle tecnologie informatiche e dei nuovi  mezzi di         
​ comunicazione. 
-Motivare le scelte etiche dei cattolici nelle relazioni affettive, nella famiglia, nella vita dalla 
nascita al suo termine. 

  
   ​ b. Competenze e capacità 
  



 -Gli allievi hanno preso coscienza della dimensione culturale del fatto religioso 
 -Gli allievi hanno compreso le domande di senso come proprie dell’uomo di ogni periodo 
storico 
 -Gli allievi sono capaci di riflettere sui vari aspetti della problematica giovanile alla luce 
della   proposta di vita cristiana. 
-Gli allievi sanno guardare in modo culturalmente rispettoso alle altre religioni 
-Gli allievi hanno preso coscienza della dimensione culturale del fatto religioso 
  

c.       Strumenti didattici a disposizione 
  
La trattazione di ogni argomento è partita sostanzialmente, ove era possibile, dall’esperienza 
dei ragazzi; la lezione dialogata e la discussione hanno contribuito poi ad una comprensione 
critica e ad una rielaborazione personale dei contenuti affrontati. La classe ha lavorato con: 
  
- Lezione dialogata 
- La Bibbia 
- Documenti del Magistero 
- Fotocopie 
- Uso di computer 
- Uso di video 
  
  
DATA   05/05/2026                                                            IL DOCENTE 
                                                                                            Andrea Marchetti 

 

PROGRAMMA DI RELIGIONE 5°A 

Prof. Andrea Marchetti 

  

  

Il senso religioso e il Romanticismo 

·         L'uomo come apertura all'Infinito. Il Romanticismo. Autori e testi 

·         Il “ sublime” e la dimensione spirituali 

·         Gli interrogativi e le risposte dell’uomo alle domande di senso 

  

Il fenomeno del razzismo nel XIX e XX secolo 

  

·         Il razzismo come negazione della natura umana: la teoria della razza nella cultura 

scientifica positivista del XIX secolo:  lettura di alcuni capitoli di " L'uomo bianco 



e l'uomo di colore" di Cesare Lombroso. 

·       L'ideologia nazista e fascista: la visione anticristiana dell'uomo: le leggi razziali del 

1938. 

  

·      L'immigrazione meridionale al nord degli anni 60 e la nuova immigrazione: schemi 

che si ripetono. 

Il consumismo come “struttura di peccato” La riflessione sociale della chiesa 

·                      Il consumismo 

·                     Le strutture di peccato: nichilismo, ingiustizia sociale, distruzione dell’ambiente 

·                     Il cristiano e la società: impegno,  partecipazione e solidarietà 

·                   L’alternativa possibile: impegno, ideali, fiducia nel futuro 

L’orientamento e le “ vocazioni personali”  ( DM 487) 

    Lettura e commento di alcuni testi principale della legislazione scolastica sull’orientamento 

·                    La conoscenza di sè 

·                    Lettura e confronto sugli aspetti culturali e socioeconomici 

·                    “Progetto di vita e confronto con il tema della “vocazione” biblica: Lettura di Es. 1- 3; 

Lc 2,41-50; Mt 9,9–13. 

  

Lucca 05/05/2026 

 

 

 

 

 

 

 

 



4.   DOCUMENTI ALLEGATI 

 
               
 
          Simulazioni prove d’esame e griglie di valutazione 
               1 -Traccia della simulazione della prima prova   
               2 - Griglie di valutazione per la prima prova                 
               3 - Griglia di valutazione per la seconda prova 
               4 - Traccia della simulazione della seconda prova 
               5 - Griglia di valutazione per il colloquio   
 
           Presentazione studenti con BES (materiale presente nella cartella riservata) 
 

 

 

 

SIMULAZIONI PROVE D’ESAME E GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

 
 

SIMULAZIONE PROVA DI ITALIANO 
 
Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte. 
 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 
ITALIANO 
 
PROPOSTA A1  
 
Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, 
Einaudi, 2010.  
 

Come1 scorrea la calda sabbia lieve 
per entro il cavo della mano in ozio. 
il cor sentì che il giorno era più breve 
 

E un’ansia repentina il cor m’assalse 
per l’appressar dell’umido equinozio 
che offusca l’oro delle piagge salse.  
 



Alla sabbia del Tempo urna la mano 
era, clessidra il cor mio palpitante, 
l’ombra crescente d’ogni stelo vano 
quasi ombra d’ago in tacito quadrante.  
 

Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte.  
 

1.​ Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della 
poesia proposta.  
2.​ Attraverso quali stimoli sensoriali D’Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni?  
3.​ Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una ‘clessidra’.  
4.​ Analizza la struttura metrica della poesia proposta.  
 
Interpretazione  
Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso 
opportuni confronti con altri testi di D’Annunzio (1863 – 1938) da te studiati e confrontalo 
con altri autori della letteratura italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del 
Novecento che hanno fatto riferimento alla medesima tematica. 
 
 
PROPOSTA A2 
 
Testo tratto da: Italo Svevo, Senilità, in Italo Svevo, Romanzi e «Continuazioni», Mondadori, 
2004, pp. 403 - 404.  
 
«La sua famiglia? Una sola sorella, non ingombrante né fisicamente né moralmente, piccola e 
pallida, di qualche anno più giovane di lui, ma più vecchia per carattere o forse per destino. 
Dei due, era lui l’egoista, il giovane; ella viveva per lui come una madre dimentica di se 
stessa, ma ciò non impediva a lui di parlarne come di un altro destino importante legato al suo 
e che pesava sul suo, e così, sentendosi le spalle gravate di tanta responsabilità, egli 
traversava la vita cauto, lasciando da parte tutti i pericoli ma anche il godimento, la felicità. A 
trentacinque anni si ritrovava nell’anima la brama insoddisfatta di piaceri e di amore, e già 
l’amarezza di non averne goduto, e nel cervello una grande paura di se stesso e della 
debolezza del proprio carattere, invero piuttosto sospettata che saputa per esperienza. La 
carriera di Emilio Brentani era più complicata perché intanto si componeva di due 
occupazioni e due scopi ben distinti. Da un impieguccio di poca importanza presso una 
società di assicurazioni, egli traeva giusto il denaro di cui la famigliuola abbisognava. L’altra 
carriera era letteraria e, all’infuori di una riputazioncella, - soddisfazione di vanità più che 
d’ambizione – non gli rendeva nulla, ma lo affaticava ancor meno. Da molti anni, dopo di 
aver pubblicato un romanzo lodatissimo dalla stampa cittadina, egli non aveva fatto nulla, per 
inerzia non per sfiducia. Il romanzo, stampato su carta cattiva, era ingiallito nei magazzini del 
libraio, ma mentre alla sua pubblicazione Emilio era stato detto soltanto una grande speranza 



per l’avvenire, ora veniva considerato come una specie di rispettabilità letteraria che contava 
nel piccolo bilancio artistico della città. La prima sentenza non era stata riformata, s’era 
evoluta. Per la chiarissima coscienza ch’egli aveva della nullità della propria opera, egli non 
si gloriava del passato, però, come nella vita così anche nell’arte, egli credeva di trovarsi 
ancora sempre nel periodo di preparazione, riguardandosi nel suo più segreto interno come 
una potente macchina geniale in costruzione, non ancora in attività. Viveva sempre in 
un’aspettativa, non paziente, di qualche cosa che doveva venirgli dal cervello, l’arte, di 
qualche cosa che doveva venirgli di fuori, la fortuna, il successo, come se l’età delle belle 
energie per lui non fosse tramontata.»  
 

Il romanzo Senilità chiude la prima fase della produzione narrativa di Italo Svevo 
(1861-1928), che precede l’incontro con la psicanalisi e con l’opera di Freud. Il brano 
proposto costituisce l’incipit del romanzo ed è centrato sulla presentazione del protagonista.  
 

Comprensione e analisi  
 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte.  
 
1.​ Riassumi il contenuto del brano.  
2.​ Nella presentazione iniziale del personaggio vengono evidenziati gli elementi che lo 
contrappongono al profilo della sorella: illustrali.  
3.​ Quali sono i due scopi che il protagonista attribuisce alle sue due occupazioni? In che 
cosa queste due occupazioni si contrappongono? 4. ‘Come nella vita così anche nell’arte, egli 
credeva di trovarsi ancora sempre nel periodo di preparazione’: quale atteggiamento del 
protagonista del romanzo deriva da tale condizione psicologica?  
 
Interpretazione  
 

Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sul tema dell’inettitudine come 
elemento della rappresentazione della crisi di valori e di certezze caratteristica della 
produzione dell’autore: puoi mettere questo brano in relazione con altri testi di Svevo o far 
riferimento anche a testi di altri autori o ad altre forme d’arte di cui hai conoscenza. 
 
 
TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
PROPOSTA B1  
 
Testo tratto da: Federico Chabod, L’idea di nazione, Laterza, Bari, (I edizione 1961), 
edizione utilizzata 2006, pp. 76-82.  
 

«[…] è ben certo che il principio di nazionalità era una gran forza, una delle idee motrici 
della storia del secolo XIX. Senonché, occorre avvertire ben chiaramente che esso principio 



si accompagna allora, indissolubilmente, almeno negli italiani, con due altri princìpi, senza di 
cui rimarrebbe incomprensibile, e certo sarebbe incompleto. Uno di questi princìpi, il più 
collegato anzi con l’idea di nazionalità, era quello di libertà politica [...]. In alcuni casi, anzi, 
si deve fin dire che prima si vagheggiò un sistema di libertà all’interno dello Stato singolo in 
cui si viveva, e poi si passò a desiderare la lotta contro lo straniero, l’indipendenza e in ultimo 
l’unità, quando cioè ci s’accorse che l’un problema non si risolveva senza l’altro. E fu proprio 
il caso del conte di Cavour, mosso dapprima da una forte esigenza liberale, anelante a porre il 
suo paese al livello raggiunto dalle grandi nazioni libere dell’Occidente (Francia ed 
Inghilterra); e necessariamente condotto a volere l’indipendenza, e poi ancora l’unità. […] 
Quanto al Mazzini, credo inutile rammentare quanto l’esigenza di libertà fosse in lui radicata: 
a tal segno da tenerlo ostile alla monarchia, anche ad unità conseguita, appunto perché nei 
principi egli vedeva i nemici del vivere libero. Egli è repubblicano appunto perché vuole la 
libertà: piena, assoluta, senza mezzi termini e riserve. Il Manifesto della Giovine Italia è già 
più che esplicito: «Pochi intendono, o paiono intendere la necessità prepotente, che contende 
il progresso vero all’Italia, se i tentativi non si avviino sulle tre basi inseparabili 
dell’Indipendenza, della Unità, della Libertà». E più tardi, nell’appello ai Giovani d’Italia 
ch’è del 1859, nuova, nettissima affermazione «Adorate la Libertà. Rivendicatela fin dal 
primo sorgere e serbatela gelosamente intatta...» […] Il secondo principio che 
s’accompagnava con quello di nazione, era quello europeo. […] Pensiamo al Mazzini, 
anzitutto. Egli, che esalta tanto la nazione, la patria, pone tuttavia la nazione in connessione 
strettissima con l’umanità. La nazione non è fine a se stessa: anzi! È mezzo altissimo, 
nobilissimo, necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo: l'Umanità, che è la 
Patria delle Patrie, la Patria di tutti. Senza Patria, impossibile giungere all’Umanità: le nazioni 
sono «gl’individui dell’umanità come i cittadini sono gl’individui della nazione… Patria ed 
Umanità sono dunque egualmente sacre». [...] Ora, l’umanità è ancora, essenzialmente, per il 
Mazzini, Europa: ed infatti insistente e continuo è il suo pensare all’Europa, l’Europa giovane 
che, succedendo alla vecchia Europa morente, l’Europa del Papato, dell’Impero, della 
Monarchia e dell’Aristocrazia, sta per sorgere.»  
 

Comprensione e analisi  
 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte.  
 
1.Riassumi il contenuto del testo.  
2.Quali sono, secondo Chabod, le esigenze e gli obiettivi di Camillo Benso, conte di Cavour, 
nei confronti dell’Italia?  
3.Nella visione di Mazzini, qual è il fine supremo della nazione e cosa egli intende per 
‘Umanità’?  
4.Spiega il significato della frase ‘La nazione non è fine a se stessa: anzi! È mezzo altissimo, 
nobilissimo, necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo: l'Umanità’.  
 
 
 



Produzione  
Sulla base dei tuoi studi esponi le tue considerazioni sull’argomento proposto da Federico 
Chabod (1901 – 1960) nel brano e rifletti sul valore da attribuire all’idea di nazione, facendo 
riferimento a quanto hai appreso nel corso dei tuoi studi e alle tue letture personali. Elabora 
un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
 
 
 
PROPOSTA B2 
 
Umberto Eco, Come mangiare il gelato, in Come viaggiare con un salmone, La nave di 
Teseo, Milano, 2016, pp. 133 - 135.  
 
«Quando ero piccolo si comperavano ai bambini due tipi di gelati, venduti da quei carrettini 
bianchi con coperchi argentati: o il cono da due soldi o la cialda da quattro soldi. Il cono da 
due soldi era piccolissimo, stava appunto bene in mano a un bambino, e si confezionava 
traendo il gelato dal contenitore con l’apposita paletta e accumulandolo sul cono. La nonna 
consigliava di mangiare il cono solo in parte, gettando via il fondo a punta, perché era stato 
toccato dalla mano del gelataio (eppure quella parte era la più buona e croccante, e la si 
mangiava di nascosto, fingendo di averla buttata). La cialda da quattro soldi veniva 
confezionata con una macchinetta speciale, anch’essa argentata, che comprimeva due 
superfici circolari di pasta contro una sezione cilindrica di gelato. Si faceva scorrere la lingua 
nell’interstizio sino a che essa non raggiungeva più il nucleo centrale di gelato, e a quel punto 
si mangiava tutto, le superfici essendo ormai molli e impregnate di nettare. La nonna non 
aveva consigli da dare: in teoria le cialde erano state toccate solo dalla macchinetta, in pratica 
il gelataio le aveva prese in mano per consegnarle, ma era impossibile identificare la zona 
infetta. Io ero però affascinato da alcuni coetanei cui i genitori acquistavano non un gelato da 
quattro soldi, ma due coni da due soldi. Questi privilegiati marciavano fieri con un gelato 
nella destra e uno nella sinistra, e muovendo agilmente il capo leccavano ora dall’uno ora 
dall’altro. Tale liturgia mi appariva così sontuosamente invidiabile che molte volte avevo 
chiesto di poterla celebrare. Invano. I miei erano inflessibili: un gelato da quattro soldi sì, ma 
due da due soldi assolutamente no. Come ognuno vede, né la matematica né l’economia né la 
dietetica giustificavano questo rifiuto. E neppure l’igiene, posto che poi si gettassero 
entrambe le estremità dei due coni. Una pietosa giustificazione argomentava, invero 
mendacemente, che un fanciullo occupato a volgere lo sguardo da un gelato all’altro fosse più 
incline a inciampare in sassi, gradini o abrasioni del selciato. Oscuramente intuivo che ci 
fosse un’altra motivazione, crudelmente pedagogica, della quale però non riuscivo a rendermi 
conto. Ora, abitante e vittima di una civiltà dei consumi e dello sperpero (quale quella degli 
anni trenta non era), capisco che quei cari ormai scomparsi erano nel giusto. Due gelati da 
due soldi in luogo di uno da quattro non erano economicamente uno sperpero, ma lo erano 
certo simbolicamente. Proprio per questo li desideravo: perché due gelati suggerivano un 
eccesso. E proprio per questo mi erano negati: perché apparivano indecenti, insulto alla 
miseria, ostentazione di privilegio fittizio, millantata agiatezza. Mangiavano due gelati solo i 
bambini viziati, quelli che le fiabe giustamente punivano, come Pinocchio quando 



disprezzava la buccia e il torsolo. […] L’apologo rischia di apparire privo di morale, in un 
mondo in cui la civiltà dei consumi vuole ormai viziati anche gli adulti, e promette loro 
sempre qualche cosa di più, dall’orologino accluso al fustino al ciondolo regalo per chi 
acquista la rivista. Come i genitori di quei ghiottoni ambidestri che invidiavo, la civiltà dei 
consumi finge di dare di più, ma in effetti dà per quattro soldi quello che vale quattro soldi. 
[…] Ma la morale di quei tempi ci voleva tutti spartani, e quella odierna ci vuole tutti 
sibariti1 .»  
 
Comprensione e analisi  
 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte.  
 
1.Riassumi il contenuto del testo individuando la tesi di fondo.  
2.Nel brano l’autore fa riferimento ad una ‘liturgia’ che da bambino avrebbe più volte chiesto 
ai genitori di poter ‘celebrare’. Individua a quale comportamento allude il testo e spiega il 
significato che, a tuo avviso, si può attribuire in questo contesto al termine ‘liturgia’. 
3.Eco aveva intuito nel diniego dei genitori una motivazione ‘crudelmente pedagogica’: 
spiega il senso dell’avverbio usato.  
4.Cosa intende affermare l’autore con la frase ‘la civiltà dei consumi […] dà per quattro soldi 
quello che vale quattro soldi’?  
 
Produzione  
 
Per quanto formulata ormai anni fa la provocazione di Umberto Eco (1932-2016), risulta 
ancora oggi di grande attualità: esprimi le tue opinioni sul tema del rapporto fra individuo e 
società dei consumi e sui rischi sottesi agli stili di vita che ci vengono quotidianamente 
proposti, elaborando un testo in cui tesi e argomentazioni siano organizzate in un discorso 
coerente e coeso. 
 
 
 
1 Nella tradizione antica la città di Sparta era simbolo di morigeratezza e austerità, mentre 
quella di Sibari costituiva il modello di uno stile di vita improntato a lusso e mollezza di 
costumi.    
 
 
PROPOSTA B3 
 
Testo tratto da: Piero Angela, Dieci cose che ho imparato, Mondadori, Milano, 2022, 
pp.113-114.  
 
«In questo nuovo panorama, ci sono cambiamenti che “svettano” maggiormente rispetto ad 
altri. Uno è la diminuzione del costo relativo delle materie prime e della manodopera rispetto 



al “software”, cioè alla conoscenza, alla creatività. Questo sta succedendo anche in certe 
produzioni tradizionali, come quelle di automobili, ma soprattutto per i prodotti della 
microelettronica, come telefonini, tablet, computer. Si è calcolato che nel costo di un 
computer ben il 90% sia rappresentato dal software, cioè dalle prestazioni del cervello. 
Quindi l’elaborazione mentale sta diventando la materia prima più preziosa. Uno studio della 
Banca mondiale ha recentemente valutato che l’80% della ricchezza dei paesi più avanzati è 
“immateriale”, cioè è rappresentata dal sapere. Ed è questo che fa la vera differenza tra le 
nazioni. La crescente capacità di innovare sta accentuando quella che gli economisti 
chiamano la “distruzione creativa”, vale a dire l’uscita di scena di attività obsolete e 
l’ingresso di altre, vincenti. Pericolo a cui vanno incontro tante aziende che oggi appaiono 
solide e inattaccabili. Si pensi a quello che è successo alla Kodak, un gigante mondiale della 
fotografia che pareva imbattibile: in pochi anni è entrata in crisi ed è fallita. L’enorme 
mercato della pellicola fotografica è praticamente scomparso e la Kodak non è riuscita a 
restare competitiva nel nuovo mercato delle macchine fotografiche digitali. Dei piccoli 
cervelli creativi hanno abbattuto un colosso planetario. Per questo è così importante il ruolo 
di chi ha un’idea in più, un brevetto innovativo, un sistema produttivo più intelligente. 
Teniamo presente che solo un sistema molto efficiente è in grado di sostenere tutte quelle 
attività non direttamente produttive (a cominciare da quelle artistiche e culturali) cui teniamo 
molto, ma che dipendono dalla ricchezza disponibile.»  
 
Comprensione e analisi  
 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte.  
 
1.Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto.  
2.Quali sono le conseguenze della cosiddetta ‘distruzione creativa’?  
3.Cosa intende Piero Angela con l’espressione ‘ricchezza immateriale’?  
4.Esiste un rapporto tra sistema efficiente e ricchezza disponibile: quale caratteristica deve 
possedere, a giudizio dell’autore, un ‘sistema molto efficiente’?  
 
Produzione  
 
Nel brano proposto Piero Angela (1928-2022) attribuisce un valore essenziale alla creatività 
umana nella corsa verso l’innovazione. Condividi le considerazioni contenute nel brano? 
Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni sull’argomento organizzando la tua tesi e le 
argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso 
 
 
 
 
 
 
 



TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE 
ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
 
 
 
 
PROPOSTA C1  
Tra sport e storia.  
 

“Sono proprio orgoglioso: un mio caro amico, mio e di tutti quelli che seguono il ciclismo, ha 
vinto la corsa della vita, anche se è morto da un po’. Il suo nome non sta più scritto soltanto 
negli albi d’oro del Giro d’Italia e del Tour de France, ma viene inciso direttamente nella 
pietra viva della storia, la storia più alta e più nobile degli uomini giusti. A Gerusalemme 
sono pronti a preparargli il posto con tutti i più sacri onori: la sua memoria brillerà come 
esempio, con il titolo di «Giusto tra le nazioni», nella lista santa dello Yad Vashem, il 
«mausoleo» della Shoah. Se ne parlava da anni, sembrava quasi che fosse finito tutto nella 
polverosa soffitta del tempo, ma finalmente il riconoscimento arriva, guarda caso proprio 
nelle giornate dei campionati mondiali lungo le strade della sua Firenze. Questo mio amico, 
amico molto più e molto prima di tanta gente che ne ha amato il talento sportivo e la stoffa 
umana, è Gino Bartali. Per noi del Giro, Gino d’Italia. Come già tutti hanno letto nei libri e 
visto nelle fiction, il campione brontolone aveva un cuore grande e una fede profonda. 
Nell’autunno del 1943, non esitò un attimo a raccogliere l’invito del vescovo fiorentino Elia 
Della Costa. Il cardinale gli proponeva corse in bicicletta molto particolari e molto rischiose: 
doveva infilare nel telaio documenti falsi e consegnarli agli ebrei braccati dai fascisti, 
salvandoli dalla deportazione. Per più di un anno, Gino pedalò a grande ritmo tra Firenze e 
Assisi, abbinando ai suoi allenamenti la missione suprema. Gli ebrei dell’epoca ne hanno 
sempre parlato come di un angelo salvatore, pronto a dare senza chiedere niente. Tra una 
spola e l’altra, Bartali nascose pure nelle sue cantine una famiglia intera, padre, madre e due 
figli. Proprio uno di questi ragazzi d’allora, Giorgio Goldenberg, non ha mai smesso di 
raccontare negli anni, assieme ad altri ebrei salvati, il ruolo e la generosità di Gino. E nessuno 
dimentica che ad un certo punto, nel luglio del ‘44, sugli strani allenamenti puntò gli occhi il 
famigerato Mario Carità, fondatore del reparto speciale nella repubblica di Salò, anche se 
grazie al cielo l’aguzzino non ebbe poi tempo per approfondire le indagini. Gino uscì dalla 
guerra sano e salvo, avviandosi a rianimare con Coppi i depressi umori degli italiani. I nostri 
padri e i nostri nonni amano raccontare che Gino salvò persino l’Italia dalla rivoluzione 
bolscevica1 , vincendo un memorabile Tour, ma questo forse è attribuirgli un merito 
vagamente leggendario, benché i suoi trionfi fossero realmente serviti a seminare un poco di 
serenità e di spirito patriottico nell’esasperato clima di allora. Non sono ingigantite, non sono 
romanzate, sono tutte perfettamente vere le pedalate contro i razzisti, da grande gregario degli 
ebrei. Lui che parlava molto e di tutto, della questione parlava sempre a fatica. Ricorda il 
figlio Andrea, il vero curatore amorevole della grande memoria: «Io ho sempre saputo, papà 
però si raccomandava di non dire niente a nessuno, perché ripeteva sempre che il bene si fa 
ma non si dice, e sfruttare le disgrazie degli altri per farsi belli è da vigliacchi...». […] C’è chi 



dice che ne salvò cinquecento, chi seicento, chi mille. Sinceramente, il numero conta poco. 
Ne avesse salvato uno solo, non cambierebbe nulla: a meritare il grato riconoscimento è la 
sensibilità che portò un campione così famoso a rischiare la vita per gli ultimi della terra.” da 
un articolo di Cristiano Gatti, pubblicato da “Il Giornale” (24/09/2013) 
 
1 La vittoria di Bartali al Tour de France nel 1948 avvenne in un momento di forti tensioni 
seguite all’attentato a Togliatti, segretario del PCI (Partito Comunista Italiano).  Il giornalista 
Cristiano Gatti racconta di Gino Bartali, grande campione di ciclismo, la cui storia personale 
e sportiva si è incrociata, almeno due volte, con eventi storici importanti e drammatici. Il 
campione ha ottenuto il titolo di “Giusto tra le Nazioni”, grazie al suo coraggio che consentì, 
nel 1943, di salvare moltissimi ebrei, con la collaborazione del cardinale di Firenze. Inoltre, 
una sua “mitica” vittoria al Tour de France del 1948 fu considerata da molti come uno dei 
fattori che contribuì a “calmare gli animi” dopo l’attentato a Togliatti. Quest’ultima 
affermazione è probabilmente non del tutto fondata, ma testimonia come lo sport abbia 
coinvolto in modo forte e profondo il popolo italiano, così come tutti i popoli del mondo. A 
conferma di ciò, molti regimi autoritari hanno spesso cercato di strumentalizzare le epiche 
imprese dei campioni per stimolare non solo il senso della patria, ma anche i nazionalismi.  
 
A partire dal contenuto dell’articolo di Gatti e traendo spunto dalle tue conoscenze, letture ed 
esperienze, rifletti sul rapporto tra sport, storia e società. Puoi arricchire la tua riflessione con 
riferimenti a episodi significativi e personaggi di oggi e/o del passato. Puoi articolare il tuo 
elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne 
esprima sinteticamente il contenuto. 
 
PROPOSTA C2 
Il Manifesto della comunicazione non ostile (www.paroleostili.it/manifesto/)  
 
1.​ Virtuale è reale  
Dico e scrivo in rete solo cose che ho il coraggio di dire di persona.  
 
2.​ Si è ciò che si comunica  
Le parole che scelgo raccontano la persona che sono: mi rappresentano.  
 
3.​ Le parole danno forma al pensiero  
Mi prendo tutto il tempo necessario a esprimere al meglio quel che penso.  
 
4.​ Prima di parlare bisogna ascoltare  
Nessuno ha sempre ragione, neanche io. Ascolto con onestà e apertura.  
 
5.​ Le parole sono un ponte  
Scelgo le parole per comprendere, farmi capire, avvicinarmi agli altri.  
 
6.​ Le parole hanno conseguenze  
So che ogni mia parola può avere conseguenze, piccole o grandi.  



 
7.​ Condividere è una responsabilità  
Condivido testi, video e immagini solo dopo averli letti, valutati, compresi. 
 
8.​ Le idee si possono discutere.  
Le persone si devono rispettare Non trasformo chi sostiene opinioni che non condivido in un 
nemico da annientare.  
 
9.​ Gli insulti non sono argomenti  
Non accetto insulti e aggressività, nemmeno a favore della mia tesi.  
 
10.​ Anche il silenzio comunica  
Quando la scelta migliore è tacere, taccio.  
Il Manifesto delle parole non ostili è un decalogo con i principi per migliorare il 
comportamento in rete, per suggerire maggiore rispetto per gli altri attraverso l’adozione di 
modi, parole e comportamenti, elaborato nel 2017. Sei del parere che tale documento abbia 
una sua utilità? Quali principi del decalogo, a tuo avviso sono particolarmente necessari per 
evitare le storture della comunicazione attuale? Argomenta il tuo punto di vista facendo 
riferimento alle tue conoscenze, al tuo percorso civico, alle tue esperienze scolastiche ed 
extrascolastiche. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 
presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2-GRIGLIA DI VALUTAZIONE – PRIMA PROVA SCRITTA DI ITALIANO 
Documento elaborato dal Dipartimento di Umanistica come semplificazione coerente con le 
griglie ministeriali previste per l’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione 
(D.Lgs. 62/2017; O.M. annuale).​
La griglia è utilizzabile per simulazioni, prove comuni e come allegato al Documento del 15 
maggio. 

Indicatori comuni (max 60 punti) 

Indicatore  Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 
17-20 

Punti 
6-20 

1. 
Organizzazio
ne e forma 
del testo 

Testo 
disorganico 
e poco 
chiaro 

Testo non 
adeguato 
per coerenza 
e coesione 

Testo 
semplice ma 
ordinato 

Testo 
coerente e 
ben 
strutturato 

Testo 
fluido, 
organico e 
personale 

 

2. 
Correttezza e 
qualità 
linguistica 

Errori 
frequenti e 
diffusi; 
lessico 
povero 

Diversi 
errori; 
lessico 
talvolta non 
appropriato 

Lessico 
semplice; 
errori non 
gravi 

Sporadici, 
errori, 
lessico 
appropriato 
e corretto 

Lessico 
ricco e 
pieno 
controllo 
linguistico 

 

3. Contenuto 
e capacità 
critica 

Conoscenze 
scarse; 
nessuna 
rielaborazio
ne 

Conoscenze 
superficiali; 
rielaborazio
ne 
inadeguata 

Conoscenze 
essenziali; 
rielaborazio
ne limitata 

Conoscenze 
adeguate; 
buona 
rielaborazio
ne 

Conoscen
ze ampie; 
riflessione 
critica e 
originale 

 

 
Indicatori specifici – Tipologia A (max 40 punti) 

Indicatore Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 17-20 Punti 
6-20 

4A. 
Comprensione  
e 
interpretazion
e del testo 

Comprensio
ne errata o 
scarsa 

Comprensio
ne in parte 
errata o 
parziale 

Comprensio
ne 
superficiale 

Buona 
comprension
e e 
interpretazio
ne 

Interpretazio
ne completa 
e critica 

 

4B. Analisi 
linguistica, 
stilistica e 
retorica 

Analisi 
errata o 
gravemente 
lacunosa 

Analisi in 
parte errata 
o lacunosa 

Analisi 
essenziale 

Analisi 
corretta e 
pertinente 

Analisi 
approfondita 
e ben 
integrata 

 

 
Indicatori specifici – Tipologia B (max 40 punti) 

Indicatore Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 17-20 Punti 
6-20 



4A. 
Individuazione 
di tesi e 
argomentazioni 

Tesi 
scarsame
nte 
individua
ta o 
errata 

Tesi 
individuata 
in modo 
incompleto 

Tesi 
individuata 
in modo 
accettabile, 
pur con 
qualche 
lacuna 

Tesi e 
argomentazi
oni corrette 

Tesi e 
argomentazi
oni complete 
e precise 

 

4B. Coerenza e 
forza 
dell’argomentaz
ione 

Percorso 
debole 
e/o 
incoerent
e 

Argomentazi
one limitata 
e non 
sempre 
solida 

Argomentazi
one semplice 

Argomentazi
one coerente 
e strutturata 

Argomentazi
one solida e 
originale 

 

 

Indicatori specifici – Tipologia C (max 40 punti) 

Indicatore Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 17-20 Punti 
6-20 

4A. 
Pertinenza 
alla traccia 

Fuori tema o 
poco 
pertinente 

Non del tutto 
pertinente 

Pertinente, 
pur con 
qualche 
errore nello 
sviluppo 

Pertinente e 
ben 
sviluppato 

Pienamente 
pertinente e 
articolato 

 

4B. 
Sviluppo 
della 
riflessione 

Esposizione 
disorganica 
e inefficace 

Esposizione 
non sempre 
ordinata ed 
efficace 

Esposizione 
lineare 

Esposizione 
organica 

Esposizione 
articolata e 
convincente 

 

​
PUNTEGGIO TOTALE:​
- Indicatori comuni: massimo 60 punti​
- Indicatori specifici: massimo 40 punti​
- Valutazione in 20esimi: punteggio in 100esimi diviso 5 

 
Candidato/a: ________________________________​
Classe: __________    Data: ________________​
​
Commissione / Docente: ______________________​
Firma: ______________________ 

 

 

 

 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE – PRIMA PROVA SCRITTA DI ITALIANO DSA/BES LINGUISTICI 

Documento elaborato dal Dipartimento di Umanistica come semplificazione coerente con le 
griglie ministeriali previste per l’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione 
(D.Lgs. 62/2017; O.M. annuale).​
La griglia è utilizzabile per simulazioni, prove comuni e come allegato al Documento del 15 
maggio. 

Indicatori comuni (max 60 punti) 

Indicatore  Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 
 

Punti 14-16 Punti 
17-20 

Punti 
(6-20) 

1. 
Organizzazio
ne e forma 
del testo 

Testo 
disorganico 
e poco 
chiaro 

Testo non 
adeguato per 
coerenza e 
coesione 

Testo non 
sempre 
organico e 
ordinato, 
ovvero 
semplice e 
abbastanza 
ordinato 

Testo 
coerente e 
ben 
strutturato 

Testo 
fluido, 
organico e 
personale 

 

2. Correttezza 
e qualità 
linguistica 
(valutazione 
correlata alle 
specifiche 
difficoltà) 

Lessico 
povero e  
poco efficace 

Lessico 
talvolta non 
appropriato 

Lessico 
semplice 

Lessico 
appropriato 
e corretto 

Lessico 
ricco e 
pieno 
controllo 
linguistico 

 

3. Contenuto 
e capacità 
critica 

Conoscenze 
scarse; 
nessuna 
rielaborazio
ne 

Conoscenze 
superficiali; 
rielaborazio
ne 
inadeguata 

Conoscenze 
essenziali; 
rielaborazio
ne limitata 

Conoscenze 
adeguate; 
buona 
rielaborazio
ne 

Conoscenz
e ampie; 
riflessione 
critica e 
originale 

 

 
Indicatori specifici – Tipologia A (max 40 punti) 

Indicatore Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 17-20 Punti 
6-20 

4A. 
Comprensione 
e 
interpretazione 
del testo 

Comprensio
ne errata o 
scarsa 

Comprensio
ne in parte 
errata o 
parziale 

Comprensio
ne 
superficiale 

Buona 
comprension
e e 
interpretazio
ne 

Interpretazio
ne completa 
e critica 

 

4B. Analisi 
linguistica, 
stilistica e 
retorica 

Analisi 
errata o 
gravemente 
lacunosa 

Analisi in 
parte errata 
o lacunosa 

Analisi 
essenziale 

Analisi 
corretta e 
pertinente 

Analisi 
approfondita 
e ben 
integrata 

 

 
 

 



Indicatori specifici – Tipologia B (max 40 punti) 

Indicatore Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 17-20 Punti 
6-20 

4A. 
Individuazione di 
tesi e 
argomentazioni 

Tesi 
scarsament
e 
individuata 
o errata 

Tesi 
individuata in 
modo 
incompleto 

Tesi 
individuata 
in modo 
accettabile, 
pur con 
qualche 
lacuna 

Tesi e 
argomentazio
ni corrette 

Tesi e 
argomentazio
ni complete e 
precise 

 

4B. Coerenza e 
forza 
dell'argomentazio
ne 

Percorso 
debole e/o 
incoerente 

Argomentazi
one limitata e 
non sempre 
solida 

Argomenta
zione 
semplice 

Argomentazi
one coerente 
e strutturata 

Argomentazio
ne solida e 
originale 

 

 

Indicatori specifici – Tipologia C (max 40 punti) 

Indicatore Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 17-20 Punti 
6-20 

4A. 
Pertinenza 
alla traccia 

Fuori tema o 
poco 
pertinente 

Non del tutto 
pertinente 

Pertinente, 
pur con 
qualche 
errore nello 
sviluppo 

Pertinente e 
ben 
sviluppato 

Pienamente 
pertinente e 
articolato 

 

4B. 
Sviluppo 
della 
riflessione 

Esposizione 
disorganica 
e inefficace 

Esposizione 
non sempre 
ordinata ed 
efficace 

Esposizione 
lineare 

Esposizione 
organica 

Esposizione 
articolata e 
convincente 

 

​
PUNTEGGIO TOTALE:​
- Indicatori comuni: massimo 60 punti​
- Indicatori specifici: massimo 40 punti​
- Valutazione in 20esimi: punteggio in 100esimi diviso 5 

 
Candidato/a: ________________________________​
Classe: __________    Data: ________________​
​
Commissione / Docente: ______________________​
Firma: ______________________ 

 

 

 
 



 
Pag.  1/1 ​ Sessione ordinaria 2018   
​  ​ Seconda prova scritta ​   

 ​  
  
   
  

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca  

N617 – ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA 
SUPERIORE  

  
Indirizzo: LID9 – DESIGN - INDUSTRIA  

  
Tema di: DISCIPLINE PROGETTUALI DESIGN (INDUSTRIA)    

  

“Per costruire una mappa mentale, solitamente si parte da un tema centrale o da 
un concetto di base, che può essere rappresentato in forma testuale o visiva, o con 
una combinazione di entrambe. Via via che si procede all’elaborazione delle idee e 
dei pensieri, emerge una struttura organica, espressiva, che sviluppa i 
collegamenti necessari e stimola associazioni e relazioni. Il percorso sensoriale 
può vagare e deviare, evolvendo in tutte le direzioni, senza essere eccessivamente 
limitato o governato. In questo modo si portano alla luce i pensieri inconsci, che 
possono così essere esaminati e approfonditi.”  

David Bramston, Il linguaggio dei prodotti, Zanichelli, 2011   

Una startup di giovani designer si distingue nella progettazione di complementi 
d’arredo di incisivo rigore formale e tecnico con una netta tendenza alla sottrazione 
ed un chiaro impatto emozionale. Un noto brand di una catena di ristoranti, con la 
finalità di rinnovare la propria immagine, commissiona ai giovani designer dei 
complementi d’arredo (portaombrelli, fioriere, appendiabiti, specchi, coffee table, 
contenitori, consolle, vassoi, lampade da tavolo…) che dovranno promuovere la 
nuova connotazione estetica e formale della catena di ristoranti.  
Il candidato, rispondendo alla finalità della commessa, sulla base delle 
metodologie progettuali e laboratoriali proprie dell’indirizzo di studi frequentato e 
delle esperienze effettuate, progetti un complemento d’arredo aderente alle 
peculiarità progettuali della startup dei giovani designer cercando di perseguire:   
a)​ Sintesi come eliminazione del superfluo  
b)​ Convivenza tra forme innovative e funzionalità  
c)​ Equilibrio attraverso forme e segni  
d)​ Ecocompatibilità  

Si richiedono:  



1. Esemplificazioni espressive, dagli schizzi preliminari ai disegni 
tecnico-esecutivi, con note chiarificatrici che accompagnino il percorso espressivo, 
nelle adeguate scale di riduzione, ritenute dal candidato idonee ad illustrare il 
prodotto nelle sue caratteristiche estetico formali, materiche, tecnologiche e 
funzionali;  
2.Realizzazione, con mezzi tradizionali o con strumenti informatici, di un 
particolare significativo del progetto o del prodotto nella sua totalità, in scala 
ridotta, elaborato secondo individuali preferenze espressive e/o in relazione 
alle strumentazioni disponibili nell'istituzione scolastica;  

3.Relazione coerente e personalizzata sull’intero iter progettuale.  

Le modalità operative consistono in opzioni tecnico-espressive, a scelta del 
candidato, affinché emergano le attitudini personali nell’autonomia creativa.  

____________________________  
Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno)  
N.B.: Nei primi 2 giorni il candidato può lasciare la sede degli esami prima che siano passate 6 ore 
dall’inizio della prova solo se la prova stessa è conclusa.  
È consentito l’uso dei materiali e delle attrezzature, informatiche e laboratoriali (esclusa 
INTERNET), degli archivi digitali e dei materiali cartacei presenti in biblioteca disponibili nella 
istituzione scolastica.  
È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 
di madrelingua non italiana.  

  
        

 

 4. Griglia di valutazione della Seconda prova Liceo Artistico indirizzo Design 

Candidato/a: ……………………………………….......................... 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova)  
Punteggio 

max. 

Punti 

assegnati 

CORRETTEZZA DELL’ITER PROGETTUALE 

6 

 

Non conosce le modalità della progettazione o le applica in modo scorretto. 0,5 - 1 

Applica le procedure progettuali in modo parziale e sviluppa il progetto in maniera incompleta. 1,5 - 2 

Applica le procedure progettuali in modo generalmente corretto ma non del tutto appropriato; 

sviluppa il progetto in modo completo. 
2,5 - 3 

Applica le procedure progettuali in modo generalmente corretto ed appropriato sviluppando il 

progetto in modo completo. 
3,5 - 4 

Applica le procedure progettuali in modo corretto ed appropriato sviluppando il progetto in 

modo completo e approfondito. 
4,5 - 5 

Applica le procedure progettuali in modo corretto ed appropriato sviluppando il progetto in 

modo completo, introducendo elementi di originalità. 
5,5 - 6 

PERTINENZA E COERENZA CON LA TRACCIA 

4 

 

Comprende le richieste e i dati della traccia in modo inesatto o incompleto. 0,5 - 1 

Analizza in modo parziale le richieste e i dati della traccia elaborando una proposta 

progettuale solo in parte appropriata e coerente. 
1,5 - 2 

Analizza in modo adeguato le richieste e i dati della traccia elaborando una proposta 

progettuale appropriata e coerente. 
2,5 - 3 



Analizza in modo approfondito le richieste e i dati della traccia elaborando una proposta 

progettuale con spunti originali. 
3,5 - 4 

AUTONOMIA E UNICITÀ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE E DEGLI ELABORATI 

4 

 

Elabora una proposta progettuale priva di originalità con scarsa autonomia operativa. 0,5 - 1 

Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, con parziale autonomia operativa. 1,5 - 2 

Elabora una proposta progettuale originale con adeguata autonomia operativa. 2,5 - 3 

Elabora una proposta progettuale originale con elevata autonomia operativa. 3,5 - 4 

PADRONANZA DEGLI STRUMENTI, DELLE TECNICHE E DEI MATERIALI 

3 

 

Utilizza strumenti, tecniche e materiali in modo scorretto o errato. 0,5 - 1 

Utilizza strumenti, tecniche e materiali in modo elementare ma corretto. 1,5 - 2 

Utilizza strumenti, tecniche e materiali in modo corretto ed appropriato. 2,5 - 3 

EFFICACIA COMUNICATIVA 

3 

 

Riesce a comunicare solo in parte e non sempre con efficacia le intenzioni progettuali. 0,5 - 1 

Riesce a comunicare in modo corretto le proprie intenzioni progettuali. 1,5 - 2 

Riesce a comunicare in modo completo e personale le proprie intenzioni progettuali. 2,5 - 3 

PUNTEGGIO TOTALE DELLA PROVA  20 
___ 

/20 

 

Lucca …………………….... 

 

La Commissione …………………………………..         Il Presidente 

…………………………..………........………...……………… 

 
         Griglia di valutazione della Seconda prova Liceo Artistico indirizzo Design  

Candidato/a: ……………………………………….......................... 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova per i Candidati con DSA / 

Bisogni Educativi Speciali - BES)  
 

Punteggio 

max. 

Punti 

assegnati 

CORRETTEZZA DELL’ITER PROGETTUALE* 

6 

 

Non conosce le modalità della progettazione o le applica in modo scorretto. 0,5 - 1 

Applica le procedure progettuali in modo parziale e sviluppa il progetto in maniera incompleta. 1,5 - 2 

Applica le procedure progettuali in modo generalmente corretto ma non del tutto appropriato; 

sviluppa il progetto in modo completo. 
2,5 - 3 

Applica le procedure progettuali in modo generalmente corretto ed appropriato sviluppando il 

progetto in modo completo. 
3,5 - 4 

Applica le procedure progettuali in modo corretto ed appropriato sviluppando il progetto in 

modo completo e approfondito. 
4,5 - 5 

Applica le procedure progettuali in modo corretto ed appropriato sviluppando il progetto in 

modo completo, introducendo elementi di originalità. 
5,5 - 6 

PERTINENZA E COERENZA CON LA TRACCIA* 

4 

 

Comprende le richieste e i dati della traccia in modo inesatto o incompleto. 0,5 - 1 

Analizza in modo parziale le richieste e i dati della traccia elaborando una proposta 

progettuale solo in parte appropriata e coerente. 
1,5 - 2 

Analizza in modo adeguato le richieste e i dati della traccia elaborando una proposta 

progettuale appropriata e coerente. 
2,5 - 3 



Analizza in modo approfondito le richieste e i dati della traccia elaborando una proposta 

progettuale con spunti originali. 
3,5 - 4 

AUTONOMIA E UNICITÀ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE E DEGLI ELABORATI* 

4 

 

Elabora una proposta progettuale priva di originalità con scarsa autonomia operativa. 0,5 - 1 

Elabora una proposta progettuale di limitata originalità, con parziale autonomia operativa. 1,5 - 2 

Elabora una proposta progettuale originale con adeguata autonomia operativa. 2,5 - 3 

Elabora una proposta progettuale originale con elevata autonomia operativa. 3,5 - 4 

PADRONANZA DEGLI STRUMENTI, DELLE TECNICHE E DEI MATERIALI* 

3 

 

Utilizza strumenti, tecniche e materiali in modo scorretto o errato. 0,5 - 1 

Utilizza strumenti, tecniche e materiali in modo elementare ma corretto. 1,5 - 2 

Utilizza strumenti, tecniche e materiali in modo corretto ed appropriato. 2,5 - 3 

EFFICACIA COMUNICATIVA* 

3 

 

Riesce a comunicare solo in parte e non sempre con efficacia le intenzioni progettuali. 0,5 - 1 

Riesce a comunicare in modo corretto le proprie intenzioni progettuali. 1,5 - 2 

Riesce a comunicare in modo completo e personale le proprie intenzioni progettuali. 2,5 - 3 

PUNTEGGIO TOTALE DELLA PROVA  20 
___ 

/20 

 

Lucca …………………….... 

 

La Commissione …………………………..         Il Presidente …………………..………........………...… 

(*) Note per la valutazione (in conformità al PDP dei rispettivi alunni): 

-​ Qualità testuale e ortografica: In conformità alle misure dispensative previste, la valutazione non terrà conto 
degli errori ortografici, morfosintattici e lessicali che non pregiudichino in modo determinante la comprensione 
dell'iter progettuale. Sarà privilegiata l'efficacia del contenuto e la coerenza delle soluzioni tecniche proposte. 

-​ Calcolo e Misurazione: Per quanto concerne i calcoli numerici, le quotature e le proporzioni, la valutazione si 
concentrerà sulla correttezza del procedimento logico-progettuale e sulla scelta delle unità di misura adeguate. 
Eventuali errori di calcolo o lievi imprecisioni grafiche derivanti dal disturbo specifico non incideranno sul 
punteggio, purché l'impianto progettuale risulti coerente e funzionale. 

-​ Strumenti Compensativi: La valutazione tiene conto del corretto utilizzo degli strumenti compensativi (tabelle, 
mappe, calcolatrice, software di supporto) autorizzati per lo svolgimento della prova. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

5.     GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
Allegato A Griglia di valutazione della prova orale  

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento 
indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicato
ri  

Li
v
el
li  

Descrittori  Punti  Punte
ggio 

Acquisizione dei 
contenuti  e dei 
metodi delle 
diverse  
discipline del 
curricolo, con 
particolare 
riferimento a  
quelle d’indirizzo 

I  Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 
frammentario e lacunoso.  

0.50-
1 

 

II  Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli 
in modo non sempre appropriato.  

1.50-
2.50 

II
I  

Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.  3-3.5
0 

I
V  

Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i 
loro metodi.  

4-4.5
0 

V  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena 
padronanza i loro metodi.  

5 

Capacità di 
utilizzare le  
conoscenze 
acquisite e di  
collegarle tra 
loro 

I  Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato  0.50-
1 

 

II  È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato  1.50-
2.50 

II
I  

È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le 
discipline  

3-3.5
0 

I
V  

È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare 
articolata  

4-4.5
0 

V  È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e 
approfondita  

5 

Capacità di 
argomentare in  
maniera critica e 
personale, 
rielaborando i 
contenuti  
acquisiti 

I  Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e 
disorganico  

0.50-
1 

 

II  È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici 
argomenti  

1.50-
2.50 

II
I  

È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione 
dei contenuti acquisiti  

3-3.5
0 



I
V  

È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i 
contenuti acquisiti  

4-4.5
0 

V  È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con 
originalità i contenuti acquisiti  

5 

Ricchezza e 
padronanza  
lessicale e 
semantica, con  
specifico 
riferimento al  
linguaggio 
tecnico e/o di  
settore, anche 
in lingua  
straniera 

I  Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato  0.50  

II  Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente 
adeguato  

1 

II
I  

Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico 
e/o di settore  

1.50 

I
V  

Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e 
articolato  

2 

V  Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore  

2.50 

Capacità di 
analisi e   
comprensione 
della realtà  in 
chiave di 
cittadinanza  
attiva a partire 
dalla   
riflessione sulle 
esperienze  
personali 

I  Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, 
o lo fa in modo inadeguato  

0.50  

II  È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con 
difficoltà e solo se guidato  

1 

II
I  

È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie 
esperienze personali  

1.50 

I
V  

È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie 
esperienze personali  

2 

V  È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e 
consapevole sulle proprie esperienze personali  

2.50 

Punteggio totale della prova  
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